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Quick Terminal Panel 
24 tasti 

Pannell° operatore pro-
fessionale, IP65, a basso 

costo con 4 diversi 
tipi di Display. 16 
LED, Buzzer, 
Teethe di persona-
lizzazione, Seriale 
in RS232, RS422, 
RS485 o Current 

Loop; Alimentatore incorporato, 
E Fino a 200 messaggi, scrute 
scorrevoli, ecc. Opzione per let-

tore di Carte Magnetiche, manuale o Motorizzato, e, 
Relé di consenso. Facilissirno da usare in ogni 
ambiente. 

Per il controllo e l'automazione mdustriale ampia scella 

Ira le centinaia di schede del BUS mdustriale 
QTP 24 

atiteeonop 
...ianatme 
--conear. 
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S4 Programmatore 
Portatile di EPROM, FLASH, 
EEPROM e MONOCHIPS 

Programma fino alle 16Mbits. Fornito con pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

reiirme-N ..ide 

ICIErnu-5'1/UNI 
Potente In-Circuit Emulator Professionale in Real-Time, 

di tipo Universale, per la famiglia di pP 51 fino a 
42 MHz di emulazione. Vesta disponibilité di Pod, per i 

sari pP, a partire dai 51 generici; Dallas; Siemens; 
Philips; Intel; Oki; Atmel; ecc. Trace memory; 
Breakpoints; Debugger ad alto livello; ecc. 

BASCOM LT 
L più completo ed economic° tool di sviluppo Windows per lovorare con 
il pP Aired 89C2051 (dote sheet del pP e progetto del progrommatore 
dispanibili nel ns.Web),IIBASCOM LT genera immediatamente del com-
__, patio coclice macchina che pué encre 

adoperato anche con gli altri pP della 
- -  lam. 51. Use le sole risorse di 
• •-•• •  bordo del pP. Potete fare le Vs. 

°pally:mom usando il sob 
89C2051 edil quarzo 

larte esteros. Grozie olio FLASH 
incorporate pointe pro-
grammare, concellare e 

  niprogrommoreil pP tonte 
di quelle volte do pardonne 

il cont. I compilatore BASIC é compatibile Mcnosoft QBasic con l'ag-
giunto di contend' specializzati per lo gestione dell'PC-BUS; dei Display 
LCD; ect. incorporo un sofistioato Simulatore per il Debugger Simbolico, 
o livello songerie BASIC, del programme. Abbinondolo al 51162051 si 
°Merle un completo tool di Moppet-1/S o bossissimo costo. Anche per 
chi si cimente per b prima volb non é mai state cost semplice economic° 
e veleta lavorare con un monochip. Lilt scloco+rvA 

IT8,3 

Interconnessioni della famiglia Abaco® 
La famiOia di schede Abaco é oaratterizzdfo do una estrema 
modulantà che consente una invidiabile interfacciabilità ire ele-
menti appaitenenfi a diversi sonoinsiemi. E' infaiti possibile, gro-
zie ai motherboard ABB 03 o ABB 05, abbinare le schede in 
Singola Europa, con conneeore di espensione a 64 poli can i 
moduli per borra ad Omega, provvisti di connettore da 26 vie, 
tipa ZBx e viceversa; Adoperare come CPU master un normale 
PC tramite Ii modulo PCC-A26; Montare una A,BC 104 per 
usare una CPU della famiglia PC 104 in alinement° de suée-
de di I/O Abaco', ecc. 

f-gi Lt4e,t_ 
ini•e: 

ammanow 
Bill31.111111 

QUERN 
LEM=N 

OTP 026 
Quick Terminal Panel LCD °refire 

Pannell° eperatore professionale, IP65, COCI display LCD reiroilluminato. 
Alfenumerico 30 canteen per 16 righe; Grafico da 240 x 128 pixels. 2 
linee seriali galvonicamente isolate. Torche di personalizzoziane per 
lasti, LED e nome del pannello; 26 tasé e 16 LED; Buzzer; alimentatore 
incorporate. 

C Compiler HITC 
Potentissimo Compilatore C, ANSI/ISO standard. Moaning point e 
funzioni matematiche; pacchetto completo di assembler, linker, di 
oltri tools; gestione complete degli interrupt; Remote debugger sim-
boric° per un facile debugging del vostro hardware. Disponibile 
per: fern. 8051; 51XA; Z80, Z180 e derivati; 681-1C11, 6801, 
6301; 6805, 68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
fam. 68K; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309, PIC. 

Low-Cost Software Tools 
DDT MIcre-C Per chi ha bisogno di un bum tool di sviluppo, a 
basso costo, per pater lavorare con un microcontrollore consigliamo il 
Micro-C della DDS. Comprende Ida quelle che serve per lavorare 
con una CPU: Cross Assembler e relative utility; Monito Debugger 
(come sargento ASM da peter adattore al proprio hardware); Librerie 
in formato sorgente; Compilatore C; ecc. Disponibile per 68HC11, 
8080/85, 8051/52, 8096, 8086, 6809, 68HC05, 68HCOE, 
68HC12, 68HC16. Tub la raccolta di compilotori Ut.700.000+IVA 
oppure ciascuno a Lit.200.000+1VA 

LabProg-48LV 
Progrommotore universole, di basso \\12- costo, con possibilità di Test per RAM, TTL, CMOS, ecc. 

. Ar . is- Programmazione ad alto velo-
cite. Ho uno zoccolo do 48 
piedini con cui è possibile pro-

grommare vinualmente, saneo odat-
totori, qualsiost dispositivo in DIP tipa 

FLASH, EPROM, EEPROM, PIC, pP cari, GAL, ecc. 
Si college alla aorta parollela del PC. 

KSC SYSTEM-51 
Un completo tools di sviluppo professionale, in ambien-
te Windows, per embedded della famiglia 51. 
Disponibile sic l'implementazione ANSI C con una 

nutrita serie di estensioni per 
accedere alle varie foci-
litazioni hardware che 
come PASCAL standard 

o come Object 
Oriented 
PASCAL. II 
pacchetto é 
completo di 
Editor; Make 

facility; Reloca able Assembler e Linker; Simulatore. Si 
interfaccia agli ICE che acceltano i formati standard o 
ad un ROM-Emulator. Disponibile, in abbinamento 
opzionale, anche ad un ottimo In-Circuit Debugger 
compatibile con il Simulatore. 

GPC® T63 
Nuovo controllore della 
Serie M completo di conte-
nitore per barra ad 
Omega. Confrontate le 
caratterisliche cd il prezzo 
con la concorrenza. 

Disponibile con sari °Heel-
LI_J .--rd menti di CPU della fam. 51. 6 

ingressi optoisolati e 3 Darlington optoisolati di uscite 
da 3A; LED di visualizzazione dello state delle I/O; 
linea seriale; 32K RAM; 32K EPROM; 32K RAM, 
EPROM o EEPROM; Orologio con batterie al Litio e 
RAM tamponata; E' seriale; alimentatore switching 
incorporato; ecc. Fornito con una complete collezione 
di esempi applicativi. Van i tools di sviluppo software 
come BASCOM LT, Tiny BASIC, Assembler, BXC-51, 
Compilotore C, BASIC 63, NoICE 63; ecc. 

Prezzi a partire da Lit.191.000+IVA 

PREPROM-02 
Economic° 
Programmatore 
Universale per EPROM, 
FLASH, EEPROM. 
Tramite opportuni adap-
ter opzionali program-
ma anche GAL, pP, E2 
seriali, ecc. Completo di 
software, alimentatore 
esterno e cavo per porto parallela del PC. 

NoICE 
Se serve un Remote Debugger per il Vs. hordware, o per le ns. 
echarle, e non volete scendere o compromessi il NoICE é quello 
che fa per Voi. Le prestazioni di un ICE senza i mil di un ICE. 
Disponibile per 68HC11, Z80, Z180, 8051, Z8, 8096, 80196, 
6809, 68HC05, 65CO2, M50740, M38000, TMS370. 

Lit.100.0C,O+IVA 

GPC® 183 
Non occorre nessun sistema di sviluppo esterno. Z1 80 
da 10 MHz. Disponibili moltissimi linguaggi di pro-
grammazione come PASCAL C, FORTH, BASIC, ecc. E' 

in grado di pilotare 
direttamente Display 
LCD e tastiera. 
Alimentatore incorporato 
e contenitore per barra 
ad Omega. 512K RAM 
con batterie al Litio; 
51 2K FLASH; 24 linee di 
I/O TTL; 11 linee di A/D 

converter da 12 bits; Corinto e Timer; Buzzer; E' seria-
le; 2 linee seriali in RS 232, RS 422, RS 485, Current 
Loop; Connettore di espansione per Abaco' I/O BUS; 
Watch-Dog; ecc. Programma direttamente la FLASH di 
bordo con il programma dell'utente. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

E-mall: grifo@grifoit - Web sites: http://www.grifoit - http://www.grifo.com 

GPC'e «""c-°--ee grifo® sono marchi registrati della grifo® 

rife 
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Dosimetro 
"BECEF-11041" 
Sebbene sia corredato di 
istruzioni in russo e privo 
di schema si rivela 

comunque uno strumento 
diligente e dal rapporto 
prezzo/prestazioni '-

conveniente. 

Q 1. 

ii seraccm 
Per gli appassionati di 
CW-RTTY un circuito 

insolito che renderà 
molto piacevole l'ascolto 

di questo tipo di segnali. 

3 

Generatore RF 
modulato 

470/800MHz 
Generatorc di segnali in 

banda UHF per il 

laboratorio, modulabile a 

I kHz e attenuatore ci 
uscita a cliodi 

ro ancora! 

WLe"gerli..7=rei ll 

AUTOMOBILIS1 
1.à  antifudi 

converter DC/D( In 
  Strumentazione,  

DOMESTICA 
antifurti 
circuiti di contai • 
illuminotecnica, u'-

COMPONENT! 
novita 
applicazioni 
data sheet, etc. 

DIGITALE 
hardware 
schedeacguisizione 
microprocessori, sic. 

ELETTRONICA G "j.'",'ted' 
automazioni 
servocontrolli 
gadget, etc. 

HI FI & B.F. 
amplificatori 
effetti musicali 
diffusori, etc. 

HOBBY & GAMES 
effetti discoteca 
modellismo 
folografia, etc. 

LABORATORIO 
alimentatori 
strumentazione 
progettazione, etc 

r'7t 
CI 

On° 

is 

MEDICAL! 
magnetostimolatori 
stimolatori muscolari 
depilaztori. etc. 

PROVE & MOD/FICHE 
prove di laboratorio 
modifiche e migliorie 
di apparati commerciali, etc. 

RADIANTISMO 
antenne, normative 
ricetrasmettitori 
packet, etc. 
r11.1_,,,,,nAlr I ir:Int 

lasht 

• :•••••,. 

E'Z;E V'n210-3 
t1r_ 

ISiVI 

'Í'• «:; e, cts 

SURPLUS & ANT/CHE RADIO 
radio da collezione 
ricetrasmettitori ex militari 
strumentazioneexmilitare, etc. 

TELEFONIA & TELEVISIONE 
effelti special' 
Intertaccie 
nueve tecnologie. etc 

Indicare con una [mona nef lo casella relative alla clitta indirizzato e in coso desiderate. 
Allegare 5.000 £ per spese di spedizione. 

Desidero ricevere: Cl Vs. Catalogo D Vs Listino 
D Info dettagliate e/o prune di quanta esposto nella Vs pubblicità. 

La Soc. Editoriale Felsinea r.l. è iscritta al Regi; 
0 Copyright 1983 Elettronica FLASI 

Tutti i diritti di propietà letteraria e quanto esp; 
I rnanoscritti e quanto in 
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Giorgio TARAMASSO, 771, tr 
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Dalla Russia con amore. 1 ' '• - 1:0 

Mario GATICCI & William THEY 

È nato l'An  Surplus Team pag. 52 

Carlo MONTI, I2AMC 

Il nuovo Decreto Legge sui campi elettromagnetici pag. 55 

Andrea DINI 

Generatore di scariche EHT pag. 59 

Roberto CAPOZZI 

Geloso It's Now - 3' ed ultima parte pag. 65 

Umberto BIANCHI 

Radio & Televisione: Collezione del museo RAI pag. 72 

Luciano BURZACCA 

Preamplificatore a FET per chitarra elettrica pag. 77 

Maurizio STAFFETTA 

3 standard di comunicazione seriale pag. 91 

G. Marafioti 

Gemellaggio Bedford-Boston/Bologna pag. 97 

Sez ARI - Radio Club "A.Righi" - BBS 
Today Radio pag. 73 

- Le stazioni campione di tempo e frequenza - Calendario Contest 
Novembre '98 - 

Livio A. BARI 

C.B. Radio FLASH 

- Storia cd attuala delle vicende CB - Speciale Packet Radio CB 

- La con-ispondenza con Letton e Associazioni - Radio Contatto - 

Club Elettronica FLASH 

No problem! 

- Amplistudio 2002 - Protezione finali di potenza Alimentatore 
3-20V/3A autoprotetto - Asservitore di canco - Chiave elttronica 

in frequenza - 
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Registrata al tribunale di Bologna n° 5112 il 04/10/83 

sto nella Rivista sono riservati a termine di legge per tutti i paesi. 
!ssi allegato, se non accettati, vengono rosi, 
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che, nata per regolamentare il proliferare selvaggio dei 
ripetitmi per la telefonia mobile nia che potrebbe riservare 
delle sorprese. 
Anche in questo caso non ci attendiamo grande ricono-
scenza, ma il nostro scopo è informare i Letton, e questo ci 
basta. 
Richiamo ora l'attenzione di tutti coloro che sono appas-
sionati di Surplus, perché sempre in questo numero mila-
n) della nascita dell'"Ari Surplus Team" di cui [loi, dalla 
prima uscita, siamo agguerriti e crediamo quai ficati soste-
nitori grazie ai nostri collaboratori del settore, i miglioti. 
Pertanto non potevamo non compiacerci e offrire il dovuto 
spazio e i nostri migliori auguri. 
Ma non è finita! Per noi di Elettmnica FLASH, che 
passiamo per essere tutti dei "don Chishiotte", c'è motivo 
di soddisfazione a proposito delle peripezie editoriali sulla 
vita e opera del nostro scienziato cd inventore Marconi. 
Dopo sette anni infatti, oggi, dalla Russia e dall'America. 
giungono cenni di assenso a proposito delle invise opinioni 
che abbiamo sempre sostenuto in tutti questi anni. 
È proprio vero che nessuno è profeta in patria e ti rimando 
all'articolo che appare a pag. 49 per godere anche tu di 
questa meritata rivincita. A ltro che "pugualefra i denti" che 
dovrei avere. 
Vedi che la tua rivista è tanto, anche preziosa fonte di 
informazioni? 
Abro esempio? La rubrica "Abbiamo appreso che...". Non 
sono annunci a pagamento nia una selezione di novità di 
mercato che ci perven J(onc) in Redazione e che noi selezio-
niamo per Te. Ne avrenno tante da riempire una rivista 
intera ma come sempre serve un giusto equilibrio. 
E ora... che posso d irt i ancora. leggi e tin leggere questa Tua 
Rivista e se il nostro opemto lo merita, Milo ai tuoi amici, 
ma se siamo in errore, di llo a nie che cercherii di cnirereii 
ripari il prirtiasi 

"via E-mail o 
Intemet (wtv STIENILA. 
Con un pres saluto. 
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CON IL PATROCINIO: 
della "Segreteria di Stato per le Comunicazioni, Trasporti, 
g Sport" e della "Segreteria di Stato per il Commercio, 

Rapporn con le Giunte di Castello e con l'A.A.S.S." 
della Repubblica di San Marino. 

YEDIZIONE 

10 -11 OTTOBRE 199 
NUOVA SEDE (San Marino città) 
INGRESSO VISITATORI: via Gino Giacomini, 103 
INGRESSO ESPOSITORI E VISITATORI: via Napoleone 

Orario continuato / 3.000 mq. di superfice esposiiiva 
Parcheggi gratuiti / Punti ristoro / Manifestazioni e awe-iirr-ii 
Parckieggio riservato agli espositori 
Concorso a premi fra tutti i 

Per prenotazioni 
e informationi le 
tel. e fax (0549) 90 34 94 ( 
cell. 0338/9602258 
P. O. BOX 1 
47891 Dogana 
R.S.M. 
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LA TUA BATICA MELIA REPUBBUCA 

7VC - Telecamere - Video Regis-tratori 
Fi - Car stereo -Telefoni Cellular; 

Computers - Elettrodomestici e — 

Tic tad. -;;.549/905767 
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TITAN HAM RADIO 
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RADIO 
SYSTEM 

RADIO SYSTEM s.r.I.!( 
via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

tel. 051/3554201' 
fax 051/353356) 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI • NAUTICHE E CB • SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICÁ SPECIALIZZATA 

LA PAGINA DELL'USATO 

ED IL NOSTRO CATALOGO 

SU INTERNET: 

http:ilwww.radiosystemit 
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KIT CANCELLO BATIENTE A2 ANTE 
I CON MOTORIDUTTORI INTERRATI LIT. 1.350.000 

KIT CANCELLO SCORREVOLE 
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1 motoriduttare 
1 centralina elettronica 
1 coppia di fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
1 selettore a chiave 
1 lampeggiante 
4 metri di cremagliera 
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KIT PORTA BASCULANTE LIT. 600.000 
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1 luce di cortesia 

LIT. 450.000 

KIT PORTA BASCULANTE MOTORE A SOFFITTO 
I Quest° tipo di motorizzazione si adatta a qualsiasi tipo di bascula, 

sia con portina laterale che con contrappesi esterni o a mollc. 
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CARATTERISICHE 
Amplificazione d'ingresso: 50ohm, VSWR <2:1 
Gamma operativa: 10MHz - 3GHz 
Sensibllità: <2mV @ 100MHz - 1,2GHz 
Ingresso massimo: 15dBm 
Base dei tempi: <1ppm 
Dimensioni: 100x68x31mm 
Peso: 250gr 
Alimentazione: 9Vdc / 300mA 
Batterie: pacco 4 x AA 600mAh ni-cd 

Frequeiizimetro ACECO FC3002 
Iklita (inn I>i(100!v11. 17.. 
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DI P1CCOLE DIMENSION','USq FACILE, COSTRUITI CON 
SPECIFICHE PROFESSIONAL', COSTI SERCIZIO QUASI NULLI 
PER CONVERSAZIONI ILLÍMItATE SENik.A14 PROBLEMI DI ILLEGALITÀ. 

4.-.% Alani-IP43 plus 1 portatile con 24 canali FM e pacco batterie ricaricabili, puà essere 
, ,,.  

usato anche a "mani libere se abbinato ad un microfono vox (opzionale). 
1 N I • 

Alan I-IM430 FM. Ala veicolare-base con 24 canali n TP430e gli Alan „ iii, b,i,  
RC43 4 sono ricetrasmettitori a mani libere" grazie alla funzione vox. Tutti questi 

%mot I. % % f 0 fl * 
apparati sono ideali nell'ambito delle attività professionàli, utili per chi si occupa di 

/ % ‘ x "/ ' ‘ sorveglianza o sicurezza in generoper centri sportivi , agncolt ura, per organizzatori 
o N '`, r Y 1 i % 

di servizi turistici, nei camping, nei maneggi,.nelle località sciistiche, 

11 r . IN 1 1 , 1 
nell'uso nautico, per volo libero ediporto sportivo, nel parapendio, 

' b. .;•«‘', if \ 
su mongo' lfiere o deltaplani' ,'- nel commercio o nell'industria, nelle , , , r  , 
manutenzioni, per associazioni ecologiste, insomma, nell'ambito 

\ 

di qualsiasi attività professionale o sportiva. ' 

Autorizzazione ahuso molto semplice. 
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PS.EdNTEfitIATIONAL 
Emina (Italy) 

6 GTEt.• FAX 45221,509422 
me a a ejlalle 0522/609420 
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Abbiamo appreso che... 

A11313141411111C7 Jairaeiresa CHE 
...Già da 2 mesi è possibile col-

lega rsi On-Line per trove re o offri re 
lavoro. 

Basta col legarsi ad Internet e cer-
care il sito www.jobworld.org per 
essere precipitati in un mare di offer-
te e richieste di lavoro, consentendo 
allo stesso tempo di rispondere im-
mediatamente, via E-mail a chi ha 
lasciato l'annuncio. Lo speciale ser-
vizio di "E-mail Alert" inoltre per-
mette di ricevere i messaggi in un 
determinato giorno della settimana 
scelto dall'utente. 
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Per ulteriori informazioni: 
Paola Bellini - Gruppo Ed. 

Jackson 
tel. 02.6603.4349 

e-mail: peola.bellini@jackson.it 

...Analog Device Inc. ha recente-
mente presentato al mercato i nuovi 
flea a 16 

n, _ che 
•pe.t. • bni e 

I .L:11. ;ttro-

._. • e • . .1 e el 
tempo stesso l'autonomie, grazie ai 

ridottiss zz.-4-1..ur - I Ent 
offrono - I r 
SRAM. 

Sempre a proposito di :•!1.t 
Analog Device, in collabora; 
con TechOnLine, ha reso dispc .71 
le attraverso Internet un semi' 
gratuito su VisualDSP, sisten . 
sviluppo DSP di Analog Devic( 
chiarando inoltre che questo 
solo il primo di una serie di serr 
virtuali e!. 1'7' t r 1.7rif-,1 7 

www.an 
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possibile rimpiazza re vecchie 
loi ...rat:line a filamento con le nuove 
lc on quell-
si I!, „71 i voltag-
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Questo sistema telematico integra 
diversi aspetti della tecnologia 
Motorola, quali i GPS, i dispositivi 
wireless come i GSM e i cane di 
comunicazione telematici, permet-
tendo in questo modo un trasferi-
mento di dati tra veicolo e centro di 
controllo senza ricorrere a canali di 
collegamento fisici come fili o fibre 
ottiche. 

Non è tutto qui, pertanto altre 
informazioni possono essere richie-
ste a: 

1:11 -

• -1. .r - 

IUA. U\J —r.-r. I 7...)3 

e-mail: 
100307.2360@compuserve.com 
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Abbiamo appreso che... 

...II collegamento alla stampante 
è un problema? Ora con il nuovo 
sistema di collegamento senza filo 
progettato dalla Able Systems i pro-
blemi non ci sono più. La gamma di 
robuste e veloci stampanti AP800 
permettono col legamenti senza fili a 
set di misura, data logger o sui 
veicoli dai PC portatili etc. 

LOOK 
No Wires!! • 

• 

Ulteriori informazioni: 
Derek Way, Able Systems Ltd. 

tel. 0044.1606.486.21 
fax 0044.1606.449.03 

http://www.able-systems.com 

...Sem pre a proposito di collega-
menti tra PC, monitor e stampanti, 
Lindy, leader del settore, annuncia 
di avere reso disponibili due nuove 
famiglie di cavi che rendono più 
affidabili e qua litativamente m iglio-
ri le connessioni tra le periferiche. 

Per if collegamento tra PC e 
monitor abbiamo la serie di cavi 
SVGA Premium Gold Monitor 
Extension Cable, mentre per il colle-

gamentodella stampante la Longway 
PC Printer Cable, composta da cm-
que diversi modelli. Entrambe sono 
disponibili per lunghezze da 2 a 50 
metri, ma per saperne di più in me-
rito a questi e ad altri nuovi prodotti 
è possibile visitare il nuovissimo sito 
www.lindy.com oppure contattare: 

Kathja Gomareschi 
tel. 031.272.140 
fax. 031.270.146 

E-mail: kag@lindy.com 

...Da qualche mese è presente 
sul mercato una nuova sonda per la 
misura di campi magnetici compre-
si fra i 300kHz e i 30MHz ideata in 
particolare per le onde lunghe e 
medie nel campo delle 
radiotrasmissioni, ed ora una nuovo 
sonda, il teslametro ETM-1, in gra-
do di misurare i campi elettrici fino a 

were 
ETM-1 

r— 
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1 

60GHz portend° dalla continua, 
completa la gamma per la misura-
zione della sicurezza personale nei 
campi elettromagnetici del la Wandel 
& Goltemann. Ma non è finita, per 
la sicurezza personale di chi opera 
in presenza di campi elettromagne-
tici è arrivato anche Rodman, un 
monitor per campi elettromagnetici 
dotato di 6 rilevatori in grado di 
captare componenti di campo elet-
triche e magnetiche indipendente-
mente dalla loro direzione. 

Ulteriori informazioni: 
Public Relations Partners (GPRA) 

Kerstin Appel 
tel. 0049.6173.9267.51 
fax. 0049.6173.9267.67 

e-mail: 
100630.1111@compuserve.com 

• 

...Un chip set della ST 
Microelectronics rivoluziona 'accen-
sione delle lampade fluorescenti, si 
chiarna EFS STARLIGHT e rispetto 
agli starter elettromeccanici garan-
tisce una maggior durata delle lam-
pode e dello starter, maggiore 
affidabilità e lo spegnimento auto-
matic° delle lampade guaste. L'EFS 
STARLIGHT puà essere utilizzato con 
tubi di diverse potenza, da 18 a 
125W, anche di tubi gemelli, ga-
rantendone l'accensione ottimizzata 
anche a temperature ambiente fino 
a -40°C. 

ù: 
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Abbiamo appreso che... 

...1 nuovi micro trasformatori di 
linea della Pulse, i B2032 ADSL, 
sono i più piccoli disponibili per il 
montaggio superficiale (SMD) al 
servizio della tecnologia ADSL 
(Asymmetric Digital Subscriber Line) 
che utilizza le linee telefoniche in 

rame esistenti per trasmettere dati a 
velocità decisamente molto elevate, 
scaricando dati a 6Mbps e di 

n°n1°1-,,,,,,, • 
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della Bosh non interrompe il colle-
gamento anche quando ci si reca in 
viaggio nel Nuovo Mondo e questo 
grazie alla possibilità di funzionare 
sia secando lo standard europeo 
GSM 900 che seconda lo standard 
radiomobile USA, il PCS/GSM 1900 
e tutto questo nello spazio accupato 
da un normale portatile. L'utente 
puà quindi essere raggiunto ovun-
q ue e contatta re normalmente i suai 
corrispondenti europei cosi come 
avrà sempre disponibili i servizi di 
trasferimento di chiamata, segrete-

lo e, reipb 
•"1 

,:n•Fe-zoir) W., 

•;i• ;re -a i I 

be accomunate dal medesimo obiet-
tivo, quello di offrire ai consumatori 
i migliori risultati e il miglior rappor-
ta prezzo/prestazione. 

Longlife è una zinco-carbone per 
applicazioni a basso assorbimento e 
caratterizzata da un particolare rive-
stimento al cloruro di zinco che ne 
garantisce una tenuta stagna superio-
re anche in condizioni estreme. Multilife 
invece riguarda la nuova gamma di 
batterie ricaricabili al Nichel Idruro 
Metallic°, una tecnologia che per-
mette fino a 1000 cicli di mica e 
scarica senza essere intaccate dall'ef-
fetto memoria che si verifica con le 
comuni pile Ni-Cd e per di più sono 
assolutamente prive di Cadmio, in 
risposta alla sempre crescente presa 
di coscienza nei confronti dell'inqui-
namento ambientale. 

19— .ontat-

Rachel, 
tel. 0301322203 —fax 030/. 

meccaniche c coniro!lr, numeric° 
! r\ttre‘zature meccaniche, attuatori elettrrmercm&r: 

attuatori piezoelettr;ci 
:Ili 
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OPERAZIONI IN PACKET A 9600 bps 
Sul retro dell'apparato è disponibile l'apposito connettore mini-din 

Ampio visore LCD: retroilluminato, visualizza tutte le operazioni e le 
indicazioni dei tasti sul pannello 

Pannello frontale separabile: è necessario il cavetto opzionale 
Tone Squelch in dotazione: anche Pocket Beep e Tone Encoder 
182 memorie total' • Duplexer entrocontenuto 
Scansione ultrarapida • Clonazione dati e interfacciamento PC 
Controllo remoto con microfono (opzionale) all'infrarosso 

IC-210011 
Un 2 metri 
irresistibile, 
con grandi 
caratteristiche 
di reiezione 
a interferenze! 

Elevata immunità ai disturbi: il rapport° di intermodulazione a 70 dB! 
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GENERATION ON THE RoAD! 

IC-171011 

- 

Versatile, competitivo! 
"Independent tuning": circuiti RF 
indipendenti combinati in un 
unico apparato! 
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Interfacciabilità PC I 
Per tutti i modelli, 
con apposite 
software e 
relativi cavetti 
opzionali 
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Mercatino postelefonico 

mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

anche via Internet 

PERMUTO Lafayette DYNACOM 40CH CB 5W con 
Psi nr112/348 anche da sistemare. 
F r - tel. 0335.60.64.181 

1 i;i I o CAMBIO PC286 completo di monitor 
„„ on programma per radioamatori - Rotore 

d'antenna ricevitore UBC 9000 XLT da base - CER-
CO frequenzimetro per FT7B e ricevitore HE anche 
valvolare -II luttoSCAMBIO con materialeHF-VHF 
ricevitori. 
Massimo - 00155 Roma - tel. 06.29.56.73 

VENDO ricetrasmettitore palmare UHF Yaesu FT73R 
espanso 430/470MHz Ottimo stato, pacco batteria 
nuovo £250.000. VENDO monitor monocromatico 
hercules Philips per PC8088-286 £40.000. 
Francesco - 17100 Savona - tel. 019.80.12.49 / 
0330.25.51.86 

VENDO amp leto - 4 
valvole finali - I - 'male - 
perfetto anch rii: - • : passag-
gio sistema A 11.11‘ ' kW 3,4/ 
30M Hz. 
Sergiol6ONE . , _62.651 
(ore pasti) - i -at'? •• 

VENDO rice • I 
AM/SSB) £51 zA• 7, ül• • . Lir CW HE 
Healkit HVV8- th. 
Alberto - tel. - 

VENDO Cas •. _ AV: binatore 
telefonico £1 ier• PIC £ 
150.000-ST1 • 190.000 
- Stazione ar:3 : Lista 
completa su - ci - 
Loris Ferro - c-i r - ina-tel. 
045.89.00.8( I. 1:„L s ; 

VENDO RTx e  • '"Z od - RTx 
all mode FT2 - • ç.,2',re d'an-
tenna FC70i - FV707 
Yaesu - Ricer • .P.0 112.1.'rk: • , Alimen-
tatore FP301 , :2!. Ti" I • 1 boni. 
Francesco - tel. 0347.62.16.830 / 0338.26.77.494 
francesco.cilea@telecomitalia.it 

CERCO codici militari per studi crittografia- cifrari 
- macchine ciyanti e libretti di istruzione - libri - 
articoli - materiali van i etc. 
Filippo - 30174 Mestre - tel. 041.53.40.610 

VENDO ricevitore Sat digitale Philips GOLD BOX 
£700.000 - modulable audio/video TV/PLL - VHF/ 
UHF £200.000 - Microricevitore Sat portati le, ali-
mentazione 12/18V £230.000 - Transcoder video 
Secam/PAL £300.000. 
Benedetto Frollini - via Adige 12 - 65128 Pescara 
- tel. 085.42.10.143 

VENDO Notebook PC386, o permuto con veicolare • 
VHF - Rotore G250 200k£ - Alimentatore PS304 
30A Daiwa a 200k£- Cultia rnicrofono per Kenwood 
180k£ - CERCO filtri prezzo onesto per 850 - 4e1, 
direttiva CB 70k£ - Magnum ME800 400W 250k£. 

Filippo - 47100 Forli - tel. 0338.50.64.637 

VENDO schemi singoli di ricevitori a valvole di 
varie marche 5000 lire cad. Annuncio sempre vali-
do. 
Nicola - 66010 Tollo CH - tel. 0338.44.33.031 (ore 
serail) 

VENDO rossmetro AE mod.200B - frequenzimetro 
3/200MHz RF, impedenza selezionabile 75/50ohm 
£150.000 - Zoccoli ceramici prof. per tubi tipo 3-
500Z £30.000 luxo - ponti raddrizzatori 1A/5kV 
£20.000 l'uno.Importo minim° spedizione £30.000 
escluso contrassegno. 
Gianluca - 20092 Cinisello Balsamo MI - 
te1.02.61.73.123 (ore pasti) 

Surplus Radio VENDE cercametalli USA Rn 
TR10JR310 - PRC8/9/10 USA + strumentazione 
varia - RTx ER40A+ basi complete 66/67/68 + RT70 
+ tante valvole di tutti t tipi + telefonia. Tante altre 
cose. No spedizioni. 

Guido Zacchi - Vie Costituzione -15 - 40050 
Monteveglio BO - tel. 0516701246 (ore 20/21) 

VENDO ricevitore HF JRC-535 a £1.700.000 - 
Kenwood a £ 1.200.000. 
Gianni - tel. 0182.68.30.19 - 

VENDO a lit.1000seguenti valvole:1A7, 1M5, 6H6, 
305, 6AC7, 6EM5, 6L7, ECF20, ECF805, E080, 
PC86, PCF805, PCL805, PL82, PFL200, PY83, 
3S4, 4DL4, 4HA5, 1N5, DY87, PC93, PCC84, 

PCF801, PCF201, PABC80, PCF80, PL81, 
, 103, 9A8, PCL82, PCH200, PCF82, 

7, 57126 Livorno - tel. 0586.89.42.84 

BC610 - BC1000 - Casse taratura BC1000 
- BC669 - BC312 - 19MKIII - SCR193 

r rTE - R115 - SR36 - GRC/9 - 0Y88 - sacche 
ri GRC/9 - RX/GRC/9 - 19MKIV - TG7 - 
'.,onverter RTTY - VRC/8 - FlT70 completo - 
VRC/7 - VRC/4 - VRC/6 - PRC/6 - PRC6/ 

1.1 

52100 Arezzo - tel 0575 289 46 

1 valvole 807 6146 - 872 - 8873 - 250 TH - 
indensatori carta/olioaltetensioni-Vetronite 

" a colonna £150.000. CERCO Pulitrice ad 
I... I ini - Geofono - Cercametalli Black Widow - 

- Accessori Minelab Meter/Test Set Singer 
Dscopio 10MHz. 
- tel. 0771.72.54.00 (sera) 

[I I materiale per CB e sperimentatori, tutto 
. - Chiedere lista VENDO o SCAMBIO 

L. so RF Struthers URIV1120 completo di 3 
istruzioni e valigetta metallica. Come 

, 
- 84025 [boll SA - tel. 0828.33.36.16 

VENDO laser portachiavi portata 1km £80.000 - 
Oscilloscopio 20MHz perfetto £350.0"0 ("° Multi 
Mode 3 perfetto £200.000 - AOR3000 00 
con pre di gestione. 
Simona - 44020 Rovereto - Ostel -c - 
0533.65.00.84 - simonaigglobatit 

CERCO radio-bou per lacacciaai sottomarinisigla-
'.1 - t..1,i.. .icomecilindri metallici 
7 ciLv 12 cm; contengono un 
• •' .1" o sempre valido. 

3 - 10136 Torino - tel. 
;' ii-iii@crtit 

' -1 6" RTx palmare VHF più 
Ir.. :1. condizioni,accesso-

A • I k • 1 ▪ inquecentomila). 
' • ;-:i 0090 Vimodrone MI - 
• •• 

- 
- in ottimo stato. Fare 

II , • : L i,.'i rdi provenienza certa). 
- UdWId hiblaie 129 - 53100 Siena 

CERCO oscillatore modulato Mecronic mod. 45S e 
acquisto R^dio" in genere. Fare 
offerte. 
Ivan° Bon 7 -I ! 1026 - 25133 Bre-
scia - tel. I . • 

VENDO (3.' I - • • . £400.000 - IC735 
I • Daiwa CNW-419 

( . . 1.0 rro - tel. 031 27.32.85 
( L - • : 7 - - 

I " • :F 432/435MHz max. 
, • t. 

' ='; - .• 16 Medolla MO 

I - • VENDO Ax 
r - CAMBIO 

L'I''' 115r.:11112-!" • •:›1-0V 150k£. 
I = n. - a chi ritira 
(i . 
\ r: rFr- • • a" osta - tel. 
( .• 21 : , 

I r. •.11-, -1 • 1 +fey e 600 Yaesu 
- 7 rzer):..itro FC707 - 
I 2 er.-9 e27-) hi..., 4 r rettiva 3e1. 
• I: - .ec TY Code3. 

I • q,-:./11 
4 - 14056 

•rw ▪ • ▪ 1 :In , 0.83.63 / 

1-- Tr zi•ipJ:i arriu40 con monitor e pro-
:-J1) n_.•Per 7 900, CB Intek Ha ndycom 50S, 
I lyette TEXAS, [Ibex [PHONE, 

, 1-3r -p-ure SCAMBIO con portatile 
I „ 00 ecc. 

L I.'i'p 1-; 37044 Cologna Veneta VR - 
1 - 
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Mercatino 1:.-xe111.1» 

CALENDARIO MOSTRE MERCATO 1998 
Sz C. 

Settembre 12-13 Piacenza - TELERADIO 

19 Marzaglia (MO) - XX Mercati no 

19-20 Macerata 

/6-/7 Gonzaga (MN) 

Ottobre 3-4 Venturina (LI) - ETRUSCONICA 

10-11 Pordenone - EHS 

10-11 San Marino 
Scandicci (FI) - V° Mostra Scambio 

17-18 Faenza (RA) - EXPORADIO 

/4-25 Bari 

3 I Padova - TUTTINFIERA 

Novembre 01 Padova - TUTTINFIERA 

14-15 Erba (CO) - NEW LINE 

/1-// Verona - 260 ELETTRO-EXPO * 

14-/8 SICUREZZA '98 - Intel - Milano 

28-29 Si lvi Marina (TE) - Già Pescara 

Dicembre 4-5-6 
12-13 

19-20 

* non confermato 

Forli - NEW LINE 

Catania 

Genova - 18° MARC 

VENDO alimentatori switching potenze fino a 500 
watt. 
Stefano Perugini - 65026 Popoli PE - tel. 
0347.37.96.939 

VENDO FRG7, FRG9600, parabola Irte mt. 1,80 
completa di sostegno microfono direzionale, am-
pliticatore VHF, antenne militari VHF, UHF vani 
modelli. 
Gerardo - tel. 0347.71.21.872 

yFI.100 tpci rani npr tactarp filth i tplpfnni nu ç,(11 

F . e I 
a 1.•': 
/I t§' • • ." 111 ;- - 

.at.; rJ .11. L...)21., t.•_. • ,f";._101‘.;:e..-b . 

LEIGL: 
- I. 

C 

'Lin' -e - 
z r ::; 

• 'v'..• • • :! • • El • 
r 13..r• ..41. -7: I r.74 - 
_ 116' nvir 7( 

• :ICJ,. 
70.1r..'.'"212) 

• re ' 
r_r1I7..[:•:1 

• DJ.; ,.0  • - 
Antonio - tel. 0771.72.54.00 (sera) 

CERCO ricevitore HF IC-R9000 usato a un prezzo 
max di £6.000.000. 

'c' 11'2.68.30.19 / 0335.64.07.9'2 
u. 

fi ligitale - Tx FL101 - Rx R/ 
I Tx UHF IC451 - Rx SX122 

I . !.• • TR5 - Oscilloscopi TEK4 
1-3191 u „:r- con memoria - analizzatore ai 

ri'r- viu.I uu0 perfetto con manuali Rx e RTx 
collezione. 

Claudio De Sanctis - 50143 Firenze - tel. 
055.71.22.47 

Surplus Radio VERDE 
+ connettori USA e ing 
+ RTx 603/604 + Muai 
Collins R278B - GR+rr 
ponenti. No spedizioni 
Guido Zacchi - Vie .71 . • 
Manteveglio BO - tel. I £•ir 

• , —.1,, • - c 

.•. 

VEND )„.. = 
E88Ci 2.•• " 'L 'Ia_a - 
Made id 7,1%-i! • ••-,; 
Mulla' I Jr1r•-..J • :-r ri-
viste I 

Radio -Tr, 7-17-
Maur( e 
tel. 04." e 1 

VEND V: ...-1!• - 
RTx 1 •;." I tr- D• • • • IP'! 
BC60 Ph% :'1,1•L_- 14 
Tektrr .17, 41i I' €O L.11C:3 
SCAA ;-; 
MiChCu • .r 

VENDOlineareKenwa 
CO loom IC-575 28/5( I I: II.2ç 
loom IC-970, modulo: e,.. «ri .r 
Mauro - 20022 CiL.ii :.  le, 
0338.58.63.20 

VENDO ricevitore Barlow Wadley XCR30 ultima 
serie con MF completo di manuale in italiano 
£350.000. 
Luigi Mangini - 16026 Montoggio GE - tel. 
010.93.86,30 

VERDI: 1. llins NTR-100, fre 
HP51 -. • 100A multimetro,F 
Grundi i I I -CERCO R390A • 
se corn mpleto di coperch 
Raffael I 'r 30 Gravina di Cat 
095.21  

CEDO "..ti or militare tedesr • 
stain s .1 due metri, 
traspoi schema, nuovo a £400.000 + 
s.s.c. 
France tto - P.O.Box 193 - 13100 
Vercelli - tel. 0161.25.69.74 (20/23) 

VENDO ricetrasmettitore professionale Alan 555 + 
lineare a valvole da 300W + preamplificatore di 
antenna + antenna 5/8 tulle in blocco a lire 600.000. 
Nicola-66010 Tollo CH - tel. 0338.44.33.031 (ore 
serall) 

VENDO manuale per modifiche Ranger 2950-2970 
Fig nnruc P 

Y re 

ILI .7 
vi ;: - 1- la 

• I ' 1.12 

•1•!.. I 'OIj..J.."'  

41-1-r1.1 
pasti) 

CERCO migliorie per Kenwood 440SAT. 
Luigi - 38079 Tione TN - tel. 0338.23.77.117 

£50.000 
• Misura con 
precision. U 

consumo dl energla 
e calcola I toga In 
base 'wile baffle 

diurne e nottume 

CONTA TORE CONSUMO 
ENEROIA PIWEFX100 
FAST 
via Poscoli, 9 - 24039 Omobono (DO) 
tei.035/8528115 -fax 035/852769 

di ROBBIA 
MARIA PIA & C. 

SOVVISFAM O RIMBORSATI 

16 Ottobre 1998 
rjr•I' 1 .11."...t— 



Mercatino postelefonico 

VENDO ORP HW8 Heatkit perfettissimo con imbal-
lo e manuale £400.000 non trattabili - VENDO ace. 
Daiwa CNW 419 £400.000 N.T. 
CarloIK2RZF-22100 Como -tel. 031.273285 (ore 
20,30/22,00) kallie@tin.it 

VENDO R4C, T4XC, MS4, AC4, NB per R4C, DGS1, 
TS120V, IC730, TS700, SR204, E127KW4, ARR41, 
BC312N, BC312M - CEDO o CAMBIO con sur-
plus. CEDO inoltre P5 speaker ext. per PRO 128/ 
126 e similari. Non effettuo spetioni, tranne che 
per lo speaker. 
Mauro -26012 Castel leone CB - tel. 0374.350141 

VENDO analizzatore di spettro Ailtec 707 (1MHz/ 
12GHz), RCL Meter digitale ESI-251, soscilloscopi 
lwatsu SS5710 (4ch/60MHz), Philips PM3217 (2ch/ 
50MHz), Tek 464 (2ch/100MHz a memoria), Level 
Meter WeG SPM-3 
Maurizio Tana - 27027 Gropello C. PV - tel, 
0382.81.51.70 (dopo le 19) 

VENDO linea Drake, R4B, T4XB, MN4, AC4, con 
160 e bande Ware più 13 quarzi e alcuni tubi di 
scorta, manuali inglese/italiano, molto bella e ben 
tenuta, senza difetti £950.000. Spedisco. Antenna 
amplificata Diamond D707E 500kHz/1,5GHz. 
Sergio Musante - 16036 Rocco GE - tel. 
0185.72.08.68 

/0-9a7  E nnourse 
da! 1985 Ezio e Lelio -1K1odn - al Vs. servizio 

Ricetrasmettiton 
Antenne Le. vnt HI 

cavi - connettod - accessori - alimentatori 
— Occaslonl garantlte — 
Kenwood tm731 bibanda veicolare £ 600.000 
Kenwood th28m palmare vhf £ 290.000 
Zodiac Tokyo yeicolare cb ssb 271ch £ 280.000 
Midland Alan88s yeic. sob omologato £ 200.000 
Yaesu ft290 vhf all mode con ampli 40W £ 840.000 
Yupiteru nwt9000 scanner portatile 0-2GHz £ 650.000 
K282 lineare 300w • 3/30MHz £ 180.000 
— MATERIALE NUOVO — — 

Así 8200 nuovo si i:rv. r 'mare NOVITÀ £ A richiesta 
Así 3000a lo scan le ... -maso £ 1.500.000 
Así 8000e scanne • £ 790.000 
Yupiteru mvt7100 scanner palmare all mode£ 490.000 
Yaesu vxl-r plus RIBASSATO chiomateci £ Vedi internet 
Intek h60 rtx omologato 433MHz £ 139.000 
Intek k22 micropolmare 27MHz+batt.-Fcoric. £ 
275.000 
Polen 3 computer palmare £ 
Rg213 sa cavo coax £ 
Rg50-20 air cave coax law lass £ 
Cava 6 poll x 0.5 per retort £ 
Kenpro kr400c ratone 400kg/cm £ 

499.000 
1.300/mt 
3.500/mt 
1.550/m1 
459.000 

RTx omologati LPD 433MHz Alinco-Intek £ Sconti queen') 
SU INTERNET VIACCIANO BIT SCONTATISSIMI 
http://www.radioecomputer.com 
pagine web "gratis" visitateci! 

LISTÍN! E CATALOG!!! GRATIS A RICIIIESTA 
s^elizioni contrassegno in tutta Italia 

COMPRO Radio valvolari ancheserotte per recupero 
pezzi. Riparo restauro baratto VENDO vecchie radio 
e grammofoni a manovel Ia. 
Mario Visani - 01033 Civitacastellana VT - tel. 
0761.51.32.95 

Rn valvolare Marconi R210 - n°7 bande da 2 a 
16MHz, scala parlante a film, n°14 valvole miniatu-
ra, calibratore 100kc/s, BFO, OW, Filter, alimenta-
zione rete 220Vac o batteria 24Vdc, corredato di 
altoparlante con impedenza 4/600ohm. Manuale 
(115pag. funzionamento ed estetica OK) £400.000 
- Transceiver Hallicrafters SR-400A (Ciccone Ill), 
275W pep. 
Angelo Pardini - 55049 Viareggio LU - tel. 
0584.407.285 (ore 16/20) 

VENDO modulatori TV in video o video+audio 
piccoli ed economici, amplificatori RF di potenza 
sul la banda 800/1000MHz fino 10/40W ideali per 
ponti radio o per amplificazione di telecamere. 
Ottima costruzione. 
Franco - 20030 Senago MI - tel. 02.99.05.06.01 

VENDO apparato HF Yaesu FT-747GX CAT System 
completo dei tre filtri + Scheda FM perfetto £ 
1.100.000 + Accordatore MFJ mod. 941E nuovo 
£250.000 + Alan 9001 mai usato £450.000. 
Luigi - 38079 Tione TN - tel. 0338.23.77.117 

CERCO schema elettrico del ricevitore scanner 
mod. SX200 del la ditta (anni '80). 
Pierluigi - pierluigi.andreotti@tItalcatel. it 

VENDO VFO Geloso 4/205 completo di valvole e 
quarzi (manca il 23MHz) con alimentatore imballo 
e schema originale £70.000+spese postali. 
Carlo Scorsone, IK2R7F - via Luciano Manara 3 - 
22100 Como - tel. 031.27.32.85 (ore serali) - 
kallie@tin.it 

VENDO telescrivente TE300 con demodulatore a 
£50.000. No spedizione. 
Luigi - tel. 011.640.77.37 

VENDO o CAMBIO con apparati surplus cordless 
telefonico mod. SS-6800 con 2 pacchi batterie oltre 
10km sul mare £270.000 - Rn P326 alimentato a 
220V + cuffia £300.000 - CB portatile Tokay 506S 
£100.000. 
Walter IX1CITS - 11010 St.Rhemy en Bosses AO - 
tel. 0165.42.218/ 0165.78.00.89 

CERCO ma nualistica completa oscilloscopio 
GOULD 0S11A. 
Massimo Bernabei - via dei Preti 17 - 06034 
Foligno PG - tel. 0742.35.52.91 - 
bernabei@dns.caribusiness.it 

VENDO FT7B+YC7B (frequenzimetro) con manua-
le £650.000 - Traliccio in ferro tringolare 50cm di 
lato, compost° da 2 sezioni di 5m ricavato da un 
braccio di una gru. In buone condizioni £400.000 - 
2 antenne F9FT, 9e1 portatili con acç.:r-wiot...;:e 
£120.000. 
Luca Babolin - 20041 Agrate MI - tel. 
0347.45.09.779 (dopo le 20,30) - 
luca.babolin@st.com 

s 

Ce». CinIZR 
Muzi-il 

36 ' - Ot 
. 1424 35,14,,, 

VENDO Icorn 735, Kenwood 850-450-140, porta-
tile Kenwood 77 e Yaesu 470 Massima serietà. 
Claudio - tel. 0432.67.27.68 

VENDO Rn russo R4-1 completo di manuale 
£300.000 - Rn Irme RU-70 0,1/30MC con manuale 
£700.000 Fix National NC-125 0,5/30MC £500.000 
- Rn Geloso 64-216 £400.000 - Rn Marelli RP-32A 
£500.000. 
Leopoldo - 35131 Padova - tel. 0338.27.59.942 

COMPRO RTx CB President CEC,Iàer.,:a "ASO". 
Scrivetemi! 
Gianfranco Corbeddu - P.O. Box 129 - 53100 
Siena 

*PLelettronica* 
dl Puletti Luigi 

rIícwrs.fl :. A[7.,",»;", 

Zi.4. 11 '1 
- 

er:Zg -"ek.' 

h 

• L.) rbEeltre "tvai 

TO (..;AR ANTITC 
• 15940 . T5850. 15450. 4G. T430. 
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F. Jbi - k:ïrj £;:!i - [019 
FT107 .017riï: - Fr7-7,c, 
- filtri 41,1,'SZEreo wl 1 £.17.1'.r.•' 

VI) Antifurt: rrm (lx -rP.k)  

e.71- 040k - Çj(tFTC2O( Zirï 

F. Antenn 
rre ;•:'ieer - Si 

veicola g1I FLT.riskii: 
.1M-,•. DO £301, i•i -.7rw '5-- .4" I 

Î -1 : .IF ":.. ; - 1.11 

1..•'? I .3.96.74 

f- I Rx Mar .1!nu lirLir ., rri!... • 
ale £50(11".1.1!; •.. 
aliment:or-, I' • El 

400 Ungherese£400.000. Acquisto Ax Hallicrafters 
SX-122. 
Leopoldo M ietto - 35100 Padova - tel. 049.65.76.44 
/ 0338.27.59.942 

VENDO Alan 560, sintonia continua 26/32MHz 
AM/FM/USB/LSB/CW; 5-100W regolabili, micro-
fono, atimentazione 220V. Perfetto. Prezzo interes-
sante. 
Gianantonio Michelusi - 36016 Thiene VI - tel. 
0347.24.84.956 

CERCO rivista "Sperimentare" annata 1970 com-
plete o parzia1e e anno 1971 solo numen i 4 e 7 per 
completamento collezione. 
Andrea 15TFN - 50142 Firenze - tel. 055.71.37.92 
(ore 18/22) 

VENDO implanto HF a copertura continua 1,8MHz/ 
30MHz, corne nuovo: Rin IC745, 3e1. Yagi della 
PKW-Dipolo Fritzel 40/80m -Accordatore Magnum 
MT1000DX HF+VVARC. 
Silvio Bernocco - C.so Trapani 56 bis - 10139 
Torino - tel. 011.38.53.197 

VENDO CARD ufficiale 1.1i .1. film 
adulti £330.000 - Implanto rit..: . .1 • 
serie A/B £450.000 - Misura con 
uscite AN £150.000 - Micro; tin1...•.1t—,e4 'tele-

fonica £250.000. 
Enrico Menti - via Pisa 20- 65017 Penne PE- tel. 
0330.31.40.26 

CERCO manuale d'uso o fotocopia ricomp 
del demodulatore RTTY Tono 350 - VEND `..1 
Test-Set AN/UPM 6B perfetto. 
Ezio Palma - via C. Menotti 6 - 31021 1\1 
Veneto TV - tel. 041.59.02.057 

VENDO Kenvvood DTS430S+ 2 microfoni 
+alimentatoreZG da 30A + Rosswattmetro 
tore MFJ949D completi di manuali a £ 1.500.000 
trattabili. 
Arnaldo Ciccione - via Leopardi 2 - 40064 Ozzano 
Emilia BO - tel. 051.797.310 

VENDO Tx Audio/Video VHF/UHF £150.000 - LNB 
speciale per bande 2-10-13GHz £230.000 - Ripen-
tore telecomandi infrarossi nuovo £199.000 - 
Radioallarme VHF codificato per auto/moto/casa 
£350.000. 
Lucio Pollini - 65124 Pescara - tel. 085.42.10.143 

VENDO Lafayette EAGLE+ batteria supplementare, 
120 canali + DC-27/900 a £ 250.000. 
Carlo Roberto - 10045 Piossasco TO - tel. 
011.90.66.679 (ora cena) 

VENDO RTx Standard C520 completo di 2 pacchi 
batterie+caricatore da tuck e caricatore da 
macchina+custodia nuova mai usata+manuale in 
italiano e imballo originale £500.000 tranabili. 
Paolo-15055 PontecuroneAL- tel. 0131.88.64.93 
(solo ore pasti) 
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": -ampuncatore a IVIUSI-E I 

Red Devil presenta: 

PreamplIficatore a 
111105FET 

Mirko Casoni 
Pubbliredazionale 

La decisione di progettare e costruire quest'ultimo, è nata dalla continua esigenza, 

da parte degli audiofili più raffinati, di possedere componenti audio sempre più 

qualificati e particolari, capad i di riprodurre un suono molto simile a quello delle 

valvole termoioniche (molto in yoga al momento), ma di avere allo stesso tempo la 

dinamica e la velocità dei circuiti a transistor. 

Naturalmente lo scopo prefissatomi si è rivelato 
possibile utilizzando per l'occasione la configura-
zione asimmetrica, rendendosi perà necessarie al-
cune modifiche per via del tipo dei componenti 
utilizzati, visto che i MOSFET lavorano in tensione 
ed i transistor al contrario in corrente. 

Prima di iniziare a descrivere il progetto, spende-
rei due parole per analizzare in modo sintetico e 
preciso alcuni punti fondamentali. 
Come avrete notato questo preamplificatore fa 

uso di discreti di altissima qualità quail Hitachi e 
Toshiba, questi componenti hanno fatto la storia 
dell'hi-end e sono tutt'ora ancora in uso dai soli 
super blasonati, dico i soli, perché tali componenti 
oltre ad essere quasi introvabili, hanno costi 
centuplicati rispetto i normali discreti commerciali 
disponibili sul mercato, ma vi garantisco che ne 
vale veramente la pena, vista la qualità ottenuta. 

Pezzo forte in questo caso e cuore del circuito è 
il 2SK1 46, descritto nello schema elettrico come 
T12 e T13, doppio FET di grande prestigio, ovvia-
mente in unico contenitore. 

Molto si è parlato e molto si è scritto su questo 
componente, per farla breve lo definirei la V300B 
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dei componenti discreti, senza nulla tog liere a T2, 
T3, T7, T8 che in quanta a caratteristiche e qualità, 
ci sta bene un no-comment. 

Per quanta riguarda i MOSFET dello stadia 
pilota, utilizzati anch'essi dol migliori march', una 
di queste è la nota AM AUDIO, che ne fa uso nei 
propri finali di potenza e con grande successo! 
Onore al merito; potrei cita me altre, ma penso sia 
più importante capire ed entrare nella logica 
progeituale. 

Questo preamplificatore grazie al tipo di confi-
gurazione utilizzato e alla totale assenza di conden-
satori e quindi di disaccoppiamenti sia sull'ingresso 
che all'uscita, permette, oltre a raggiungere eleva-
te velocità, di restituire una qualità e una trasparen-
za sonora da vero esoterico e quindi, tale pre-
amplificatore inserito in un normale Hi -Fi molto 
commerciale "pieno zeppo", come si dice dalle mie 
parti, di condensatori elettrolitici della serie super 
lenta, di solito è casi, andrebbe comunque a 
migliorare l'intero spettro audio, ma delle sue 
qualità ne sfruttereste un misero 10%. 

Per risollevare il morale a coloro che vorrebbero 
entrame in possesso, ma scoraggiati da quanta ho 
appena affermatovoglio dire che con il passare dei 
mesi, presenterà un completo impianto hi-end da 
ven i intenditori, completamente a discreti, sia a 
transistor che a MOSFET e senza alcun tipo di 
disaccoppiamento a partire dal convertitore D/A 
fino all'altoparlante. 

Per rassicurare tutti passa anticipare da subito i 
componenti che verranno presentati che sono: 

VERSIONE HI END HOUSE 
D/A converter a 20 bit 

Preamplificatori 
Cross-over elettronici 

Finali di potenza 
Casse acustiche per attivi 

Casse acustiche con filin i passivi 

VERSIONE HI END CAR 
DC/DC converter 1600W continui 

D/A converter 20 bit 
Preamplificatari 

Cross-over elettronici 
Finali di potenza 

Filtri passivi/abbinamenti fra attivi e passivi 

Come vedete ce nè per tutti e per tutti i gush, 

basta super ati 
fedeli alla cara = 2 

Prima di pcis.1 
elettrico vorrei 
ressati alla reali 
l'estrema compL171,i. 1 
selezione e di Ir. - ; : "1 _ 
pensato bene di - 
più come quell •i . 
interamente su r 
stati inseriti tuti 'id • .• 

molto simile ma t 
dariamente gl _ .J 

preamplificator • l 1 _ ,-
connettori oppc • 
penare dello stc 

Questi stadi - • 
realizzati su :=H7-= 

schermate e vei 
date, tanate e 
plastici di piccole dim, 
st'ultimi e alla totale 
possibile ottenere um. î - • 1: 
circuitale. 

Queste modifiche n 

1--

7 " 
l'. 

CARATTERIS7 
Risposta in frequenza _ 
Sensibilità 
Distorsione 
Impedenza ingresso 
Impedenza uscita 
Separazione 
Slew Rate 

Banda Passante 
Banda Passante (open boo; 
Ra pporto SIR 

Risposta in fase 

Sn,innm PFInnr, 

)% 

I 
I esso 
_ ta 

I J 

FL • 

0.03 da 20Hz a 20kHz 
95dB 
102 pesato A 
100kQ / 4pF 
52Q / 5pF 

• ": 
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Preamplificatore a MOSFET 

avere un preamplificatoretotalmente no-cable ma in 
caso di possibili up-grade avrete la possibilità di 
sostituire i "vecchi" stadi con quelli dell'ultima gene-
razione, senza dover sostituire la scheda "madre". 

Per l'occasione anche l'eccezionale commuta-
tore rotativo del volume è stato sostituito con uno 
da stampato e di qualità superiore. 
Ma ora passiamo alla descrizione dello schema 

elettrico, cercando come dicevo prima, di entrare 
nella logica progettuale. 

Stadio preamplificatore 
Schema elettrico 

Portend° dal presupposto, che per fare di uno 

stadio audio, un ottimo stadia au-
dio, sono necessari si corn ponenti 
di qualità eccelsa, gioca comun-
que un ruolo molto importante an-
che il tipo di configurazione 

Si spiega perché i migliori risul-
tati, sia d'ascolto, che strumentali, 
si ottengano con circuitazioni più 
sofisticate, utilizzanti generatori di 

corrente costa nte, cascode, configurazioni a diodo, 
ecc... sinonimi di velocità, trasparenza sonora, 
dinamica ecc... 
E questo RED DEVIL di certo non ne lesina e ne 

fa un buon uso. 
Dunque questo studio preamplificatore è per 

metà asimmetrico e per metà simmetrico, il tutto 
per evitare distorsioni d'incrocio soprattutto alle 
alte frequenze, per una migliore qualità sonora e 
per un minor utilizzo possibile di componenti. 

La parte asimmetrica ovvero il buffer d'ingresso 
è formato da: 

T1, T2, 13, T4, 17, T8, T12, T13, T16, T17, 118. 

14-17±111;q1)1CL-1:-., 
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Preamplificatore a MOSFET 

La parte simmetrica ovvero lo stadio pilota è 
formato da: 

T5, T6, T9, Ti 0, T11, T14, T15, T19, T20, T21. 

Buffer d'ingresso 
Partendo dall'ingresso, trovano posta i compo-

nenti R6, R7, C 1 che oltre a determinare l'impe-
denza d'ingresso, creano una cella di filtro passa 
basso, con frequenza di taglio superiore, limitata a 
circa 30kHz, l'uscita di questa entra nel miticoT1 2, 
T13 pilotato in drain dal cascode T7, T8 e resi 
stabili a loro volta sui gate da Tl, T16 in configu-
razione generatore di corrente/temperaturc. 

Ritornando a T7, T8 che vede sui drain altri due 
generatori quali T2, T3 che insieme al cascode, 
vanno ad incrementare la banda passante, soprat-
tutto la open loop, portando a livelli altissimi anche 
il CMRR. 

Sempre da T12, T13 si collega ai source il genera-

tore Ti 7 pilotato in base dal genera-
tore T18 e da T4 in configurazione a 
diodo, che ne determina il pilotaggio 
in tensione/temperatura. 
A questo punt°, fate bene atten-

zione, piccolo segreto professiona-
le, per ottenere in uscita lo perfetta 
stabilità data in mVcc è necessario 
che le correnti attraversate da T17, 
T18, T4 siano esattamente le stes-
se, cosi facendo avrete gli stessi 
punti di lavoro e la perfetta stabilità 
anche al variare della temperatura. 

Stadio pilota 
Qui, si potrà notare la differenza 

del MOSFET dal transistor, osser-
vate T6, T21, resa necessaria per 
pilotare in tensione/segnale e in 
tensione/corrente, il tutto passa allo 
stadia successivo, dove vede un 
cascode formato da T10, T20, pi-
lotati in gate da generatori di cor-
rente/temperatura quali T5, T9, 
T14, T19 e dall'ultimo stadio, for-
mato da Ti 1, T15 in configurazio-
ne a diodo, che insieme svolgono 
l'importante funzione di 
velocizzatori e rettificatori per le 
distorsioni d'incrocio, senza di questi 

il suono sarebbe meno e 
a frequenze molto alte L ni 
errori d'incrocio e ovvia .e • 2= , "17' )-
tevolmente più ridotte. 

Importante notare le -T e 
C4, che limitano in mi ! la 
passante a circa 30kHz 

II guadagno in tensil. .51 - 
dato dal valore, in kohn i ...11 
R13 più uno, ovvero 4.L 

Questo sta ad inc • - 
gresso, all'uscita - 
possibile aumentare r • 

mente per mandare 
in saturazione molti stadi finali, con conseguenze 
che lascio a voi immaginare. 

Stadio alimentatore 
Schema elettrico 

Lo stadia alimentatore, come F t i. 
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Preamplificatore a MOSFET 

D17 

+36Vcc 

GNDA 

-36V cc 

r.% 

— rv----

F3  

Dll 813 D15 
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= 
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T7 
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C23 T9 
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C9 C11 C1.7 C19 C251027 
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. 
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0101 C12 

T2 

_ 

C14 

T4 

C16 

0181 C20  
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T8 

0261028 

C30 

T12 

C32 

C347 C36 

T14 

T10 

F4 

1110 1112 314 

016 

+18Vcc 

ONDA 

18Vcc 

preamplificatore è stato creato con le stesse parti-
calan i cure, portend° dal filtro di rete, apposita-
mente costruito su nostre specifiche, con capacità 
di sopprimere i disturbi ad oltre 130dB, arriyando 
al trasformatore toroida le, anch'esso costruito con 
le medesime, utilizzante uno speciale nucleo che 
consente di eliminare ronzii e flussi dispersi, ayyolto 
con particolari attenzioni e racchiuso in due conte-

nitori, quello plastic() all'esterno e quell° di rame 
all'interno, con unico collegamento all'avvolgi-
mento centrale del secondario. 
Con questo accorgimento, infatti, à possibile 

scaricare a massa tutti i disturbi, mentre la comple-
to impregnatura con resina a caldo, consente di 
eliminare completamente le yibrazioni. 

All'uscita del trasformatore, trova no posto i diodi 

Stadio r-e•L 

ere-à? 
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Preamplificatore a MOSFET 

+26Vcc 

GNDA •  

-26Vcc •  

Clr=t 03 = 

- 

02 C4 

F4 

D10 

Dl! 

+18Vcc 

successivamente passando per ogni 
singola cella, che come dicevo pri-
ma è anch'essa formata da genera-
tori di corrente quail Ti, T3, T5, T7, 
T9, T11, necessari per abbassa re la 
tensione di alimentazione e per 
mantenerla stabile. Questa entra a 
sua volta, con un considerevole 
ritardo in T13, transistor di poten-
za, che insieme aile capacità C33 e 

 • GNDA C35 ha il compito di alimentare 
l'intero circuito. 

il ritardo creato sulla tensione di 
alimentazione è dato dal valore dei 
condensatori C9, Cl 7, C25, più il 
valore sarà alto più il ritardo sarà 
maggiore, ma anche qui consiglio 
di non esagerare, visto ii buon corn-
promesso raggiunto. 

Per coloro che fossero i nteressa-
ti alla costruzione di questo "pre" 
ma non intendono utilizzare per 
van i motivi lo stadio alimentatore 
qui descritto, inerisco una possibi-

 • 18Vcc 

ultraveloci di potenza eli circuito di stabilizzazione, 
creato da una tripla cella per ogni ramo, dove vede 
sulla base di ogni transistor, un generatore di 
corrente costante, utilizzati in sostituzione dei nor-
mali diodi zener. 

Questa soluzione, consente di eliminare qualsi-
asi disturbo di rumore blanco e di ripple residuo, 
rallentando a sua volta la salita della tensione 
all'uscita di ogni cella, creando automaticamente 
un ritardo di circa 30 secondi sia all'accensione 
che allo spegnimento, tutto questo consentirà di 
allungare la vita a tutti i componenti dello studio 
preamplificatore in eterno, o quasi. 

La soluzione adottata inoltre, consente di ali-
mentare il circuito con una tensione variabile com-
presa tra 180Vca e 240Vca ed è in grado di 
sopportare senza sbalzi di funzionamento, tutte le 
imprecisioni della tensione di rete. 

Sulla descrizione dello schema elettrico non c'è 
molto da dire, vista l'estrema semplicità, ma lo 
faccio comunque, cercando di ssere il più sinteti-
co e preciso possibile, analizzando un solo stadio 
vista la totale uguaglianza. 

La tensione di alimentazione, dopo essere stata 
ben filtrata e raddrizzata entra in Cl, C3, C5, C7 
che hanno il compito di togliere il ripple presente, 

le variante, che ovviamente non dará le stesse 
caratteristiche ma vi permetterà di risparmiare sul-
l'acquisto dei componenti. 

Anche per questo ottimo stadio alimentatore, 
seppure sia semplice, è bene dare un minimo di 
spiegazione. 

Portend° dagli ingressi trovano posto le grosse 
capacità di filtro quail Cl /C2 che insieme aile C3/ 
C4 oltre a mantenere una buona scorta di corrente 
puliscono la tensione di alimentazione eliminando 
ripple e disturbi di ogni genere, queste entrano 
negli stabilizzatori di precisione del tipo militare a 
bassissimo rumore denominati Ti /T2 e resi stabili 
a loro volta dai generatori T3/T4. 

All'uscita di questi trovano posto altre capacità 
denominate C5/C6/C7/C8 utilizzate anch'esse 
come filtro e serbatoio di corrente 
ma ntenere perfettamente stab 
preamplificatore. 

Taratura 
Se le selezioni saranno eseguite correttamente, 

tale preamplificatore non necessita di alcuna 
taratura. 

Se al contrario, non disponete di alcun tipo di 
strumentazione, o il minimo indispensabile, nel 
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Preamplificatore a MOSFET 

Stadio preamplificatore 
RI = 287Q 
R2/R3 = 402Q 
R4/R23 = 1.37kQ 
R5/RI 8/R24 = 100Q 
R6 = 4.641(52 
R7/R19 = 100kQ 
R8 = 3.32kQ 
R9 = 820Q 
R10/R11/R13/R15+R17/R21/R22 = 
R12 = 21kQ 
R14 = 4.02kQ 
R20 = 6.65kQ 
R25 = 680Q 
R26 = 1MQ 
R27 = 150kQ 
R28 = 11kQ 
R29 = 120Q 
C 1 = 68pF 
C2/C3/C4 = 10pF 
C5 24.3nF 
C6 = 6.81nF 
C7 = 220pF/16V 
Tl /1-4/T14 = 2SA872A 
T2/T3 = 2N5465 
T5 = 2SA968B 
T6/T10/T15 = 2SJ79 
T7/T8 --= 2N5459 
T9/T16/T17/T18 = 2SC 3775A 
Tl 1/T20 = 2SK216 
T12/113 = 2SK146 
119/121 = 2SC2238B 

Stadio alimentatore 
R1 = 10kQ 1% 
R2 = 90kQ 1% 
R3 = 88.7kQ 1% 
R4/R6 = 14.3kQ 1% 
R5/R7 = 13.3kQ 1% 
C 1 /C2/C33/C34 = 3300pF/50V 
C3/C4/C35/C36 = 100nF/63V 

C5/C6/C13/C14/C21/C22/C29/C30=1000pF/50V 
C7/C8/C11/C12/C15/C16/C19/C20/C23/C24/ 
C27/C28/C31/C32 = 47nF/63V 
C9/C10/C17/C18/C25/C26 = 47pF/50V 
T1 /T5/T9 = BD231 
T2/T6/T10 = BD230 
T3/T7/T11 = TIP41C 
T4/T8/T12 = TIP42C 
T13 = TIP35C 
114 = TIP36C 
F 1 /F2 = 250mA 
F3/F4 = 1 A 
DI 1 = LED 3mm rosso 
D 1 /D8 = BYV63 
D9 = 1N4007 
D10-D17 = BYV63 
TR = trasformatore toroidale 220/25+25V, 50W 
FR -= filtro di rete 130dB 
Si = commutatore 

Stadio alimentatore semplificato 
R2/R3 = 3.32kQ 
R4/R5 = 46.4kQ 
R6/R7 = 221Q 
Cl/C2/C5/C6 = 2200pF/35V 
C3/C4/C7/C8 = 100nF/50V 
C9/C10 = 47pF/35V 
D11/D12 = BYV63 
Tl = LM117 
12 = LM137 
T3 = BD140 
14 = BD139 
F3/F4 = 1 A 

Varie 
Rl/R2/R3 = lkQ 1% 
Pl = 2x100kQ lin. (Noble) 
Si/S2 = Rotativo 2vie/12pos. dorato (Elma tipo 01) 
S3 = Rotativo 2vie/24 pos. dorato (Elma tipo 04) 
S4 = Commutatore a pulsante 4vie/2pos. dorato 
18 RCA da pannello dorati 

— — 
I - - esta 
realizzazione, per non disturbare l'am r 
siete pregati di contattare di rettament( ' 1.• r... - 
to, in caso contrario, ovvero slate Iii -i-

software, e non solo, per 
supervisione riguardante l'impiantistica industria-
le, siete pregati di contattare direttamente l'Ing. 
Fa brizio Botti (tel. 051.90.19.55). 
Ad ogni modo, per qualsiasi richiesta o chia-

rimento il mio recapito è il seguente: Mirko 
Casoni, via Bondenese 67 - 44041 Casumaro 
(FE) - tel. 051.6849.543. 

peggiore dei casi riscontrerete, ovviamente sempre 
con 'Ingress° coriocircuitato a massa , una tensio-
ne continua in uscita massima, positiva o negativa 
che sia, non superiore a ±100mVcc, sistemabile 
variando di poco il valore di R12, permettendovi 
cosi di togliere completamente la tensione conti-
nua residua. 

Prima di intrc --r Ii ne di questo 
•_.)nsultarmi, al 

. .1 • • nenti per non 
commettere errori fatali. 

Non ci resta che salutarvi augurandovi un buon 
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A presto   

PREAMPLIFIC.ATORE A 
VAL VOLE 

ADATTATORE REMOTO 
MM-MC 

A TRANSISTOR 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUIT! INTEGRATI 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

' AMPLIFICATORE A MOSFET 

V.U. METER 

Matteotti, 51 
13878 CANDELO (BI) 

Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat 
Uscita massima: 50 Vrrns a I kHz - Rumore rif. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: .5 Hz ÷ 70 kHz 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms 
Ingressi separati sciez, internamente - Fornito in contenitore schermato 
- Adempienza RIAA: ±0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vnns - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB -Adempienza 
RIAA: +03/-0,7 dB 

i Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz ÷ 80 kHz - 
Rumore -80 dB - Distorsione a I kHz: 0,002 % 

Potenza massima: 200 W su 8 let 350 W su 4 'W - Banda a -1 dB: 
7 Hz ÷ 70 Id-lz - Rumore -80 dB - Distorsione a I kHz; 0,002 % 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

ALIMENTATORI 

AMPLIFICATORI A 
VAL VOLE O.T.L. 

(.1 moduli descritti sono premontati. Per tutte le altre caratteristiche non descritte contattateci al numero di telefono/fax 015/2538171 dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle  18:30 Sabato esclusa.) 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - 
Relativi LED di segnalazione e ingresso per protezioni. 

Van i tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasformatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W, 50 W, 100 W, 
200 W a 8 w. 

i Dinamica presentata su strumento SO dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 
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La porta USB 

meglio come funziona e, come le altre volte, eccovi dunqi . 

sulle tecnologie emergenti. 

LA PORTA USB 
IL NUOVO STANDARD DI 
COMUNICAZIONE SERIALE 

Franco Tosi, IK413WC 

Continuiamo il nostro viaggio "dentro" al computer per Tr 

; d 

Se vi ricordate già alcuni mesi fa no 172 - maggio 
'98) abbiamo accennoto alle porte USB (Universa) 
Serial Bus), il nuovo standard di comunicazione che 
è sempre più diffuso esono già su) mercato "consumer" 
monitor, tastiere, modem, stampanti, joystick e tante 
altre periferiche che adottano puesto standard. 

Fin dalla nascita del mercato dei "personal compu-
ter", cioè da quando il computer è diventato veramente 
"Personal", alla portata di kith e non solo un enorme ed 
astruso "oggetto", entrando prepotentemente nella no-
stro vita quotidiana, uno dei problemi più sentiti era 
quell° di pater adattore le varie periferiche aile porte 
"I/O" presenti su) computer. 
Come radioamatore, per esempio, non mi è 

sembrato vera, anni fa, pater utilizzare un "C-64" 
(ora valido solo per un museo, dicono i più) per fare 
RTTY senza l'ausilio di una enorme e rumoroso 

,n -ndderno PC abbiamo due tipi di porte: 
pcd,ela. 

se k d scelta non era molto vasta, agni 
costruttore odattava queste porte alle sue esigenze e 
si stentava ad avere uno standard comune. 

:te iclassica porta parallela "Centronics"? 
Era ..r...igettata per il controllo delle stampanti, 

ma poi ear,lusata per collegare drive, telecamere 
e tante ose. 

Ci sono stati poi de7 
i loro dispositivi che sclede 

appositamente studiate e che andavano ad occupa-
re uno degli "slot" di esp:Ft3iDne del 'bus'. 

Potete ben imr e 

di tanti sistemi de: 
solo ed esclusivan-eros cc:1 H 

abbiamo casi avuto 
joystick (molt° sofisticati, ir C-Cji Ca" 

sivamente ;Jri 
modem o altri dispositivi d 

Questo stato di cose, r de. 
mercato dell'informatica de, 7rni, 
buito certamente a scom,y-!,:ir.-7-. 511 I 

reo preso n un C portcne. 

efe-.)Y, 
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La porta USB 

utilizzatore" che i distributori ed i rivenditori che 
dovevano continuamente "aggiornare” i propri ma-
gazzini e le proprie scorte. 
Come certamente sapete, quasi tutti i computer 

vengono forniti con due porte seriali (COM1 e 
COM2) ed una parallela ed è possibile tramite il 
BIOS, abilitarle o meno, oppure cambiare loro alcuni 
parametri (interrupt ed indirizzo). 

Ricordate il famoso "Plug and Play" voluto da 
Microsoft con l'uscita di Windows 95? 

Già da allora ci si stava preparando la strada per 
questo nuovo sistema di comunicazione; infatti se lo 
standard "P&P'è stato rispettato dalla casa costruttrice, 
chiunque dovrebbe essere in grado di allacciare o 
cambiare una periferica al suo computer. 

II condizionale è d'obbligo, perché i cambia-
menti avvenuti negli ultimi anni sono stati molto 
veloci e il riconoscimento automatico do parte del 
BIOS di alcune schede, potrebbe essere difficolto-
so, perché se sono "datate", cioè di costruzione un 
po' vecchia (e qui il termine è abbastanza relati-
vo), potrebbero non venire riconosciute e si dovrà 
procedere manualmente a cambiare i parametri 
inseriti nel BIOS. 
E questo non riguarda solo le schede con bus ISA, 

ma anche le più "recenti" PCI. 
Per esempio, la porta parallela (LPT I) viene 

usata principalmente per allacciare il computer 
alla stampante e se abbiamo bisogno di una 
seconda porta per esempio per una unità di 
backup, un disco esterno o altro, dobbiamo ag-
giungere in uno slot libero, una scheda con un'al-
tra porta parallela. 

In caso di bisogno, c'era la possibilità di inserire 
delle schede con delle porte aggiuntive, ma l'archi-
tettura del Personal Computer non disponeva, a 
tutroggi, di un dispositivo di interfacciamento abba-
stanza flessibile per i diversi impieghi. 

Quindi ecco come si è giunti allo standard USB, 
Universal Serial Bus e, attraverso questa piccolo 
porta, che comincia ad essere presente sui modelli 
più recenti di PC, siamo proiettati verso il futuro. 

Avremo sempre più modelli nuovi e più veloci di 
CPU, ma avremo anche sempre più dispositivi da 
collegare al computer: monitor, stampanti, modem, 
mouse, scanner, joystick, CD-ROM, fotocamere e 
telecamere digitali e tante altre periferiche... 
A proposito, non dimentichiamoci del telefonino 

e... della TVI 
Con questo nuovo tipo di porta, possiamo colle-
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gore in cascata, fino ad un massimo di 127 perife-
riche! 

II progetto USB è stato portato avanti dalle più 
grandi case di computer con Intel e Microsoft in testa: 
ecco spiegato il motivo per cui si è arrivati abbastan-
za in fretta alla definizione di questo nuovo standard. 
Ma il progetto USB non è solamente un sistema di 

prese e spine per collegare i dispositivi, ma è anche 
e soprattutto un vero e proprio protocollo di comuni-
cazione. 

Inoltre, questo standard inizierà la sua massima 
espansione ne( mercato con l'avvento di Windows 
98 che lo supporterà pienamente. 

(A proposito di Windows 98 le prime consegne 
dovrebbero già essere awenute metà del mese di 
luglio...) 

La banda passante è di 12 Mbyte al seconda, 
sufficiente per la maggior parte delle periferiche 
presenti sul mercato e per quelle future. 

Attraverso l'USB dovrebbe essere tutto più sempli-
ce ed inoltre attraverso il suo cavo (attenzione: non 
dovrà essere più lungo di 5 metri e non sono 
ammesse prolunghe), passerà anche una tensione di 
5V con una correnter-: -- ima di 500 mA, sufficiente 
ad alimentare quell, apparecchiature che 
oggi ci costringonc utilizzare tanti minuscoli 
alimentatori e trasfoi ri, aumentando cosi i cavi 
o cavetti attorno al - i1uter con sommo "gaudio" 
non solo per il vostrc o, ma anche per chi deve, 
ogni tanto, "spolver, 1-2 .. 

Alcuni di voi si ieranno: ma quali sono i 
vantaggi immediati , 'utente? 

Per connettere un Ir. Dsitivo sarà sufficiente inse-
rirlo alla fine della ca - , senza nemmeno spegnere 
il computer che ricoi in maniera autonoma il 
nuovo dispositivo to e caricherà in memoria 
i driver necessari al s J ..Azionamento. Ecco il "Plug 
and Play". 

II riconoscimento "P&P" funziona anche nella 
maniera inverse. Staccato una periferica dal compu-
ter, il sistema operativo prowederà a scaricare dalla 
memoria i dri\« sono più necessari. 

Nelle "scher 9 saranno presenti 2 porte 
seriali USB, si ti I uindi a controllare 256 
dispositivi. 
I dispositivi USB supportano anche il sistema di 

connessione "a stella", basta collegare al PC, come 
prima periferica un dispositivo HUB. 

II dispositivo chiamato HUB è, in parole povere, 
una scatola di plastica che presenta una spina di 

0111110,e&'  
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porta USB 

entrata Ida collegare al PC) ed almeno quattro prese 
di uscita dove saranno collegate in "fila indiana" gli 
altri dispositivi. 

Poiché nel collegamento o cascata, 100mA ven-
gono ceduti al funzionamento dell'HUB, rimangono 
400 mA che vengono suddivisi equamente fra le 
altre 4 porte (100 mA ciascuna). 

Quindi ad un HUB passivo è impossibile collegare 
periferiche che assorbano più di 100mA. 

Ecco per quale motivo esistono gli HUB "attivi" 
che permettono di avere altri HUB in cascata e 
forniscono, disponendo di un proprio alimentatore, 
500mA su ciascuna porta. 

Se la corrente di alimentazione è scarsa, il compu-
ter non riconoscerà H periferica e questa non potrà 
funzionare. 

Percià se avete collegato una nuova periferica, ad 
esempio una videocamera (che sapete perfettamen-
te funzionante) ad un HUB passivo e non riuscite ad 
utilizzare 1 dispositivo, provate a collegarla diretta-
ment ..d una porta USB libera del computer. 
SE t.iete intenzionati ad a mmodernare entro breve 

tempo il vostro computer o almeno a cambiarne la 
parte principale, cioè la CPU (sono sempre più 
veloci), ricordatevi di controlla re che la nuova "mother 
board" abbia già le porte USB attaccdt. 
esistono ancora in circolazione molti moctt-r 
porte USB sono solo "predisposte"... 

Se avete acquistato negli ultimi sei me .ri .1 
un portatile, potete controllare se eventualmente 
avete già questi connettori: uno porta USB è largo 
poco più di un centimetro, alto mezzo centimetro e 
con all'interno, quattro contatti elettrici piatti. 

Date un'occhiata nel retro del contenitore del 
computer e dovrebbero essere presenti a ppunto una 
coppia di connettori USB (per riconoscerli aiutatevi 
con le foto e i disegni pubblicati). 

Sii non( perirprica USB troverete invece due 
1.. re il cavo che arriva dalla 

zr I.-• • I n questo caso il compu-
- - • c periferiche) ed una 

;.: • r e un'altra periferica, in 

- c. I è collegato, viene 
il software per la sua 

_ etti "driver"). 
• quei programmi che si occupano 

j"' periferica: in pratica gestiscono 
're che partono dalla periferica ed 

bi viceversa. 

1441111411.//77(7: 
irer. 
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Nel messaggio vengono inseriti i codici adatti ad 
identificare quella determinata periteiica. 

II controller USB verifica, periodicamente, se esi-
stono messaggi ea quale o da quale periferica sono 
diretti. 

Quando una periferica riceve il messaggio con-
trolla i codici ed è in grado di capire se il messaggio 
è diretto a lei e, in questo caso, lo decodifica 
seguendone le istruzioni. 
I messaggi in direzione opposta seguono la stessa 

procedura ed il controller, sempre second° i codici, 
è in grado di stabilire da quale periferi. 3 è partito il 
messaggio. 
L'USB è un bus a controllo ce. .ralizzato e 
tiché l'hardware per gestirlo è inrito diretta-

i, Kite nel PC (precisamente sulla ,7cheda ma-
e"), questo dovrebbe consentire c :ontenere il 

prezzo delle periferiche USB, percht. tutta la ge-
stione viene affidata appunto all'hard 'yore sul PC, 
senza gravare sulla periferica. 

Abbiamo quindi degli integrati sulla scheda ma-
dre che svolgono tutte le attività di ingresso e uscita 
messaggi del bus USB senza per questo gravare sulla 
CPU. 
I messaggi contenenti i dati e quindi diretti poi alla 

CPU, vengono "puliti" dai codici sempre per 
velocizzare lo scambio delle istruzioni. 

Possiamo quindi immaginare un futuro dove pos-
siamo connettere qualsiasi periferica al computer 
senza avere dei problemi "di rigetto". 
I vari cavi e cavetti degli alicnentatori 

sparire e quindi avremo una magc,:tite. 
attorno al nostro PC. 

La miriade di sistemi di comunicazione1/0" che 
abbiamo avuto fino ad oç, 
lasceranno il pasto al nua 
questa è l'intenzione dei c t. ii n 

Solo per i dispositivi che richkattz. 
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cifà di trasferimento dati rimarrà ancora valido per 
parecchio tempo il sistema SCSI (per il momento è il 
sistema più veloce ed affidabile per la gestione degli 
HD) e ne è prevista anche una nuova versione a fibre 
ottiche. 

Per coloro che vogliono maggiori informazioni ed 
hanno la possibilità di collegarsi ad lternet, ecco 
Icuni indirizzi: 
BMW u NWZRZ MI MI IM 

http://www.usb.c 
http://developer.itr. - • -1 17,1417 • • itn hr 
http://develo J I. 1 - • 

spacetec.htm 
http://developer.intel.c.•,. lin 

http://developer.intel.c .1.. Ilk,L•qp,•7. • _CZ Mi 

Ciao a tutti e a presto 

azzammommummi,Ji_,J 3 1. 1,J 1, -lc_ 
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Antenna Yagi per cellulari 

A77 „ENNA YAGI 
PER CELLULAR! 

Daniele Cappa, W 

È una pensata da pieno inverno, quando non sal che fare! 
...Ma per quale ragione dovrei far qualcosa di inutile? 

.1; 

Si trait° di una antenna Yogi per i 900MHz, tea di 
recupero, il guadagno dovrebbe essere di 14dB, 
almeno cosi dichiara il programma usato per il calcolo. 

['elemento altivo è un dipolo ripiegato con una 
impedenza di 200 ohm cheviene adattata a 50 ohm 
con balum 4:1 realizzato con cavo coassiale RG58 
lungo 11cm. 

La lunghezza totale dell'antenna è di 72cm, 
:,i• If _I: 

• i% • .• fit ¡Vri! »LI adatterà 
r r r .ri r -‘r J j ella visibi-

lc  r r • rill ¡Prestel per 
••••••• ;Pr •Iii 1-4 ..d è stato 

;1•1., r r1c 5r. • rr_i - IO Ii rr..• • r: 
• I 

I Th fl rrn 

Gli ultimi tre direttori non sono stall montati, 
l'antenna originale era più corta e il risultato è stata 
una 7 elementi lunge poco più di 40 cm, esclusa la 
parte terminale che non è mai state tagliatal 

Anche se stiamo usando materiale di recupero è 
importante che le dimensioni dei singoli elementi, la 
loro spaziatura e i I loro centraggio sul boom siano il 
più possibile precisi. 

['antenna è stator assemblata recupeiando una 
vecchia Yogi TV banda V il Clli dipolo è stato 
raddrizzato e nuovamente piegato accorciondolo 
opportunamente e rispettando la distonza originale 
tra i due conduttori che costituiscono il dipolo. Una 
estremità del dipolo è stata appiattita a colpi di 
martello (l) e successivamente forata per permettere 

•rir.F•t••rna-: 
*l• -•• 1̂` 

"le 1 

I lit 

I 

.1 

lun.chenc 

I 5.2 CT. 
r. 
cm 

13.7 cm 
13.5 cm 
13.3 cm 
13.2 cm 
13.1 cm 
13 cm 
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Foto 1 - Balun e discesa 

il passaggio della vite che blocca ranello di ottone 
su cui sono stati saldati i due capi del balun e la 
discesa coassiale. 

Gli elementi sono isolati dal boom, anche loro 
sono stati accorciati secondo necessità conservan-
do il sistema di fissaggio che permetteva di rimuove-
re gli elementi semplicemente facendoli ruotare 
(Foto 2). 

Della vecchia antenna è stata recuperata la 
s-mt-:la che conteneva il vecchio adattatore di 

ormai inutile, e in cui è stato alloggiato 
in cavo, che ricordo è formato da un 

o di RG58 lungo 11cm misurati da calza a 
molto importante che la lunghezza del cavo 

:1I tero sio esottamen1e quell° assegnotal 
I L:. 11 ,1 è l'adattore di impedenza Ira il dipolo 

che richiede alimentazione bilanciata, e il 
cavo coassiale owiamente sbilanciato. 

formato da un pezzo di cavo coassiale RG58 
lungo 1 cm alle cui due estremità è stato spelato per 
2cm ogni lato, liberato della calza che verrà 
arrotolata su se stessa. Quest° pezzo di cavo viene 
saldato a Ile due estremità del dipolo avendo cura di 
usare meno cavo possi bile della pa rte senza calza, 
ovvero mantenere più corti possibile i collegamenti. 

II polo caldo del cavo di discesa a ndrà collegato 
a uno dei due estremi del dipolo, non importa quale, 
insieme a un capo del balun. Le tre calze rimaste 
libere andranno unite Ira loro, sempre mantenendo 
i collegamenti più corti possibile, il primo piano 

Antenna Yagi per cellulari 

della scatola che contiene il balun 
dovrebbe eliminare ogni dubbin 
(Foto 1). 

II cavo di discesa è stato saklato 
direttamente al balun, sotto il tetto è 
stata eseguito una giunta con 
connettori di tipo "F" verso il cavo 
che fa capo al telefono in coso. 

La scatola che contiene l'adattato-
re che abbiamo appena assernblato 
andrà resa impermeabile evitando 
assolutamente un massiccio impiego 
di silicone o sigillanti derivati. Se la 
scatola è intera chiudetela bene e, 
se non trovate altro, sigillate solo le 
fessure con silicone. Oppure qual-
che giro di un buon nastro isolante è 
generalmente sufficiente. Uno o due 
for molto piccoli nella parte basso 
basteranno ad eliminare quella poca 

umidità che potrebbe comunque infiltrarsi. 
L'affollamento di antenne presenti sul tetto (Foto 5) fa 

si che questa sia stata montata più in basso possibile, 
solio un dipolo UHF e dietro una parabola TV-SAT. 

Foto 2 - Elemento rimosso 
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Antenna Vagi per cellulari 

Foto 3 - 7 elementi e GP in 6 metri Foto 4 - 7 elementi e dipolo UHF 

Foto 5 - 7 elementi, dipolo UHF e parabola TV-SAT Foto 6 - 7 elementi e GP in 6 metri 

Fidandosi dellindicatore di campo del telefono si 
è passati dalle due tacche, con cui il telefono è quasi 
inutilizzabile, a 5-6 tacche su 8 totali. ['antenna va 
ovviamente montata con polarizzazione verticale. 

II calcolo dell'antenna è stato realizzato con il 
programma di DL6\NU, assemblata il giorno di 

Natale e maniota sul tetto il giorno dopo... malgra-
do qualche centimetro di neve caduto durante la 
natte! 

Dietro all'antenna descritta è visibile una ground 
plane ex CB opportunamente ridotta per l'uso in 6 
metri.   

-31111111rAltoparian▪ ti 1 
POWER SOUND 

serie Audio 
8 ohm 

Tecnologia d'avanguardia con bobine iper- 4 
resistenti magneti sovradimensionati e cestello 

in ¡imitai° temperate. I 
Potenza , solidità, affidabilità, rendimento 

PS8-8 205mm 100W 50/9000Hz f 30.000 
PSI 0-8 250mm 250W 45/9500Hz f 40,000 
PS12-8 305mm 300W 35/7000Hz f 50.000 11 PSI5-8 330mm 350W 35/9000Hz f 78.000 

FAST di ROBBIA MARIA PIA & C. • 
vio Poscoli, 9 - 24038 Ornobono (BG) 

tei.035/852815 - fax 035/852769 
SODDISFATTI O RIMUORSATI 

Lorix srl 

Dispositivi Elettronici 
Via Marche, 71 37139 Verona 

www.Iorix.com le&fax 045 8900867 

• Interfaccie radio-telefoniche simplex/duplex 

• Telecomandi e telecontrolli radio/telefono 

• Home automation su due titi in 485 

• Combinatori telefonici low-cost 

• MicroPLC & Microstick PIC e ST6 

• Radiocomandi 5 toni e DTMF 

• Apparecchiaturesemaforiche 

• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 

di qualsiasi apparecchiatura (prezzi a 

portata di hobbista) 

LASER 5mW 
2 MOTOR! 

I 

E 150.000 

[ 
FAST di ROBBIA 

MARIA PIA & C, . 
via Pascoll, 9 - 24038 Omobono (BG) 

te1.035/852815 - fox 035/552769 
SODDISFA771 O_RINIIIORSATI 
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APERTO SABATO •J'zL:1-.1... IL. .IL -_1L... 
via Galliano, 8( Li7.; 7j] 

1  PER CONTATTI E SPEDIZION1: DA LUNEDI A VENERDI 09.00 / 18.30 TEL. 0161/966980 - FAX 0161/966377 

2 ZAG 
Modulatore Audio/Video 

uscita regolabile banda UHF 

20.000 

23AG 
Canco fittizio da 100W 

con misuratore di potenza 

£ 50.000 

2 I AG 
Divisore amplificato 

lingresso/Buscite 

da 400 a 900MHz£  
50.000 

I 4AG 
Calico fittizio da 70W 

fino a 2GHz 

50.000 

Termina, 

E" /0.0 

ULTERIORE VASTO ASSORTIMENTO DISPONIBILE A MAGAZZINO - RICIIIEDERE! 
ORDINE MINIM° £50.000 - SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO PLU  SPESE POSTAL! 



TRC-7: 
¡I "PARACADUTABILE" 

Alberto Guglielmini 

e irJ ill .1 N "".17.7 •-: 

'  

Lo avremmo usato, e orgogliosamente, per i QS() 

in due metri, quando con un misero quarzo e un' an-

tenna efficiente, si andava a caccia dei soliti amici, 

alcuni veramente lontani anche per gli apparecchi 

IK• 

era cd è un ricetrasmettitore portatile 

,•• per cornunicazioni terra-bordo a 

b4.7: • '-ug:glio, funzionante in modulazione di am-

-.7.,=.1t gamma da 100 a 156MHz. 

.e.5irra 

Irr7yargill 

Ir.: di it rfti. 

lijcuzatL .517uPia lu'irE>:Ai7e...?., CC IL 

;45'1253 5 

2--177 ,7 t• 

gsr›::17ii j .'7,.M4917.1Mi5 

_ 

L. 

!;•1 121' 

peroe orooria Jeanie/me, n genermore a manovella 

F ero;..rerNe. rish 

'liÉ • !;.. - 

ti • t • .1 .1' 7.7 ' 

LgialiZT_Mn 
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TRC 

:aratteristiche tecniche 

requenza Rx-Tx: 100 - 156 MHz 

canalizzata (due canali a quarzo) 

dodo di emissione: ampiezza modulata (AM) 

/lodo operativo: fonia 

:ircuito Tx: oscillatore a quarzo e circuiti moltiplicatori 

:ircuito Rx: supereterodina a semplice conversione 

2otenza Tx: 0,5 - 1,5 watt RF 

Rx: non specificata 

ialvole: 13 di tipo miniatura e 3 loctal 

Antenna: a stilo e ground plane 

Oimentazione: batteria BA-70 e/o generatore G-3/TRC-7 

4,5 V filamenti, 150 V anodica, 7,5 e 4,5 V r. 
Consumo: filamenti 600 mA, anodica 100 mA (TX) o 3C 

4 ..I•eg.4:ene; cemecz,.. 

interruttore di accensione e potenziometro fe: 

- MC L1 'OLUME: volume sulla presa monitor della cuffia 

PC 1-'/G ' commutatore dell'alimentazione, rispettiva 

il generatore e combinato (entrambi i moc 

C'L i.“17L71_ ;ELECTOR: selettore dei due canali 

• 1 • presa di antenna (S0239) 

• . presa jack per il microfono 

• ii;•. • presa jack per la cuffia ausiliaria 

1f7i 1U.= presa jack per la cuffia (è indispens e'• 1.;;7 —.•ir •. 

l'apparecchio non si accende) 

• , _ R: presa tripolare per il generatore a mal,.. ..11' 

IF milliamperometro per la lettura delle co - T 1 Pi 

(anche questo, come analoghi dell'ep( literimenti mina 

scala radioattivi, per renderli leggerm iescenti). 

1A0A 

Vs 

V, 

OKYLATON 

J•01 SAS 

magliKNIC 
&rotor KR 

10./4 

14401100114 
1021144.21:40 

Mid • 1•5 

VI 

IS! I -I, 
iudeurVi 

JAM • 11.4 

figura 1 - Schema a blocchi del ricevitore. 

VI 

20 IF 
11.10101.01221 

JAN - ILA 

SO 1-4 
arpurwJq 

M/1 .ILA 

V4 

OCICCION 

JAN -105 

AUTOMAT 
Mint 

UMITEA I 

JAIl - e 
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TRC-7: il "paracadutabile" 

VI3 
.> 

TRIPL! i 4- ,CR 

t, A4 

VI4 

[J 
•'. 

A .• 

figura 2 - Schema a blocchi dcl trasmettii---

T61111100 

Sul contenitore r 
menti di misura .1 
accorciamento dell'. 

frequenza di lavoro. 
Gli accessori erano i soliti microtelefono (H-23), 

cuffia (HS-30), cavi e minuteria varia. 
Per l'alimentazione del TRC-7 è prevista la clas-

sica —; ::c,1 BC-1000), oppure 

il ge—rauutc a manu. 

Rice itore 
LI cherna dell'Rx di questo apparecchio è quanto 

mai ssico, e rispecchia perfettamente il principio 
di fu ionamento di una supereterodina a semplice 
conw_sione, impiegando un totale di 12 valvole. 

"ill. 

c-nizez 
72! 
eiza -i,.sieterit7:21;SIZ 

C.`.2. 

Z.:;-:.;•ri.t.r;' 

petz 

:lie 
,"13..r:4:::a 

ampuficatore di armonicne (ved. 

oltre). 
La valvola impiegata in questo 

stadio è la *I AE4 (V 1.). 

I due segnali (quello da ricevere 
e l'armonica opportuna) vengono 
applicati alla griglia della mixer V2, 

la cui frequenza sul 
ca è data dalla differenza dei due 
segnali di ingresso, ed è fissata a 

12MHz, che costituisce il valore di 
media frequenza. 
' Anche la valvola mixer è una 

1AE4. 

Stadi di media frequenza e 

rivelatore 
Il canale di media frequenza a 

12MHz è costituito da tre identici 
stadi, serviti da tre valvole 1L4, di 
cui solo la prima è controllata dalla 
tensione AVC. 

L'uscita dell' ultimo trasformato-

re MF è applicata al diodo rivelatore 
a valvola V6 (1S5), che serve anche 

- : •;atrice audio. 

è stato progettato per l'uso ae-
ronautico, la rivelazione avviene in AM, quindi con 

un semplice diodo. 
Ai capi del trasformatore T4 viene anche gene-

rata la tensi—  dell'in-

tensità del 7 f"LVr ! 7 

Noise limiter 
Il circuito limitatore di disturbi è fatto in modo 

da tagliare improvvisi aumenti di volum: ni a 
disturbi impulsivi dovuti a scariche o impJ ;let-
triei vicini. 

Foto 2 - Interno, vista superiore. Notare le tre grosse valvole LOCTAL 
1AB5. 

LlirtieWM 
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TRC-7: il "paracadutabile" 
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dove Fq è la frequenza del quarzo, Fr è la frequenza 
da ricevere ed H è l'armonica; 
per H vale il seguente specchietto: 

H = 11 da 100 a 108 Mc 
H = 12 da 108 a 116 Mc 
H = 13 da 116 a 124 Mc 
H = 14 da 124 a 132 Mc 
H = 15 da 132 a 140 Mc 
H = 16 da 140 a 148 Mc 
H = 17 da 148 a 156 Mc 

Volendo ricevere per esempio a 145.400, il quarzo 

da utilizzare dovrà essere a 8337 51(1-17. 

(In pratica si fa l'inverso: si us -
e si riceve dove capita!). 

Generatore e amplificatore d 
L'uscita di placca dell'osc 

applicata al generatore di arm _ 

secondo triodo contenuto in V 
La griglia è polarizzata con .; 

-7.5 V, che fa lavorare lo stadio in classe C, assicurando 

un'uscita ricca in armoniche. 
La placca è sintonizzata su un'armonica che pué, 

andare dall'undicesima alla diciassettesima, secondo 

la tabella vista in precedenza; la sintonia è fana dai 
condensatori C49 o C50, in parallelo alla bobina L5. 

Lo stadio successivo, servito dalla valvola V9 
(1AE4) amplifica l'armonica selezionata, mentre 

l'uscita è accoppiata induttivamente a L2 dello stadio 
di ingresso. 

I. - 

1 r 

I - 

NOTA: 
Contrariamente a quanto inc • dc e, che 

evidentemente si riferisce ad Ir e •0' sa dal 
TRC-7 in mio possesso, le val 9 non 
sono del tipo 1AE4 miniatura, $.•• • 1AB5 

con zoccolo a chiave loctal (d.- -e con 
octal). 
È il primo apparecchio che rri, • is ..77b iuesto 

raro tipo di valvole oggi estr ..111 ;Hi da 
trovare (cd i relativi zoccoli am - •L ta una 
piacevole sorpresa veder finahr _ re tubi 

loctal in un colpo solo! 
Ritengo che il mio TRC-7 sia uno dei primi 

modelli, anche se l'ipotesi non é confortata dal 

manuale originale. 

Trasmettitore 
Oscillatore 

L'oscillatore del Tx consiste nel doppio triodo 

V11 (3A5), una parte del (male è usato come oscilla-

tore e Fera come n i _ 
Il quarzo è selezionï L, 

sulla diciottesima arn-L 
Volendo trasmetter rvi-

rebbe quindi un quar;.:i. -I 
(Idem come sopra: _ • e si 

trasmette in gamma dc :. 

_ ora 

Triplicatori e duplic: 
Que;. - ii ostituiscono la moltiplicazione per 18 

della fn t-euà del quarzo, con la relativa amplifica-

zione d b del segnale per renderlo sufficiente-

mente r 'il da essere applicato allo stadio finale. 
Il pr..; -')licatore è basato sulla valvola V12 

(3A4), 1 ii u glia è polarizzai., : issa 
di -9 V. c' f:wiene danni in tt rrt.".: l -zci-

tazione • i*" ra un ricco conti I; •i -0 del 

segnale 
Lap llo stadio è ac rr ar-

monica del quarzo. 
Del tutto analogamente funz valvola del 

secondo triplicatore V13 (3A4), I - • I -1; .-;ca è accor-

data sulla nona armonica del qu 
Il duplicatore, che è anche k ; driver della 

finale RF, consiste nei due triodi cc - gk.:., el la valvola 

V14 (3A5) collegati in parallelo. 
Anche in questo caso alle griglie controllo è 

applicata una tensione negativa di -9 V; il circuito 
di placca è accordato sulla seconda armonica del 
segnale di ingresso, ovvero sulla diciottesima di 

quello del quarzo. 

Stadio fmale RF 
La valvola finale del Tx è un doppio triodo 3A5 

(V15) connesso in push-pull neutralizzato. 
Le placche sono sintonizzate 

stator C81 o C82, in parallelo 
La tensione di placca è appli 

sformatore di modulazioneT8 cc ! 7 . 

I condensatori C84 e C8". -_,-. .  

sfasamento la capacità griglia-r..‹ 

Modulatore 
am-

pli • , r d•; alto 

in I,. del 

. = rimo 
ac L. .• • 3-J . 

il ; • :Il _I; 10 !II 
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sul cui circuito di placca è posto il trasformatore 

di modulazione T8 che alimenta lo stadio PA. 

Circuito di misura 
Il milliamperometro sul pannello frontale pue, 

misurare sei diversi parametri di funzionamento, a 

seconda della posizione del commutatore S7-8; que-
st' ultimo è posto su un flanco del telaio ed è accessibile 
solo ad apparecchio estratto dal contenitore estemo. 

Posizione 1: 
Posizione 2: 

Posizione 3: 

Posizione 4: 

Posizione 5: 

Posizione 6: 

tensione anodica di 150V 
corrente di placca dell' oscillatore del 
ricevitore 
corrente di placca dell' oscillatore del 

trasmettitore 
corrente di placca del duplicatore V14 

corrente di griglia dell'amplificatore 
finale RF 
corrente di placca dell'amplificatore 

finale RF 

Alimentazione 
L'alimentazione del TRC-7 avviene con la batteria 

BA-70, che fornisce i 150V dell' anodica ed i 4.5V per. 

i filamenti. 
La batteria fornirebbe due tensioni anodiche distin-

te, di 60 e 90V, che durante l'afimentazione di questo 

apparecchio vengono automaticamente poste in serie, 
dando i 150V necessari. 

Oltre alla batteria puà essere usato il generatore a 
manovella G-3fl'RC-7, oppure una combinazione dei 

due, a seconda di come è posizionato il commutatore 
POWER sul pannello frontale. 

In posizione COMB il circuito è connesso in modo 
da alimentare con la batteria il ricevitore e con il 
generatore a mano il trasmettitore. 

Vengono richieste inoltre due tensioni fisse di 
polarizzazione delle valvole (-4.5 e -7.5V), che erano 
fomite da una serie di pile a secco tubolari alloggiate 

in un apposito supporto all'interno del telaio. 
Lavorando solo in tensione e non in corrente, e 

solo ad apparecchio alimentato, queste pile hanno 

lunghissima durata e risultano stabilmente collegate 
al circuito. 

  operativo 
che tutto fosse in ordine e le valvole 

efficienti, ho dovuto risolvere tre problemi per far 
funzionare il TRC-7: 
- trovare dei quarzi in un giusto range di frequenza; 

- trovare le pilf •'`.. 

- ritarare tutti i 

Per i quarzi h tz_ralmi..vu..5 trii 
plus, recuperandi hi ia ejlf, 
zione di un altro nu: 
erano di frequenu az:111,U, t lf: 
niche cadevano inîizturrii. 
quello del Tx, e 

Neanche le pil fpr1'17.-,1 . 
nel mio apparato J1-• ' 
te e facilmente s .,uare • L - 
pile a secco mini , 
(1 

,1 . - ; 

• :". . 

( e, /le 

(.1 r. I • t 

I r 
• 

raggiunto l'accordo esatto o quand° si è su un'ar-
monica o una spuria. 

Anche la neutralizzazione, facile in teoria, si 
dimostra in prat' - " ritica. 

Si potrebbero questi problemi con 
un analizzatore ma non avendolo ho 
dovuto arrangiar ... pazienza, più o meno 
come faceva chi tarava questi apparecchi una cin-
quantina di anni fa. 

Devo perà onestamente dire di non essere riuscito 
a fare un lavoro proprio come avrei voluto, anche 
perché mi rimane il dubbio di non aver usato dei quarzi 
perfettamente efficienti e adatti all' apparecchio. 

Se si vuole un'emissione decente la potenza di 
uscita va tenuta scarsa; la modulazione non è esaltante, 
comunque per le prove ricordarsi che il tutto funziona 
in AM e che al giorno d'oggi non sono molti gli 
apparati VHF che prevedono questo tipo di emissione, 
a parte gli aeronautici. 

La taratura dell' apparecchio presuppone ilpossesso 
del manuale, al quale rimando coloro che volessero 
accingersi a questa operazione; il suo codice è 
TM 11-617. 

La rimessa in funzione di un TRC-7 attualmente 
non puà avere nessuno scopo pratico, se non quello 
della pura soddisfazione personale di avere in colle-
zione un apparecchio a tutti gli effetti "funzionante" 
e non un semplice rottame. 
È naturalmente con tale spirito che vanno visti 

questi layon i di "restauro conservativo", ed è anche uno 
degfi scopi di questi articoli   

EtLim:41tecA. 
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1] 
Parma li 29/06/98 
A Elettronica Flash 

Carissimo Giacomo, p •;r- _ non sono solito 

scrivere le mie convinzioni J.tr- tanto meno pub-

blicarle su di una Rivist 11.1 ••nt• 'a volta sento ii 

bisogno di "esternare" il j Ji 2.• . _no e la mia irri-

tazione. Mi riferisco sp& f ad un articolo 

pubblicato su E.F. di git4 r lg. 85, a cura di 
Paolo Matti°li, IO PWM 17.A GOVERNO E 

RADIOAMATORI. Non mi prendo la briga di fame un 

sunto, in quanto i Letton i sanno già sto parlando. 

:a di Paolo vengo a curr,..,,Ifnza, e qui mi 

imia ignoranza, del fatto che oltre all'ARI 

✓i' •IIC:.a '71 a:r;Fry e di cui avevo . o 

rr?.f.ruiter.r.• ..satemi, non er risp 'Lot-

ar,,tr71•7; ,:l•tit'gmi.,tenza di un'altrv. 

la mia buona 

e chi rappresel . 

evince dall'arti . ri 

PI A PIT (i-h“ 

r 74.• 

: 

anch'essa di u: z- • •• ; 111. 1.1, ir 

simo), dato ch. ;IT 41' 

poeti, Santi, na •• ;;. - 

sidenti. Infatti 5 d! dIrd 

un contentino • • 1' e - 

munque essere - 
sando che io abbia dei motivi di rancore personali con 

codesto Presidente di cui non conosco neppure il nome, 

in quanto - -"-

mi dà veramer I ' P 
invitata dagli t. • .1. 

FIR CB) a dial, FA!' • 

Ministro, con \ ...L 

•. le (litticolta cli esame 

7,,e;T" 167 car-d4idfiii •ta patine i OM. Ora nella mia 

gIInoreir.z;.!rir; f.:hh.tetr.,7:i he pro tutto questo? Sono sicuro 

cii 111516 ttr r_ulr:...tr'eranno con me sul fatto che il 

"sr bisogno dei nostri consigli per 

,ftem.ssard t.rh-.,r-unethi.;, ci pensa già abbondantemente 

la &)r: 'rU che per dare gli esami da 

.-iporsare una bell a cifra: donnanda 

:!!!.13, Ta_pre5,'5ii,ir.,- bollata da lire 20.000 + allegata 

altra marca da lire 20.000+ certificato contestuale in 

bollo da lire 20.000 + foto autenticata da lire 20.000 e 

siamo già a 80.000 lire, più due raccomandate a nostro 
121 i.000 lire l'una per avvisarci della presa di 

e del la data degli esami, fanno un totale di 

90.000 Lire; in più, se in po:•F so di licenza, altre 20.000 

- Lettera aperta 

lire annuali + raccomandate se vogl lam ! 

e qui mi fermo; bastano al sig. presi*-110, - 

E per 1, -- .1r 

più che c. . • IV: iti 

paghiam. 1.1",! IC ma: P. 

d'uso di .11.r - • a • 

che ci vi. •-... 

l'uso di ur.;.i • 2•:=!•71 .-uLl:t 

concessi. • , • ,.1....=..2•;.rtute • -ell 

ca larga", e qurl1r. :e tutto. Anche perché se ci 

soffermiamo un a pensarci, vedremo che se 

buttiamo sulla bil Jell° che noi diamo al Govern() 

e quel che ci vie sicurannente l'ago penderà a 

nostro favore; quindi non vedo perché ci dobbiamo 

fasciare la testa prima di essercela rotta, caro Presidente! 

Vorrei sbagliarmi, ma ho il sospetto che per anticipare 
le mosse del Ministero, pensando che esso ci chieda mille 

lire, noi gl, Le offriamo novecento prima, auto-

congratulan( i poi per aver risparmiato cento lire. 

Bell'affare C. abbiamo fatto! Tornando un attimo al 
Sig. Preside' t. sono convinto che lui la 

Patente e la .. abbia già in tasca. Quindi il 

problema tic ••-•-•• - e, con italic° menefreghismo 

possiamo af i . . iii è dietro chiuda la porta. Per 
quanto rigua I'maton, pens° sia lampante che 

la situazione • rt • randosi velocemente, dato che 
non abbiamo ou ut• • tmbio sufficiente per coprire a 

rotazione gli ab i silent key ecc. Le nuove leve 

sono sempre nrme • fino a qualche anno fa (anche 

se a qualcuno . r ho) potevamo dispone di quel 

logico serbatoi. ranti OM che erano i CB, ora 

anch'essi hann( AL- an forte calo di vocazioni e il 
loro numero si •tatto drasticamente. Quindi se 

inaspriamo ulte e le difficoltà d'esamc, molto 

probabilmente i i OM li andremo a cercare col 
lanternino solo t nr • arettissima schiera di Ingegneri 

elettronici inter ..1 Storia delle Trasmissioni. 

Per conclude r' 16 giugno 1998 ero a Bologna 

per assistere aile prove a'esame estive per radioamatori. 

Ebbene il loro numero (nonostante mi risulti che nel 

settembre 1997 non ci siano stati esami) non arrivava 

alle 55 unità, di cui en if Jia decina a sostenere solo 

la telegrafia, in quant( Dossesso di licenza. E su 

questi numen i meditat • -, meditate. 
73 de IWel ALS 

William They 
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ADA 

[ Tabella 1 - Scheda AD-DA Real Time Products mod. RTX-03A. 

I/O e altro: 280..208 (e5. ,-.) I 
sorbimento 2, P..".• 

Sezione A/D: 12 bit, 16 co 
(0..+8,5V), ter 
le 

Sezione D/A: 12 bit, 1 car :1 11.1 11 - IS.:11.a:C.1.+8,5V) o 
bipolarel-8,5..+8,5V) regolabile, tempo di con-
versione 500nS, linearità 0,2%. 

II 

il. zmticelli, as-
Épmpatibile) 

- regolabile 
i.1 per cana-

bislacca delle grandezze fisiche in uno straccio di 
tensione continua! 

Detto cid, passiamo alla descrizione di Ada e del 
relativo software di gestione, disponibile pressa la 
BBS o il sito Internet della Rivista (elflash.com): la 
scheda di conversione è una Real Time Products 
mod. RTX-03A "cinese", ovvero PC compatibile e 
di... oscura paternità, cosa che non deve preoccupa-
re in quanta, date le sue specifiche piuttosto comuni, 
puà essere validamente sostituita con decine di altri 
modelli, equivalent' o migliori; le sue caratteristiche 
nominali sono riportate in lobelia 1. 
Non serve un PC particolarmente sofisticato, ba-

ste anche un vecchissimo 8088/4, 77 o meglio 
8MHz ("turbo") - io uso " •1 ri r 
che °spite anche una schec.1 
EPROM - quindi, per costruire • 
ta" ai test automatici, baste • • •.! 
madre PC con alimentatore, - • .-: r 
floppy (al limite uno vetusto ;ri 
caso l'unico limite consiste ne i= 
non più di un'acquisizione al tri 

do sui 16 canali- ma un coprocessore 
matematico, nei casi esposti il vene-
rando 8087, aiuta: uno degli 
eseguibili forniti ne rich iede e sfrutta 
appunto la presenza. 

Passiamo all'hardware: l'alimen-
tazione dell'intero circuito viene pre-
levata, previo filtraggio con R14, 
C9 e C 1 0, dal PC ospite, la massa 
dell'alimentazione è connessa al 
contenitore con R47/C17, rnentre il 

ib -• ;so è un'applicazio-
...?•:!=zig D operazionale OP-

!Er.̀ Dg Devices (1)) che 
Delrr • -1,:7 -r: amentare un amplifi-

II-• ,inziale completo 

(instrumentation amplifier) con 2 soli 
Op-Amp (mezzo IC): con 4 OP-400 
si coprono pertanto 8 dei 16 canali 
disponibili nella RTX-03A; nello sche-
ma sono rappresentati soltanto i pri-
mi 2 differenziali (IC 1, che serve i 
canali ADOO e AD01, entrambi con 
fondo scale di ±500mV), dato che i 
6 rimanenti (AD02...AD07) sono 
identici, salvo ovviamente i valori di 
P3...P8, R15/R20...R35/R40, vol-
ti ad ottenere diverse sensibilità per 

gli ingressi, protetti da Rp. La scelta degli ingressi 
differenziali offre una certa versatilità d'usa e buone 
prestazioni (vedi riquadro nello schema), situandosi 
a metà strode, per costo e complessità, Ira 8 ven i e 
costosi amplificatori di isolamento, e altrettanti sem-
plici amplificatori a singolo Op-Amp. Se l'applica-
zione non è critica, se la sensibilità richiesta è scarsa 
e il costo o la reperibilità dell'OP-400 preoccupano, 
è anche possibile sostituirlo col sempreverde LM348 
(quadruple 741) o con 11M324 (quadruplo, ma 
diverso dal 348, come anni fa dovette gridare al 
mondo l'ottimo Alberto Panicieri), accettando perà 
una discrete dose di tensione di offset e un certo 
degrado generale delle prestazioni, in particolare 

'• comune (CMRR). 
II ir 5), di cui ho pieni i cassetti e i 
• :• . ottimo riferimento di tensione, 

n certo riguardo (2): fornisce 
— • É ' t iii in P9). e almeno una ventina di 

. ezione al corto circuito (R44). 
I r.sLu'r-- fatto che il iiA723 ha l'uscita 

Foto 2 - Pannell° frontale ingressi e connettore per PC. 
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SCHEMA AMPLIFICAIORIDIEEEREM2141.1 

BW (kHz) G 33mVV/conale 

150 5 
67 10 
7,5 100 
0,5 1000 

Conn." à 1 onl p•. 
D• Di A mod. 01X03- , 

ADO 

ADO5 
AD 4 
AD 3 

000 

V 0  

—c 

-C 

16bit © G=5..200 
14bit G=200..1000 
CMRR >-115dB (G=1000) 
Offset 0,4µV/C (MIL) 
REF: +/10V max 

C N 1 

041 202   i.72  
D-rfj 013 
2— 

lea3 Is 
- .A11 .- 

1 5'1; ....:./ 20: 7---;--4,T A DÏ-4, i 

;_=_f....›414 .i 1-
. w , [ •• i 

,-, ....,,1_ ,. 

25 2 A D- , - 1. , ROO T , AS 24 D- , - 

, Dl- _ HEADER 1302 1 o,zs t  , 

4, ..4. '.#." 24 R•DmItie, 8r, .1 550 8 u 

VALORI INDICATI PER 
DIVERS! GUADAGNI 

P 3 /P 4 R I 5 / R 2 0 

2 k 1 k 5 

+/-200mV G =20 
Rtot : 2 667k 

P 5/ P 6 R 2 5/ R 3 0 

I k 6 8 0 R 

e/-1 00 mV G =40 

Rlot 1.14k 

P 7/ P 8 R 35/ R 4 0 

— 4\.2/.e\e—•\."./T̀ -

50OR 2 2 0 R 

SCHEMA 12000. l'ONI.Ok 2,8104144'22, 

0/ 22 _ 

+/- 50 mV G =80 
Rtot : 533ohm 

G = 5 + 

Rtot = 

40.000 

Rtot 

40.000 

(G - 

— 1-"n • ' ' .1 ci , :M I In . 
(- 1 5 

322 IN, 35 
t 

w V013. H ..., .- •  
..: 

, 11 

•I M ._ Cs 

•C I • 

r !.... -ill t-1_ J. ,.,,.• 1.--
c 446 .304_., 

'p 

Ct 

7soe . 

, 1H . 

SAO 

Connessioni per 
sched RTX-03-A 

DB-25 CN I 
1 1 
2 3 
3 5 
4 7 
5 9 
6 11 
7 13 
8 15 
9 17 
o 19 
1 21 
2 23 
3 25 
4 2 
5 4 
6 6 
7 8 
8 10 
9 12 

20 14 
21 16 
22 18 
23 20 
24 22 
25 24 

26 

¡I 03,51 • flO 0,5 

I el 
•1.?" fl 

I L 
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;m4. I±.11/4W 5% 

- ')OZcT:'-. 1/4W 1% 
kA ,= I 1/4VV 
RA/ = 100W 1 /iI,W 5% 
R48 = 1/4W 5% (v. 
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R-, I 01C.' 1/11-W 5% (Y.. 
tosto) 
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I, 1 
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F'3 Ph = 2 kQ. 20 iiI 
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(712 = r.. «*: . 1 .3 ,„ 
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CIO i 000/25V 
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C 13 '= 1 00[24750V 
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LED1 = c1.1-7«...to LED yr_ede 
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y task)) 

pror,R DIN.131:%oll 
DIN 3 poli volunti 

e I 2 nietti (ova 1 poli 7411(CIIII0 
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I LI CI-1J (y Ic:3to) 
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Foto 3 - Scheda RTX-03A e scheda Op-Amp, espandibile a 16 canali. 

, I --Lib • --to (NPN), quindi pu6 fornire cor-
-- - DF sorbirne: LED1 e R46 fungono 
anche cin coinr4i nccensione, ma servono soprattutto 
ad asscu ,I ira ventina di milliampere: soluzio-
ne auto 1 I .:ozzese, ma funzionale. 

II rife • • +4,00V è necessario in quanto 
l'ingresr i•TX-03A accetta soltanto segnali 
unipola E i ijmmer, da regolare per ottenere il 
fondo s I I /D con +8,00V; fornendo con 
IC5 unc • Ji riferimento di +4,00V a tutti gli 
ingressi E.. si ottiene in uscita il medesimo 
spostarr quindi se sull'ingresso IN+0/IN-0 
ho zero massa (GND, in uscita (ADO()) 
avrà +L  _ iI convertitore A/D (12bit, 4096 
possi) r I. r.' 11 valore 0800H 
(20480 t-.7.r.• le IC I B e IC I A 
hanno ipm,ri...to di 8 volte in 
tensionE •-• • 10mV in ingresso i 
valori ir rispettiva-
mente • OFFFh (4095d), 
mentie r1V avrà 0,00V e 
0000E, zero spaccato, per gli aller-
gici alresadecimalel 

Le sensibilità scelte (2 canali do 
±0,5V, 2 da± 0,2V, 2 da±100mV 
e 2 da ±50mV) mi sembrano ode-
guate; per tensioni maggiori, natu-
ralmente, occorrono sonde 
attenuatrici: possono bastare una 
spina DIN a 3 poli e un cavetto o 
2 conduttori (IN+ e IN-) + schermo 
(GND) lungo 1..1,5 metri termi-

ognuno degli 
alimentazione 
valore della tensione di alimentazione meno un 
paio di volt per ramo; •I rl' 

II pa io di vo • r: pedcz.pi 
pagato ollo stadio fir r 'nip che s 
be nullo o quasi si 
modello cosiddetto r 

Per quanto riguardi.„ r.... 'a RTX-03A 
dispone di un unico conale (L)AUU) che viene colle-
gato ad un semplice separatore (IC6), un 
semisconosciuto LM3 "• • 7,:ne,a3gno unitario 
iI cui ingresso inverte iriis internamente 
alruscita: P10 ne reç I • I e? ;. 1,8 funge da 

ADA 

"rj • puntali a clip (o 3, per 
he potrebbe anche es-

iii'.. . per tutti i canali e che 
non coincide con la 

. 1.;11a presa e del conteni-
,,•r no DIN costa poco ed 
i interno lo spazio per il 

dei resistan i di protezio-
ne Rp, o, in alternativa, dei resistani 
di attenuazione, che come tali of-
frono anche una qualche forma di 
protezione. Nello schema sono 
visibili alcuni metodi di connessio-
ne ai circuiti in prova: va comun-
que sempre ricordato che iI circuito 
misura la differenza algebrica tra 
gli ingressi + e purché il valore 
assoluto della tensione presente su 
intgressi e riferita alla massa di 
del circuito (GND) non ecceda il 

7 31 'T foss = 

per 16in/ 

Tabella 217 Schemata principale program ADA, a/. per 16in/16out 

Id: RTP RTX-03A ADA - Acquisisione datl • v.2.00 2/97 *** G. TaramasaoillilDJB 
DA Note per VALOREAD Att V.soglia V.soglia ±Vin lux voji / dBV Note per 
Co tacit& uscita en x infer. ,super. (f.c.) ingresso ingress., 

1 V out 1 0.10 1 10 -5.000 vm. ...s...- .  
2 V out 2 0.200 2 1 -0.500 ' e  
3 V out 3 0.300 3 10 -1.000 .1 -9, ...pe • ma 
4 V out 4 0.400 4 1 -0.100 , ..1 .1.1.{.5 J. ..4 
5 V out 5 -0.500 5 1 -0.050 ' ..... 
6 V out 6 -0.600 6 10 -0.500 .•-••.. •-... 
7 V out 7 -0.700 7 100 20.000 1. ... .. '.e. ... ..i. 
8 V out 8 -0.800 8 50 10.000 •. 1,0E „ ..e,.. .1- va. 
9   1.000 9 1 -1.000 -- ...%. • tul 

10   2.000 10 1 -1.000 x., '.0. e Mai 
11   3.^1- " ... M. KM 
12   4.:,. ": - 1.1, . •'i dO" .Y. 100 
13   5. ,..... — 0} .,. • .1 - WO 
14   6.....14 ... . ........: .......... 'el. .e. 100 
15   7.000 15 1 -1.000 1.000 ..4' -.1 100 
16   8.000 16 1 1.000 1.000 

à ,   
4> . 100 . 

Cartel moltiplicati Cal * Cn2 Cn3 * Cn4 Cn. >1.0 '17 * Cn.8. Cn9 * Cn10 
vALŒI (watt) 0.549 0.100 ; Cll .200.000 0.000 

Ho inislato il 04-03 15:12 Stato: Pausa " 2.1 P,k-' ..a inf: 8  . . 
...e ora à il 04-03 15:14 Cicli coq. t- 1-‘. .-- ia sup: .. 11 .. : .. :.-

Pl.AlutolF2-Configin-PinelF4.-1175.+11,6-±1P7.Zer, J!'434, !9.e1BV/N11,10. Runoff 
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:6 direttamentesostituibile 
• He", tipo 741 o simili, ma 

L.; •-3:•, .10 i pin 2 e 6 e spostare R48 
in serie AI andola nel contempo a 
47.. 100. 

Su CI\ 
offerta doll 7,1-
sufficiente (14 
sono limit • _ 
riferimentc 
a +7,996V, con pass° minimo di circa 4mV, ma il 
programma prevede già un massimo di 16 uscite D/ 
A settabili e indirizzabili indipendentemente. 

Per il montaggio va bene la solita millefori, come 
da foto, nulla è particolarmente critico, visto che 
trattiamo tensioni continue, consiglieri perà di usare 
°Wm:. e resistan i all'1% o 
migli L r la piedinatura di IC5 si 
riferi: • 1- .1 )ntenitore metallic° tondo, 
(esist -. -7 r ::•a 14 piedini); a proposito, 
se la scheda di conversione A/D usata accettasse 
segnali di ingresso bipolari, tutto il circuito per la 
tensione di riferimento (IC5) non servirebbe più, e il 
punto REF degli Op-Amp verrebbe semplicemente 
posto a massa. CN 1 è un connettore a perforazione 

-resente l'unica uscita D/A 
7-1 di con modelli più dotati sarà 
I componenti annessi: lo mi 
- • 'ale uscita come semplice 

.3 da software da -8,000 

e if j•1 1 .1 • .1 i 

" - tO 

r' t r a ' - • r. 
1. 

I -.4. • L. I 
è scritto in TurboBASIC 1.0 - decisamente sono L- 
tipo all'antica - ma gira anche sui Jurassic PC, su c 
VisualBasic e C+++ puà scordarseli anche Erald(-:. 

1' pa ra mefri. d'ipendienfi' fi.po di' sciieda 
utilizzato e le relative routine di conversazione van r . 
necessariamente modificate ne) sorgente, che alk-
go: la schermata video (vedi tabella 2) presenta una 
prima riga di intestazione e un paio di righe di 
riferimento. 

Da sinistra e 7r ..)c,r,u - ei 16 
canali sono visuo.:.-L-ne pe; H s-_,,ione di 
uscita (DA Cri: numero del canale, note - etichette 
P • aratteri -e valore in volt; segue una 
liri-•I ilc - • parazione lungo la quale mi sono 
preso la licenza c'" 1:r r .r. 

alto/basso- un :7 ...i. 1.. 

che seleziona il ca . . .11, j 

canale selezionato per la configurazione, attivabile 
col tosto funzione F2 e che permette di variare e 
memorizzare stabilmente su disco note e valore 
uscita, attenuazione, fondo scala, soglie e note 
ingresso. 
A destra di tale linea c'è la sezione di ingresso (AD 

Cnl: numero del canale, attenuazione sonda, tensio-
ni di soglia inferiore e superiore, fondo scala - 
aggiornato automaticamente a)varia re del coefficiente 
di attenuazione ma dipendente dall'hardware - valo-
re misurato in volte in dBV oppure (tasto F9) in dBVV, 
e note. 

II superamento delle soglie dà un'indicazione a 
video del condo su cui, e dell'ora in cui, si è 
verificato l'ultimo evento, superiore e inferiore. Sono 
visualizzate anche data e arc; di inizio del ciclo di 
misure, data e ora reale, numero di cicli effettuati, 
stato dell'acquisizione (Doti! o Pausa), e durata di 
quest'uitima - selezionabile con F8 fino ad un massi-
mo di 3600 second i - per la raccolta dati anche per 
intervalli di tempo moho lunghi. 

['ultimo riga dello schermo - che rievoca 
spudoratamente il BASICA o il OW-BASIC, linguag-
gi ancora presenti in duplico copia a casa mia e al 
Museo Egizio di Torino - funge ovviamente da 
legenda per i tasti funzione: oltre ai detti, F 1 richiama 
una stringata pagina di aiuto, F3 termina il program-
ma, F4 e F5 variano a passi di circa 4mV il segnale 
in uscita - coi tasti freccia destra/sinistra diventano 
40mV - F6 e F7 rispettivamente ne invertono (±) e 

t. i 

MC:0 he tik: e ; è digs. .b1e7' 
S 

,'••.i Ciehar 
7-F • 
tht 11;zr. 11:1 

. 1.:`."hr tia "L" Df.),-....11C di 
x(1.7-' C' f.crre 

5 canali "virtuali", che rappresentano la moltiplica-
zione dei valori misurati dalla coppia. 

La loro utilità pué essere spiegata con un banale 
iii-,.. i.)onendo di alimentare un DUT (Device 

joè un qualunque dispositivo, colle-
ghiamo il canale 1 all'ingresso di all-
mentazione del DUT ido in serie ad una 
delle I inee di tale din,: ,nresistore adegua-

i. .JMO 1Q, o sulla linea con 
'e assoluto r 1,:: 'etto alla massa - ai 
colleghiamo il canale 2 (ecco perché 
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ADA 

all'inizio ho parlato di misure di tensione e di corrente). 
Se abbiamo, tanto per dire, 3,66V sul canale 1 

(fondo scala ±5V con sonda x10) e 150mV sul 2 
(sonda xl), a cui, su 112, corrispondono 150mA, sul 
canale virtuale 1x2 Ieggeremo direttamente la poten-
za assorbita (0,549W). 

Ovviamente il valore del resistore shunt deve 
essere adeguato alla corrente e alla potenza circo-
lante, nonché alla sensibilità del canale usato: valori 
resistivi multipli e sottomultipli di 1 evitano o sempli-
ficano il calcolo, ma anche la possibilità di imposture 

valori di attenuazione della sonda compresi tra 1 e 
100 possono far comodo, come le etichette relative 
a ciascun canale, pro-memoria a volte preziosi per 
riconoscere al volo cià che si sta effettivamente 
misurando. Buen lavoro! 

Bibliografia 
(1) Precision Monolithics Inc., Analog IC Databook, 

1988, sez. 5, p. 348 
(2) Fairchild, Voltage Regulator Handbook, 1978, 

pp. 3-28..54, 7-110..116   

Sei un inventore? 
Vuoi ford conoscere? 

Se pensi cil tue futuro e cbi tuoi progetti 
&lore vieni cil 

/,-1 0 CO!Igide NAZIONALE 
iLl d iliarhuriru ETTRONICO 

Si terrà contemporone .,11 _ ' ione dello 

"GRANDE FIEF )1. —_I DNICA" 
"I din .ip' 5 dicembre 1998 
Imponno cii 'or tre a coppe, premi 

eclizione: ç i ' riviste specializzate, 
1J F Al, (anale 5, • itecarlo. 

[:: 1 r maggiori inforr , :1 3Iefona a: 
(0547) 300845 T-H. • I. 137) 612662 

• 
ince 

1, 11 

ERI .." ;« 
Riv. • - PIF laboratorio" 
1)1A •,r à.-Frik•u: cire, al solo costo dei materiali 
e della 1:-Jedizturie, Í,igRu :a .rsicíié L p.;,) aàgri;cita LABS, completa di tutte 
le sue funzioni e prerogative, in grado di gestire 10.000 schede e con una dotazione di base di ben 
1 30 schede. Tale aggiornamento è disponibile anche sul sito internet www.elflash.com. 

Riv. n°175 pay. 19 - Art. "Filtro audio passa -basso a controllo numerico" 
1) Nell'elenco componenti di figura 1 a pag. 23, a cause di una variazione dei criteri per elencare 
i componenti, .alcuni di questi non sono associati ad alcun valore. Questi i valori mancanti: 
R11=33kQ; R12=10l,_ Pl= ,t':-.;L% I n.: Cl 7=220pF; IC4=--CD4046. 

Per questi imperdi ilit:e oh chiediamo scusa ai nostri gentili Letton. 
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Dallé • ei 4feel.. 22'4 

scontro con cià chevenne affermato a suo tempo da 
eminenti fisici: in altre parole noi siamo andati come 
si suol dire "contro corrente", confutando le tesi 
sostenute ne11897 daAugusto Righi dell'Università 
di Bologna, considerato ai suoi tempi uno dei mas-
simi esperti in materia di onde elettromagnetiche. 

Pertanto non possiamo che essere lusingati da 
avvenimenti come questo, dove il Dirigente 

_ t o 
PL:hitJL. ,La -- fizz 

1 
C.:Z.72e i 1 i•  

I.": -7 rk." • - 
delta tecnica. 

Per i meno avvezzi alla lingua inglese, il messag-
gio dell'Ing. Karbelashvili puà essere cosi riassunto: 

"L'opinione che si pub ricavare dai libri e dai testi 
pubblicati nella ex Unione Sovietica è che la radio sia 
stata inventata dal fisico russo Aleksandr Popov: la 
medesima opinione è stata alimentata ufficialmente 
anche in Geoigia, quando questo Paese faceva parte 
dell'URSS. 

Basandomi su informazioni tratte da quotidiani 
Georgiani dell'epoca 1897-1900, risulta invece che in 
Georgia la prima trasmissione radio si venficO utiliz-
zando gli schemi del sistema Marconi." 

L'Ing. Karbelashvili afferma poi di aver pubblica-
to net 1993 l'articolo "Chi inventà la radio", in cui, 
in contrasto con l'opinione ufficiale ancora difesa 
dai russi, egli sostiene che la priorità nell'invenzione 
della radio appartiene a Guglielmo Marconi, e di 
aver raccolto in merit° ulteriori testimonianze stori-
che locali di quel lontano periodo. 

Pensiamo che tali informazioni siano importanti 
poiché è nostra convinzione che Aleksandr Popov, 
nel lontano 1897, fu uno dei primi a comprendere 
che, per radiocomunicare, si sarebbe dovuto adotta-
re il sistema Marconi. 

La estenuante lotta, durata invano per sette lun-
ghi anni col solo risultato di essere considerati forse 
dei fanatici, viene ora gratificata dalla testimonianza 
di uno studioso straniero, che ha sempre creduto 
alla "verità" ufficiale, proclamata dalle autorità del 
suo paese, ma che sembra non voler rinunciare alla 
possibilità di poter scoprire le cause che, anche nella 
patria di Marconi hanno finora impedito di fare 
piena luce sulla verità storica di una delle maggiori 
conquiste scientifiche del XX secolo. 

7KrrJ I 

' b .!•....j• • • 

dovere pr( 
debito cor 

3i ,1r'ic 13`,. 

71. t ;0111' 

Elettronic ' - • • • robt • 
Quandc delle celebrazioni - il 

centenario -1.• ;worm 71E ella Radio sivenne a 
scenza di ir _ :et a_ • ..)bero potuto compr 
tere serian ità di ristabilire la 
storicasull' , Direttore di Elea] a 
FLASH ac 711k. - la risoluzione dell'a ) 

della sua Rivista. 
" immirazione a chi a 

II; endere unarieerca .-
tamoltissii nji • r 
preoccupa_ - - I - P.,. LC, 
potevano , I 
sostenere tesi in nett° contrast' IL :._ .ste 
da oltre mezzo secolo nella _ 
I fatti gli hanno dato pep.- • . 

l'iniziativa pare che sia stata rzis, 
persone che, in base alla lettura delle tesi proposte 
dalla bibliografia più accreditata, credevano di aver 
acquisito una buona conoscenza dell'argomento. 

Nella mente del Direttore cominciarono a far 
breccia le prime motivate perplessità, infatti anche 
assumendomi la piena responsabilità di quello che 
andavo scrivendo, nel caso che le mie tesi non 
corrispondessero alla realtà dei fatti veramente ve-
rificatisi, avrei perso solo la mia credibilità di ricer-
catore, oltre naturalmente alla stima nei suoi con-
fronti, mentre per lui si trattava di salvaguardare il 
prestigio della "creatura" che aveva appena festeg-
giato i suoi primi dieci anni di vita, e verso la quale 
stava dedicando tutte le energie possibili per render-
la sempre più aggiornata e qualificata in settori in 
continua e rapida evoluzione. 

Nonostante lo scarso riscontro ottenuto sulla 
Rivista, la tesi perorata sulla validità della mia 
ricerca, convinsero il Direttore ad accettare altri 
articoli per fare comprendere, a quei Letton i che ne 
fossero eventualmente interessati, l'importanza del 
problema affrontato. Vale forse la pena di riassu-
merne i basilari concetti. 
Le cause che hanno permesso la distorsione della 

verità storica sull'invenzione della radio sono dovu-
te al fatto che Marconi decise di brevettare la sua 
invenzione in Inghilterra senza pep) rivelare il se-
greto della legge fisica da lui scoperta: quella che gli 

a di prevedere la distanza di trasmissione 
F me del suo originale SISTEMA 
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Dalla russia con amore... 

RICETRASMI 1TENTE. 
Questo fatto impedi agli scienziati, anche i più 

autorevoli, di comprendere la sua opera, poiché essi 
partivano infatti dall'ipotesi che la debole energia 
generata dagli oscillatori conosciuti non avrebbe 
mai permesso di utilizzare le onde elettriche in un 
sistema pratico di telegrafia senza fili. Marconi perà 
seppe dimostrare coi fatti che questa ipotesi non era 
scientifica. 

Le teorie dominanti negavano inoltr Ii r,.," • 
lità che le onde elettriche potessero superare la 
portata ottica, ma quando Marconi, ancora una 
volta dimostrà che anche questa ipotesi non era 
scientifica, quegli scienziati che contestavano la sua 
opera, reagirono come se fossero stati feriti nel loro 
orgoglio professionale, e anziché riconoscere di 
avere espresso delle opinioni errate sulla originalità 
delle sue prime invenzioni e scoperte, sosten.n-re, 
strenuamente che non aveva inventato nulla 
non si conoscesse, e che al contrario aveva solo avuto 
il merito di saper sfruttare delle invenzioni e delle 
idee, che non gli appartenevano, per poter avviare 
una redditizia impresa commerciale. 
Sono accuse in completo disaccordo con la realtà, 

ma che gli ambienti culturali sia russi che italiani 
tuttinra cr-Nctp•nonnn 

L. -• 'I / .r • )ov 
- • A 

pui : i a il 
tra..LL1iJ .i - I r ro-
ma 1 4,1 ra !lpr 
ne l k kel. ; .r : I,J.;11a 
fotT., miJ - h na 

d-de, 

zprnreztii th L.U1Á 
fie:L.7A 

",";71111 :".terreul I!Prite iP'74; 

ILL ell T 1"ei"'." 1,:eraik; ;he 
451l...1‘;r7 inveR.rT4It4. i lue 

uie per p,,,,,in:ce-teç,-
Tie.:2•23.CrY. "U" Tif; 

5,:rausmé 0.7:0;cifeerce, 

ifj l:.:rJ- maradiocomunicazioni e giustificare pertanto 

una richiesta di brevetto internazionale. 
Popov inizià i suoi primi esperimenti di 

radiotelegrafia solo dopo avere appreso dai giornali 
inglesi le notizie del successo di Marconi e solo nel 
1898 ottenne i suoi primi risultati pratici, seppure a 

" . r .' ••II ra I '.r t • avano ad 
imitare il SISTEMA MARCONI, che il brevetto 
aveva oramai reso di dominio pubblico. 
I risultati di questi ricercatori perà non potevano 

comunque eguagliare quelli ottenuti da Marconi, in 
primo luogoperché, in base alle teorie accreditate in 
campo scientifico, nessuno credeva alla possibilità 
di poter comunicare oltre l'orizzonte ottico e poi a 
causa della mancanza di un ricevitore sufficiente-

pi radiotelegrafici. 
Popov mori il 13 gen • • -; 5, quando Marconi 

ancora lottava per fi -_-• ,t1prendere che le 
radiocomunicazioni rar vanouna realtà che 
stava aprendo nuovi ti. I campo della cono-
scenza della fisica dell'  ;fera e in molti altri 
campi della ricerca scic 1'Fc. 
I russi, ma non sol • lovranno pertanto 

Pnr11111-PrICIÉsri r.hP - per mantenere un 
:17,7/1)0V è quell° di rico-

noscere la verità sulfa Sua vera e importante opera 
Ch. PiOrliere nhl.‘"ricinn="1,10 le rivendicazioni 
ingiustific I 
A disp r 1. _Sarno tentato di esaltare i 

valori di I ielli dell'Altro, a causa 
delle inco2r4r,:_it:II, — 'AL CL1:1;t3 stati entrambivittime 
quando anche riconoscere che 
questi due protagonisti del passato, rimarranno ormai 
due nomi indivisibili nella storia della radio, e questo 
perché entrambi dimostrarono in vita di essere 
accumunati daglistessi ideali di giustizia, lealtà e amore 
per la scienza. La loro storia potrebbe rappresentareun 
esempio significativo e un monito a coloro che credono 
ciecamente a certi fatti senza soffermarsi a riflettere 

.., .1 . determinati o che hanno 
..L11 .e- 1".•':' 

" • •• r. /• e r 

via Torino, 17 - Altopascio LU 
tel. 0583-276693 fax 0583-277075 e 

KENWOOD 
C 0M 

eglig"-- E SU 
Centro Asigenni Tecnica,Kenwood 
Permute e specfrzioni in>talla•Chldso Il  _ - 

siamo su Internetlifrwww.clnittguidettif 

14-11717WeA, 
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_ 

NUOVE ASSOCIAZIONI 

È NATO CARO 
SURPLUS TEAM" 
Mario Gaticci 
William They 

II senso di questa iniziativa si riassume in una frase: se sogni da solo i sogni 
rimangono sogni, ma se sognamo in tanti, essi diventano realtà. 

Innanzitutto un grazie all'Editore per ospitarci sulle 
pagine di Elettronica Flash, un segno che riteniamo 
importante, un incoraggiamento a proseguire i nostri 
sforzi per creare un momento di aggregazione Fra 
tutti coloro che si interessano di Surplus. 

Quail sono i sogni per un radiaomatorè 'he 
s'interessa di Surplus? La conoscenza e ci\ _1. un 
punto di riferimento che possa dare una rispo, • i .1Ie 
sue domande tra amici che condividano g :•ssi 
interessi. 

La nostra prima riunione è stata in occasic lel 
Mercatino di Marzaglia, dove altre volte ci 
incontrati per creare e per sognare su questo o. 

In questa occasione abbiamo raccolto le 
adesioni di amici entusiasti di questa iniziati 

Siamo in tanti a volere che quest° nuovo cp 
vado avanti e si ingrandisca. La prima Assembier ic-
nominato commissari fino all'insediamento de -.or.- • 
Consiglio e coordinatori per le oree Nord e _ 
Sud i sigg. They e Gaticci. 

ARI Surplus Team 
Çp7innp API i Prirmn 

On"..4r 

4J I UU Parma 

52 Ottobre 1998 

Atto costitutivo e regolamento 
Gruppo AR! - AST 
Premessa 

Un gruppo di Soci ARI, cultori, collezionisti e 
utilizzatori di apparati surplus militari e'di surplus 
radiantistico, ha concordaio di riunirsi net gruppo, 
AST An Surplus Team 
il Coordinare e e9 o zsi_ies,to 

di attività fra gli 
2) Effettuare i norrralOSO itt izwnu. oOpa-

rati Surplus, orriinre ur,.1 l•:: 
Contest nazionak s cs•:•la tip() ai 
a pparati, nel pièl!ot 

P 'dolor • 
. L... il re. pe, tie; 

• r • ' 
• I - rre, ppirc 2.isoevso In 

iDni te( UCJI: 

.T, 71"t() 

5 DiffoliA, esto bagaglio culturale a tutti i 
Radioamaton, particolarmente alle nuove genera-
zioni, con tutti i mezzi o nostra disposizione. 

/,) nandalèranr-la qua nto sta accadendo in molti altri 
ve questa cultura e in atto da anni, 

promuovere in collaborazione con l'ARI, la fonda-

1141 'Jere 
Mal? 



rplus Team 

ne Marconi e altre Associazioni, il restauro e la 
_tservazione I, I valore 

presso 

1 
-;ruppo è apolitico e non ha fini di lucro. Per 
a.rire è consigliata l'appartenenza all'ARI. 
aderenti al gruppo possono far parte e colla-
are con altre associazioni alle quali la radio, 

Ja•,sci come apparato storico (surpfus) è legato 
• Ilezionismo mezzi militari). 

elt •sono aderire al gruppo, appossionati non 
purché iscritti ad associazioni membre 

ella IARU. 

• r. 2 - SOCI 
I, druppo è formato da Soci di cui una parte, i sod 
rdatori, avranno l'anere, una volta formato il 

;Ip_ppo, di indire nel più breve tempo possibile, 
elezioni, dalle quali dovranno emer-

re i nomi di un Capogruppo, di un Consigliere 
-- 1 un Segretario Tesoriere, che costituiranno il 
..)nsiglio Direttivo. In caso di rinuncia da parte di 
I .1. - •Ï-'• - .1 - ' ' 

ir r i• • XII 

- •: 7 '1" I 
"•; • I :4a 

ved clovrà indire nuove elezioni e rimarrà in 
ca rica come Commissa no ad acta fino alla forma-
zione del nuovo Consiglio e al passaggio delle 

• Ii••tti, al fine di pater operare in 
D )vranno risiedere obbligatoria-
- -•'li Regione. 
uuiuio ri ,..crica del Consiçjli•D F1,7_'Sr:•1  

di un certo impegno. 

1. DI A PUrrial% UM. 

.71.7 

.1, E• I. 

1.1"••-e. •: I. • kl •• • Jio (. • 7• •. • • • 

ET: -17F—' :•fh_.1te _ 
, ;±. •re • :11.: • 

• 
. ii•rosito modello fornito 

sarà valutata dal CD, che ha 
airirto di 'VETO". 

ART. 4 
A) Ogni socio riceverà il proprio numero progressivo 

e l'elenco dei Soci appartenenti 

ART. 5 
A) Non avendo il gruppo coperture finanziarie, al 

momento della domanda di iscrizione il richiecien-
te dovrà anticipare, a titolo di iscrizione annuale, 
una quota sufficiente al rimborso delle spese 
postal i (corrispondenti ad attuali Lire 25/30 mila). 
In caso di non accettazione dell'aspirante Socio, 
la quota sarà totalmente rimborsata. ['iscrizione 
avrà valore annuale (do intendersi anno solare: 1° 
gennaio / 31 dicembrel. Quindi le quote di 
iscrizione dovranno essere versate entro il mese di 
febbraio. Non sono ammessi pagamenii parziali, 
qualunque sia la data di iscrizione. 

B) Donazioni e sovvenzioni sono accettate dopo la 
delibera di accettazione del CD. 

C) Le apparecchiature donate verranno custodite da 
un socio volontario fino a quando non verranno 
messe all'asta, in sede di assemblea annuale. 
Questa Asta è dovuta al fatto che il Gruppo non 
dispone di sedi sociali proprie, ed il ricavato 
entrerà nelle Casse Sociali. ['asta verrà gestita 
direttamente dal CD, anche per via postale, ed il 
nome del vincitore, con la relativa quota versata, 
saranno resi pubblici. 

ART. 6 - DIRITTI E DOVERI 
A) Ogni Socio si impegna a fornire le informazioni di 

utilità disponibilità, 
schemi, manuali, foto ecc. 

B) Ogni Socio si impegna a far pervenire al CD 
d: rcroi: tecnici in suo possesso, per 

generate nazionale dei 
T" 

C) Ogni Socio che avrà collaborato alla stesura del 
suddetto Database, ha diritto di richiederne copia 
- .1suo numero di Socio) al CD, 

ri ..u: so delle spese Postali e di 

•111 -• - rr delle proprie possibilità, è 
_ - :.:j.:ri are con qualunque mezzo 

Jel Gruppo. 
nprmazione sarà Radio Rivista. 

. L „•.• - 
- L•?r 

..1 
• .„ 2 

'e 

C01100( I 
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E nato CARI 

la di Socio si perde per: 
, 

B) Per decadenza dell'iscrizione 
C)Per radiazione 

Nei casi A) e B) la reiscrizione al gruppo è 
nuovamente possibile dietro sempl ice domando al 
CD. 
I casi di radiazione saranno di stretta competen-

za del Collegio di Discipline. 

A) L'assemblea degli iscritti viene indetta una volta 
all'anno e convocata dal CD, con ogni mezzo 
ritenuto .idoneo, almeno 30 giorni prima della 
data prevista. Per comodità organizzativa l'as-
semblea a nnuare viene stabilita in concomitanza 
col Mercatino primaverile di Marzaglia nel 
mese di maggio. 

B) L'assemblea si riterrà validamente costituita, in 
prima convocazione, con la meta più uno degli 
iscritti; in seconda convocazione (un'ora dopo), 
qualunque sia il numero dei presenti. 

C)Sono ammesse deleghe purché autografe; è 
previsto che, in determinate occasioni, Il voto 
potrà essere espresso anche per posta, con 
regolamento da definirsi. 

D) E compito del CD +n!'-, ;!; ,-. 

blea. 
F) L'assemblea 70=7 ,.; -lc 

palese. 
GPI CD propone z.II - A :1 I 

la relazione = I II. • --

caso di non c r 

più uno degli iscritti) il CD decade. 

ART. 9 
A) II Consiglio Direttivo è tenuto a curare: 
- L'ammissione dei nuovi iscritti. 

La verifica delle collaborazioni. 
La pubblicazione annuale dell'elenco aggior-
nato dei Sod, entro la data dell'assemblea 
genera le di Marzaglia. - La realizzazione {se 
necessario) di un bollettino supplementare 
informativo. - I rapporti con i similari gruppi 
esteri come il CORMA francese, lo MNA 
olandese, il MWARS inglese e I' ACAR spa-
gnolo. 

B) II CD cura inoltre: 
- II proseguimento delle iniziative promozionali 
e delle attività come stabilito dall'assemblea. 
La preparazione delle due edizioni di 
"Marzaglia" e l'eventuale allestimento di una 
stazione Radio dimostrativa. 

C) In caso di decadimento del CD, vuoi per disappro-
vazione dell'assemblea vuoi per latitanza dello 
stesso o per qualunque altro motivo, la direzione 
del Gruppo verrà commissariata ed il Commissa-
rio si ndonrprè, nl fin p di ndire nuove elezioni che 

"'frO un tempo massimo di 40 

di ..ento del gruppo, tutte le 
.1.-...111 .1- medesimo diverranno di 
;21 I 

• re)11E — Nibble - tel. 0321/57151 - fax 0321/57291 - E-Mail: robox@tinit 

L. 'Cr(-r.; 7,-zuzz. t n cc ieJJti.sdck ck (152x101mm) con alimentazione unica (5Vdc/400mA), basato su! 
• lo Z80, ad alta integrazione ed alte prestazioni. Pur essendo ideate come 

r,:'r;icc ato ir? e.zier a computer completo: dispone infatti di tutte le interfaccie per periferici 
cimictaltel r:triZe: ec -Jrze :LE k e floppy, CGA per monitor a colon i e B/N, interfaccia tastiera PC/XT, 

L4i 4,:ie:.-.grie::..ryitnt,nmpleta del software di sviluppo: un sistema operativo CP/M com pati bi le 
‘'Imr:Ture‘.eiftr.r CA>À•tiáirirte -C111 assembler residente con monitor/debugger, un compilatore ANSI C. 

RATTERISTICHE TECNICHE 
!• 1 80 CMOS con clock a I 8.432MHz, no wait states (4,5MIPS) 

4 umr.rri t -' I. rXT 84/101 tasti, Centronics unifbidirez. 
..:" I '  7 L _ t .•',  • I py, CGA/HGA/MDA video colori/BN 
_ _ :1 lir r3 gr. I/O (82C55) - watch-dog timer 

2kB, RAM 128-512kB, DRAM 64kB 
• COMUNICAZIONE: 2ch. RS232 150-115kbaud, 2 ch. DMA 3MBPS 
• CONTATORI: 2 timers 16 bit con gestione interrupt, real time clock 1/100s 

54 Ottobre 1998 
grflIPMC 

•44Pi!»/;! 



P.: _ ecretb Legge sui pi-zq 

• D DECRETO LE 
lUI cArr! 

Ecco come potrer It • e 
tagliati 

Carlo Monti, 12AMC 

piu hurl co,..A0iI Ministero 
delle . "I 1:11 71'.n: -.1 Volta MO, 

indo\ q''• , i. 7-JP e dell'Am-
bient 

1\f-ri r .laspettata 
infatt 4111 in n D, stavano 
studiL ito firmato 
(il 7 di luglio) dol rappresentanti dei tre ministeri. 
Verrà successivamente sottoposta alla Corte dei 
Conti; ma siccome detto legge non comporta 
alcun -rio verrà con' • -nata 
senialtro ••blicazione sulla Gaz-
zetta Uffic 

['argom' n ti•-• da tempo nell'opi-
nionepubbl'...xz ,:rusa dell'onnipresenza, 
su edifici ir • ZI11...) 1.1 Y1.4 

alture, di st,-•:•Ler. .71re 1--1 „LW - 
private; le fçz 
sentire. 

In Italia •-- • 
re i compi .1 :.1111 4:".1. .r 1 • 

olcuni - 
Milano, q 
Fruttuoso,11.4 •.: ••• 
a Pescara, quell' di Korna per onpiiie iv \pi eu 
altre località, e coil e,•"diE• 

rappresentanti di co- , 
di quartiere più o 
di risonanza dei mass media ha preso corpo 
questa legge che a dire il vero é molto più restrittiva 
delle altre già esiste-1; 

In sostanza come si pug a pplica re detta legislazio-
ne per l'OM medio in un condominio? 
L'OM non ha da temere il Ministero delle Teleco-

municazioni, ma i vicini di casa o l'immancabile 
piantagrane che non veda di buon occhio l'attività 
radiantistica. 

Basterà che costui si rechi all'USL più vicina dove 
sia curato la medicina -3 all'ambiente ed offer-
mi: per l'attività del soffro di mal di 
testa, mi fischiano le ore perdo la vista, divento 
impotente e via dicend›, ] l'OM in oggetto potrà 
fare QRT. 

Dimenticatevi maitre .1Dria dei 300W di ali-
mentazione al PA, op'. = dei 300W all'italiona 
con l'amplificatore nellc • F za accanto: non occor-

17] zione ne radioamatore. 
••I ;•-•iicolo a a.. ,1 va incontro, vediamo i 

- :ome si correre al riparo 
i'i• -.I.'  f 0 spirag cora aperto che avrà la 

-nno (si sF —i• I 

• le degli . I del DPCM con interes-
1.71-:•-e 

p.n. 1 Camp_ _. Jpplicazione 
1. II provvedimento amministrativo prende in consi-

derazione l'escursione di frequenzo fro 100 kHz 
e 300 GHz. 

2. I limiti di esposizione non si applicano ai lavora-
tori esposti per ragioni professiona)i. 
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r1'.• 

Definizioni ed unità i i P.4 

-F .•7t, h.- m• 7 iip7 
rr3;1. "Ume.: !2.: 1'7... e" 212 

Art. 3 Limiti di esposh i.:51714 
. Nel caso di esposizione al CarrIF. ,, 7., 

tico i livelli dei campi elettrici, 
densità di potenza, mediati su ec;,1 
te alla sezione verticale del 
qualsiasi intervallo di sei minufi, ion 
superare i valori della tabella 1 

2 Nel caso di campi elettromagr--ici 
5,orqnti, la somma dei relativi contributi 

riotirio z: d I )ell'allegato B, deve essere 
ci?,11'unità. 

Art. 4 Misure di cautela ed obiettivi di qualità 
1. Fermi restando i limiti all'articolo 3, la proget-

tazione e sistemi fissi delle 
telecomuh., iisivi operanti nel-
l'intervallo di frequenza compresa fra i 1 00kHz 
e 300GHz e l'adeguamento a quelle 
preesistenti, deve avvenire in modo da produr-
re i valori di campo elettromagnetico 
possibile, compatibilmente con la qualità del 
servizio svolto dal sistema stesso al fine di 
minimizzare l'esposizione alla popolazione. 

2. «Per i fini di cui al precedente comma 1, in 

corrispondenza di edifici adibiti a permanenze 
non inferiori a quattro ore non devono essere 
superati i seguenti valori, indipendentementedalla 
frequenza, mediati su un'area equivalente alla 
sezione verticale del corpo umano e su qualsiasi 
interna//o di sei minuti: 6V/m peril combo elettrico, 
0,01 6A/rn per il campo magnetico intesi come 
valoriefficaci e, per frequenzecornprese fra 3MHz 
e 300GHz, 0, 13. , densità di paten-
za dell'onda pia -.a oc 'conte». 

3. Nell'ambito delle proprie competenze, le Regioni 
e le Provincie autonome disciplinano 

• ....luí, 1 _ 

Ir -FI'rd gitiCil  
ri cur '41 

I:- •. =.• 
ni. 

in .7.cc.c.,-(7'•:. con b 
4.• coo I auicii'd per 1c 

p•ensH corTIU^:C,."::Z.i.-)1 I er cL Oii C.';' 1E,ne 

Ho 
o I 

1. Help zone capitative o sedi : _ 
per lavoratori non professi( 
nelle zone cornunque acces 
ne ove sono superati i limiti I 
articolo 3 e all'articolo 4 --i•—ri: 
essere attuate azioni di risor Dpi 

titolan ;3..7 I JI 
esecuzione per le oLiciri o rizo7,.rcwria.la b.cro 
prescritte dall- - 
secondo la .• • • , • 1: 711: -7.1 pcoc.q2cri•-
te art 4, comí. 

2. La riduzione a -.... • • . "al orbi 
dell'attività di r 1.2! .eliC.' :11 

accord() a quc . ›.1 

- • .. ,••=',.=.;'=1'17 

:9 
1. II presente decreto entra ii' ce :3oro Ô3 

la sua pubblicazione 1H cuooic 
della Repubblica Italian 

Qui seguono i tre allegcí 
A: Definizioni ed unità d uisuncu 
B: Modalità ed esecuzi( 

valutazioni 
Valori normalizzati dE I • rSeve 

C: Riduzione a conform ii 

(*) A differenza delle altre :pun 
previsto il tempo di esecuz.;. 

I reque -za f 
(mHz,i 

Valore efficace di 
•,•,n•-•;ta di campo 

etico E 

(V/m) 

Valore efficace di 
intenskl di campo 

magneiico H 
(A/m) 

1 

4 

60 

> - 30i.)0 20 

> 3(1).11- 300..1)00 40 
. - 

111c2beila - limit> di e.c.c.:29izip ,.. .e 

0,2 

0,05 
01 
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7 
L> "ttromagnetici I 

›.1.0 

a imposta. 

'- e ! • •'L •110 

.1 I. hi I 0, 

' • iie 

I di 

r.crte 1 dell'articolo 4 riguarda i "broadcaster" 
-.4 Dri dei telefoni; la parte 2 riguarda pure i 

mentre per la pace 3 questi ultimi 
essere tranquillamente inseriti in quanto si 

ip-• "a lutte le sorgenti da 100kHz a 300GHz". 
imili per ('onda corta sono piuttosto penaliz-
quanto mentre per le VHF si dispone di 

•ii -.. na alquanto direttiva che irradia in modo 
.erso il basso, nelle HF si ha il caso più 

' • . costituito dalla "ground plane" che irradia 
parti. Percie chi ne ha installata una sul tetto 

J" tranquillamente gli umani degli ultimi due 
sarebbe quindLindispensabile stendere una 

L.1• tallica su lutta la struttura superiore (e l'antenna 
erebbe molto meglio) per schermare gli abi-

-r.ti ultimi piani. Ora i felici possessori di una 
lmonobanda poste ad una certa distanza dal 
>ostenuta, caso iipico, dal casotto 
no pure nei guai, in quanto si tralla di "near 

111,7 Jvvero di campo ravvicinato nella zona di 
-.dove la direttività non é encore completamen-

r.:t 
. • co parametro favorevole (che pué costituire 

Dppabia), che ho segnato in neretto prima 
bellina, ècostituitodai 6 minuti: le misure per 
• re reventuale livello accennato (2ÔV/m e 
- /m) andranno infatti eseguite su detto interval-
. • nessuno di noi parlerà in modo continuo per 

(forse i più scalmanati nei contest) oppure 
r erà in RTTY per tale periodo; in CVV la 

ine é encore migliore, percià, facendo una 
pué sussistere una scappatoia. Mi spiego 

r.ve.,_1•3 supponiamo che il livello misurato sia di 
,• (non vi meravigliate, alla pubblicità dei 

1r._r, re. da 10kVV qualcuno avrà ben a bbocca-
r-c I, andando a fare una misura mediate su 6 

min. sul valore accennato (tre minuii di trasmissione 
si avrà il 50% rientrando nei limiti. Si é 
fregati dall'articolo 4 comma 2 dove 

viene considerato ('edificio usato quale abitazione 
collettiva: 6V/m !! 

Facciamo due conti per stimare meglio la situazione 

Esiste una formuletta (valida per il campo radiato; 
conservative nel "near field"): 

E mV/m = -NrIkVV) • 223 
d ¡Km) 

dove: 
E = tensione campo espresso in mV/m 
Coefficiente di antenna: 
223 per il dipolo 
173 per un elemento isotropo 
300 per un monopolo su piano perfettamente 

conduttore. 

Supponiamo di avere un dipolo sostenuto da due 
pali alti 6 metri sul tetto di un edificio di diversi piani. 
Quanto sarà il campo nella mansarda (10 m) o nel 
penultimo piano, irradiando con solo 100\N? 

Radice di 0.1/0.01 • 223 = 7051mV owero 
7V/m. Il comma 2 specifica 6 V/m per il campo 
elettrico! 

Per il penultimo piano, aggiungendo altri 10 m, 
avremo: IãT 1/0.02 • 223 = 3525mV/m. C'è da 
obiettare la presenza di attenuazione dovuta al 
cemento delle saiette ecc. Se il dir 
come vedo in tanti casi, sopra un • :ortile 
interno, la I._ Jela atte-
nuazione 7-1 1 'enna 
filare che F -3. I -7't I -7 “I II rd rIZEt..".r JOIOri 
citati verra yr. 
Oro sur. 7--P .1T•0 1::'• I •en..• n ancle 

parapiglia :71:• •:›F-,17-..- ne 

Clipperton - r.I ' n.,,; 25.h.niutan-
te" con la _.-....L...„71nicmo il 
calcolo: 
.J.TkVV (!)/0.01 • 223 = 22300mV (22.3 V/m)ed 

ecco raggiunto il livello di cottura. 
Qualcuno troverà da ridi re perché come coeffi-

ciente di antenna ho usato sempre quello per il 
dipolo: il motivo è che siamo encore nel campo 
ravvicinato, quello di Fraunhofer si forma melt° p'ù 
in là. 
Ora sappiamo tutti come è ad esz.--7.r2i. Jo 

situazione nella banda degli 80 metri 
parlare dei 160 nei contest): senza "I eicienie" 
sono proprio in pochini... visto che l'ottenere 
rapporti di S9+++ é diventato uno "status symbol"; 
è vero o non è vero? 

Divertitevi rendendovi edotti sul come si presenta 
la vostra situazione. 

Se volessimo sapere invece la distanza di sicurez-
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II nuovo Decreto Legge sui campi elettromagnetici 

za per una certa potenza irradiata possiamo ricorre-
re a quest'altra formuletta: 

d = 
E him. 

Sviluppando quest'ultima formula si vedrà che 
irradiando 1 kVV con una direttiva, a 100m si 
avranno 5.6V/m. Eccoci di nuovo al comma 21 

Se andiamo o vedere poi negli allegati, rilievi e 
misure sono tutti a canco "del1'inquinatore" e le cifre 
di quei professionisti (si tratta di fisici, non dei soliti 
elementi che hanno fatio soltanto un corso per 
chiedere "libretto e patente") sono molto salate. 
Voglio ancora farvi notare cosa dice l'allegato B: 

«Ai fini della verifica del rispetto dei Pimiti di Cu! 
all'articolo 3 e dei valor! di cui all'articolo 4, comma 
2, le intensità dei campi elettromagnetici possono 
essere determinate mediante calcoli o mediante 
misure. 

Le misure sono comunque necessarie ogni volta 
che i calcoli facciano prevedere valori di campo 
elettrico o magnetic° che superano 1/2 dei limit! 
suddetti. 

In c--t•r; rii 1%73 Hi...."117-%7 e 
valore -1-.212•:•••-1- I u 

Le r (,(7D El=le'rer 

devon 11u h - . 171 in 
mancci•-•-_ 4 rir ')fl 
do le t'Cl'T'•:, j 

dagli 
Enti ed .;5.1!>=u I . 
COMpe'r.-- - 

Sam • 
misure 

n 

- Ito 

• le 

Come si eseguono le misure 
Vengono faite principalmente in due modi. Lope-

ratore dispone di uno strumento a larga banda con 
cuí vengono misurati in modo isotropico il campo 
elettrico o quello magnetic°. Simulano un'antenna 
isotropica con tre dipoli o tre loop su tre assi 
mutuamente ortogonali fra di loro. Non pensiate che 
sia roba voluminosa, sta il tulio entro una valigetta: i 
sensori sono a forma di boccia e vanno inseriti 
all'ingresso del misuratore. Uno strumento del genere 
costituiva una cosa insolita ed era costruito da pochi, 
Alenia ad esempio, con dei prezzi stellari. Ora i 

costruttori di siffatti strumenti sono diversi a comincia-
re dallPIVVV1di Genova, la VVandel &Goldermann, 
la Nardo, la Holaday ecc. Con il secondo modo 
si campo tradizionali, che 
an•:•••..n. I l'antenna adatta per il 
cal • •• netico (dipolo o loop). 
Mi 'abri lo strumento stesso 
ca I I Fi • r;imilarmente ai network 
an, I 1-.L . • • .i• .1 del valore delle perdite 
di tanto in dB che in 

F -..) FL1 r è completa-
me k e ;lc,j ,=.1-DrE• F inoltre l'indica-
zic r 17 • 'nit-a a reperire 
l'uE -..•• avanzati e più 
ve1 r .7.• I ..-. misura oppu-
re r..F-.71.•••• • de- 1:7•1 presentati ne) 
terr • , ç( . • = :er k iger si possono 
ottenere le distribuzioni dicendo. 

Quando il min istero diede l'approvazione all'uso 
della banda do! 50 ai 51MHz ho notato. che l'invio 
é stato fatto ad 8 associazioni di radioamatori sparse 
per il territorio nazionale. .Voglio sperare che i 
rappresentanti più attivi ma sopratutto introdotti di 
queste associazioni riescano durante Vann° di inter-
vallo, o persuadere gli esponenti dei tre minister! del 
fatto che noi abbiamo un "duty cycle" del 50% al 
massimo (favorevole dal punto di vista protezionisti-
co), ben lontano dalle situazioni che si ha nno accon-
to ad un trasmettitore di radiodiffusione in TV/FM 
oppure accanto ad una cella per la telefonía cellulare 
(alto valore di ERR), e mi auguro che, visto rutilizzo 
molto sporadic° dello spettro, operino nel modo più 
fattivo al fine da ottenere un emendamento per essere 
esonerati da questi gravarni. 

Ritornando all'argomento che ci interessa, ne) 
caso vogliano "impallinare" una stazione, l'opera-
zione potrà essere fatta ne) giro di un quarto dora e 
ad una cerio distanza dalla stessa. L'OM preso di 
mira non potrà mai sapere quando viene impallinato 
come non so quante altre stazioni lo stiano ascoltan-
do quando fa OSO! 

Occhio percig ai rappresentanti di quartiere, 
all'Agenzia Regionale Protezione Ambiente, al PMIP 
eccl 
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Generatore di scariche EHT 

GENERATORE DI 
SCARICHE .EHT 

PER PROVE DI LABORATC 

medito: 
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Get = 

Foto 1 - Vista posteriore del generatore di scariche. Foto 2 - Vista anteriore pannello comandi. 

Cd 

220V 
RETE AC 

CIRCA 
603V 

figuro 2 - Porticolare del duplicotore capacitivo 
semplice. Quest° sistema viene utilizzato per deboli 

rD 7_7.1 I ettE.71.7. 

FP: 

suite luminescenza o luce fredda con semplici 
lampadine, senza usare il filamento, ma solo inlet-
tondo la scarica nel bulbo a vuoto o illuminare tubi 
al neon tramite il ripido impulso ad alta tensione. 

Schema elettrico 
La circuitazione adottata è molto simile a quel lo 

tipica dei flash elettronici, dei generatori 
stroboscopici e via dicendo: in figure 1 lo schema 
a blocchi semplificherà la spiegazione. 

Preleviamo la tensione di rete e la duplichiamo 
in modo de avere circa 600Vcc, inseriamo un 
filtro di rete per evitare disturbi di ritorno sulla rete 
stessa dovuti alla commutazione in scarica e infine 
immagazziniamo l'alta tensione in un grosso con-
densatore che ci servirà come serbatorio di energia 
(vedi figure 3à e 3b). Per motivi prettamente 
elettronici abbiamo sostituito il pulsante di scari-
ca con un comune SCR, questo perché il pulsante 
potrebbe restore "sold di 
scarica; questo con il e-
de, se ben dimension r. e, 17-: 7 

Abbiamo optato p(. I .. ,..4-
ché più semplice. In qiic...ra .s.7. 
ad alta energia è in c171 
trasformatore di uscitai VSCR 
la resistenza zavorra r IT 7:t  

sulla rete permettenc ...C. 
circuito tra condensa12,..: a prrÍCF a d T1. 
Sul secondario avrem-
Non appena l'SC ri. 

avviene perche la ten≤ 1-. 

e,r"ENZA 
-)RPA 

+600V -• 

--
o 
PULSANTE TRASFORMATORE 

=. SCARICA RAPT 1/20 

Altr- ...74..ina del tutto simile alla figura b) 
RESISTENZA 
ZAVOPRA 

+600V 

TRIGGER 

b) 

+600V —..--

eweq N.2 

- 1 

Figura 3 -Esemp-
di energia, scar 
pulsante. A) Ne 
stato sostituito 

L 

SCR 

Icitiva 
Jle 
te è 
c). 
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Generatore di scariche EHT 

figura 4 - Schema elettrico in dettaglio. 

RETE 
220V 

Fl 

AC 0 (ID 

T o 

AC 

- ;.J..••• 
,. 1-* — 

— r 

a zero volt, 
ne in salita, 
caricare "C" nel più breve tempo possibile. 

La figural 4 mostra lo schema elettrico comple-
t^ ki-t—t— il filtro di rete FLT1; il duplicatore di 

ingresso capacitivo e resistore di 
• . •1=-•• 1 

t.• I :.17 

oi" ;_ct .7  

• (Li d' 
• • :.;ni 

...Q r.'', 

uvreric 713u-lorc. seal...q-
r.., Cia: cqrikIgir, L-.:11u.- ,ecctrco iC h 
condensatore e il primario di Ti fornendo mas-
sima enecgia al trasformatore che in uscita forni-
rà ben 5kV. 

Per innescare l'SCR c'è un partitore resistivo di 
gate e Imitatore di tensione a zener, fissato a 
550V. In questo modo anche premendo i pulsanti, 

• 

' 

.1 .11 
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SC I 

SC2 

2.5kV 

SC3 

kV 

SC4 

abbi• 

pev..)ta, ovvero "C" si sta ancora caricando, non 
avremo scarica in uscita. 

Sul secondario di T 1 abbiamo più uscite: 1kV, 
2,5kV e 5kV. Quattro scaricatori a vuoto 
(spinterometri :.:;5:2 

I 3 in us I.. :k.. 
,1111..11 _ 

' 

C., IJíilOIi 

-71 -S=21T . É-

aiic -oue7.; - 

• 

Utilizzo in sicur 
Durante le prove 11 7 1:;..• I • 

deve pater toccarE 7 :7 

tensione per cui si L.0 

premere in contern, • 'no,: . 0. .1.. u.' 
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I :• 
5kV 

_ 

4,*1111 "f 

e 

VERSO TI 

- •c• 

2. 5kV 

'iambe !I.? mini dell'operatore sono occupate pres-
e non in zona "scarica”. 

-.:urato particolarmente le norme di 
ripr,--hé la tensione in gioco è tuttaltro che 

tajs qui7di l.:1 di per sé, 
di alcuni 

k•H‘.-r-it nnnessioni di uscita realizzate con 
Jr-inc, 

▪ • I•ii• .1••P•"' t. 3,71.)11" 

• 1.,± mi di montaggio 
Jib si svolge su due basette stampate, la 
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Generatore di scariche EHT 

RETE AC 

54N 2,5kV IkV OV 
USCITE 

EHT 

Ti 

PRIMARIO 

OUT 

• 

22OV 

OUT 

 • 

S1 S2 

figura 6 -Montaggio riel contenitore e calbaggi. .  _ 

prima .PI I 11 -• 

il tras r •-• - I . I 
partitoié 

Se pstg..; ziC>iË: 
la reo ,-- 1?„k 

I' 1,, .,t, 
pisi, Li-
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. • •.I rto: --Jr.c.'ne. 
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R2, R3, Dzl e Dz2 sono 
piccolo scatola plasFica reslimtn itc 

possibili scariche di AT che 
irreparabilmente il gate 
è del tipo "tutto plastic° in 

$ , f 
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per capirci meglio), da 300/ 
' Jz1 e Dz2 debbono essere asso-

7:1 potenza, almeno 3W. 
perfette, scrostote per bene 

r, cc cHia (il residuo di saldatura press() i reofori 
queste incrostazioni 

le scariche. 
:1,7., ben controllato la disposizione 

cor.perri. le saldature e le connessioni 
realizzate tutte le connessio-

ni d& ..--,r4.;,71enti e al contenitore: Si, S2 e S3, 
di rete e connettore di uscita, 

Der bene agni connessione, isolan-
iHo per EHT. 

..._11..t..3te ora i puntali EHT con coccodrilli, 
5, a .1:11 m eari e covi per ENT/NC antifiamma. 

' .1 ) 

ido non vi farà perdere molto tempo: se 
Tiknto liscio, ovvero non avete commesso 

alcuna inesattezza, potrete dare tensione al circuito 
connettendo il cordone di rete, ricordate di inserire 
il fusibile, quindi agite su Si accendendo il gene-
ratore. La spia di Si si accenderà e dopo circa un 
seconda potrete premere S2 e S3 in contempora-
neo. Ud rete un piccolo scoppio che sarà evidenziato 
dalla scarica luminosa in SC1; SC2; SC3 e SC4. 
Ai momento della scarica avremo in uscita/altissi-
ma tensione. Rispettivamente °Ile prime due con-
nessioni lkV, tra prima e terza 2,5kV infine tra 

Foto 6 - Porticolare del Trigger a SCR e scatoletto 
contenente R2, R3 e zener. 

prima e quarto 5kV (test considercro CJSLJ 
Per effettuare prove su apparecchi 

• r ' 
circa , 1.. r. 1.iP,1 ill ull.1 '-41 •1 

rappu t.i. • i , ah • S,)1111; 

l'apparecaio sotto esame P.714:1na 
superato la prove. Questc ft¡Da prc;,,,a 
essere fatta ad apparecd,a 
funzionante. Potrete inoltre 
menti di laboratorio quanta a sc(1-i'ca, ho ,n11.1,o 
sul funzionamento dell'apr (Lrcrre: 
perdurare della stessa e dor..a...,lcune nc:-traie 
CE prevedono tali test quindi prch non pra,-ari--.• 
anche nelle nostre Hrr-,n iod 

Ciao a tutti.   
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?.. 
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Geloso it's now 

&NC) S 

B ur S nir 1:›Vir 

Roberto Capozzi 

Rassegna degli apparati radioamatoriali prodotti dalla Geloso tra il 1960 e il 1967. 

Ricevitori e convertori 

A completamento dell'articolo precedente siamo 
giunti alla parte che riguarda i ricevitori e i VFO, per 
un totale di 18 apparati e 21 schemi elettrici. 

Eccoci giunti all'argomento che interessa la mag-
gior parte di appassionati, i Ricevitori, che hanno 
affascinato i RADIOAMATORI, gli SWL e i semplici 
amanti delle radio. I ricevitori GELOSO, non erano 
certamente degli ultra selettivi, considerato che la 
quasi totalità era ad una conversione, ma va anche detto 

che il traffic° radioamatoriale negli anni '60 era meno 
intenso di quello attuale, come pure le potenze utiliz-

zate erano abbastanza basse; inoltre, la difesa maggiore 
per il contenimento delle frequenze spurie e delta 

selettività era in parte risotto con l'ausilio di filtri di 
banda. Il Ricevitore G4-214, forse il più sofisticato, 

nonostante fosse nato prima di altri modelli, in virtù 
dei filtri di banda e di due conversioni in media fre-

quenza, ancora oggi fa la sua ottima figura tra ricevitori 

più sofisticati e costosi. Un particolare che accomuna 
tutti gli apparati è rappresentato dall'ottima meccanica 
e demoltiplica che aziona la scala delle frequenze e 

dalla costruzione ampia che consente comodi inter-
venti tecnici sugli apparati. I modelli che andrè a 

descrivere vanno dal più comune ricevitore panora-
mico al più sofisticato ricevitore per OM a doppia 

conversione. Tutti questi apparati rappresentano il 
completamento delle linee di RX e TX con quelli 

descritti nel precedente articolo di EL. FLASH. 
Come noterete i ricevitori per le li nee radioamatoriali 

sono 3, mentre i modelli G4-218 e G4-220 apparten-

gono alla categoria degli RX a sintonia continua, atti 
a soddisfare le esigenze degli SWL 

Le linee TX, RX RADIOAMATORIALI sono: 

G4-214RX con G4-222TX 
G4-21SRX con G4-223TX 

G4-216EUY con G4-228TX 

La tabella mostra tutte le sigle degli apparati e dei moduli che li compongono: 

4/151 
4/153 

4/102 

4/104S 
4/218 

G/222 
G/225 

G/226 
4/229 
4/193 

4/152 

4/154 
4/103S 
4/214 
4/215 

G/223 
4/191 
4/192 

G/228 
4/216 4/220 

Un consiglio: se possedete di questi apparati o se intentede acquistarli, non smarrite questi salmi 
elettrici, potrebbero rendersi utili! 

f.41:111,24:)Nic-1,, 
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G el oso it's now 

G 4/214 

G 4/214 RX 
Ricevitore amatoriale a 6 gamme: 10-11-15-

20-40-80 metri. Comando di sintonia 

demoltiplicato 46: 1 Doppia conversione, 
4,6 MHz e 467 kHz Ricezione AM - SSB. 
NB: La scala graduata è divisa in due sezioni 

di cui una è adibita alla lettura delle frequen-
ze comprese tra 144 e 146 e 148 MHz, 
quando si usa il convertitore del tipo: 4/151 

- 152- 153 - 154. 

e 
s'ø St, 

euc 
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RICEVITORE G 4/214 A 6 GAMME - AM-SSB 
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Geloso it's now 

G4/218 - RICEVITORE A 6 GAMME AM-CW 

Ricevitore panoramico a sintonia continua in 6 gamme, con coperture da: 

10 a 16m - 15 a 25m - 24 a 4-0m - 39 a 65m - 64 a 190m - 190 a 580m 
Singola conversione a 467 kHz 
Ricezione AM - CW 
Anno 1960 

arev--4,7)&A. 
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Geloso it's now 

G 4/215 
G 4/216 

G 4/216 - POSIZ1ONE DEI COMPONENTI 

RX G 4/215, apparato messo nel mercato ne! 
1963 che dopo solamente due anni vede na-
scere il suo successore, RX G 4/216, rinnovato 
in particolar modo nelle soluzioni estetiche, il 
(pale mantiene inalterata la circuitazione e le 

prestazioni elettriche. 
RICEZIONE: 10- I 1 -15 -20-40-80 METRI 

Fl = 467 kHz 
RICEZIONE: AM - SSB - CW 

RICEVITORE AMATORIALE G4/215 - G4/216 
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RX G4/220 

mp RX G4/220 

Anno 1966, viene messo in proclu-
zione l'RX G4/220, successore del 

216 con la variante di poter rice-
vere in sintonia quasi continua le 

frequenze comprese da 530kHz 

30,5MHz con un buco di ricezione 
da 1,6MHz a 2,2MHz allo scopc 

di evitare battimenti dovuti alla 
frequenza di conversione, scelta a 
1,9MHz. Le sei gamme sono sud-

divise in: 0,53 - 1,6 MHz — 2,2 
- 6 MHz — 6 - 9 MHz — 9 - 
1 '2 ON/111.-. 1/ G r.1/1 L 

,11.4 .-ezy 
r•zn; 

(CHAI 

ult•a 

h. once 

EF89 (F89 SAL5 

(EAA91) 

1(4.1 

0A2 

RICEVITORE C 4/220 

RECEIVER 

reeErCe81 
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jelne ittl. I 

C L.13 

nr. 

ncretwIrm 
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CONVERTITORI DI FREQUEN r i_t 

'onvertitori di frequenza 4/153 e 4/154 differiscono tra 1. : 
ntrocontenuta, inoltre differiscono dalla serie 151 e 152  
frequenze coperte, che si estende da 144 a 148 MHz. 

le caratteristiche tecniche, valgono quelle dei modelli 

' t.1 

EC86 

2 2KI 

CO V - so rn A 

3 
2 

2.2 
; K 

CONVERTER 4/153 

ECC88 ECF80 
160V 60V 

 7 ;5 L s 2.2 

1.. Err,-
f  rr r.• e re 

. . I ti2Sj' I. IF „1 - • 

70jWM-t1 
0.1 ,47 31;13'/Ko 

r 
10 1 

1K 
100 22K IIt 
 Wei 

• 

C85 
660V 

I 
- 

e — • :I L ' 

1- .; - 

ECC88 
16 V 

,:lez I ))) 

r 

iVIçi 
.•_. 

El 
22 

ECF80 

e o 
X101 

I 7 
É 

1. MAW. . :-.-
,¡_.. 1 , ., t_ .0""... ',I ... -..— 

"--  i' --:- - ,--....,-..,.. - , ,,, f. 
-!...,? ..L.,e . 11....•1 . —r ---. 

__É _ 

.."ii i. 2..li._7 .,.. .f.•'] ! kr kyg , 
p, V • '...... ...i. t' .. be ..V 

‘L ' '. • 1 I • '/.' i.' k :•-• .»- ''' '- ' ',e -1- • ,_- ,. — -. 
'1,- J• e • . • 

-'«- ____, 
l' '. .7->'":e .• ' 7.'_: ''r: .:''. b.. - 

2 ,J_-_ , , ::--_-u.z.- . - 
.l.!,•:i -J„: 

71 1 ,i • I . -..: • _Pi ...• i, = .-- 7 
I _Li:. , t .,. ,,• 1 11 Jeel. ._,7 .. l' ''I .I ....,., 

...I'L-: ,.; ; "I  it .r. -_ ...„.„,.,...., . .,...-  „....„..., ., , , ,,.,, , - -_._ 1 

l'-. ....: -1'... 

l' 11 11.5• • . 4 
1.4,14' r a 
L.- 

_ 

; •-

e 
1 

r. 

"re. 
: • 

) • : 

e2<lrti\ - - — • - 

eik,?tS11 



Radio (S, Televisione 

Recensione Libri 
a cura di Umberto Bianchi 

RADIO & TELEVISIONE 
Collezione del Museo RAI 

Itinerari d'immagini 
a cura di Giuseppe Romeo Scribani 

Ed. BE-MA editore - via Teocrito, 50 - Milano 

(pag.116 - cm26x24 - prezzo non indicato) 

Buone notizie dall'Italia! In questi anni di fine 
secolo, l'editoria tecnica italiana, in particolare 
quella con settori indirizzati alla storia delleteleco-
municazioni, che quasi certamente rappresenta 
l'avvenimento più importante del secolo, pare ab-
bia esaurito le proprie idee. Poco o nulla è uscito 
di nuovo e di interessante, a differenza di quanto 
avviene in altri Stati, specie quelli di lingua inglese. 
Poco importa se à ricorso da poco il centenario 
della invenzione della telegrafia senza fili, da cui si 
generarono quelle meraviglie tecnologiche della 
Radio e della Televisione e che oggi accettiamo 
con indifferenza; solo qualche manifestazione, 
qualche mostra, l'emissione di monete e franco-
bolli e poche altre cose. 

L'apparizione improvvisa del Catalogo della 
Collezione del Museo della RAI deve essere quindi 
accolta come veramente merita: un lavoro ben 
fatto che appaga il desiderio di conoscere di coloro 
che della Radio non nefanno solo un uso quotidia-
no ma vogliono ripercorrerne le tappe. Sono nate 
in Italia alcune collezioni private molto importanti, 
prevalentemente di apparecchi riceventi del passa-
to, è nata anche un'Associazione di Radio d'Epoca 
(AIRE) che svolge molto bene 
la finolità di riunire gli ap-
passionati e promuovere in-
teressanti iniziative nel set-
tore del collezionismo, vi 
sono dei ven i appassionati, 
come il Sig. Claudio 
Gilardenghi di Solero (AL) 
che dedica il suo tempo a 
ricostruire con vera maestria 

-it-
y o:;Jr -:r _I 

nr t-

If" " 1-'7 1 • -; 

), in forma chiara, corn-
% :to eaccessibile, sul patri-

monio in possesso della RAI e del suo 
semisconosciuto, ma di importanza capitale, Mu-
seo della Radio. 

Ora, grazie allo sforzo appassionato dell'ultimo 
curatore del Museo della RAI, il Sig. Scribani, 
finalmente è uscito questo prezioso volume. È stato . 
il suo ultimo lavoro, prima di lasciare l'azienda per 
raggiunti limiti di età, ed è il coronamento di un 
lungo periodo di frenetica attività di lavoratore 
solitario, quindi ancora più meritevole, in lotto con 
il tempo, alla ricerca, in parte realizzata, di dare a 
questa enorme quantità di materiale, tecnico e 
documentaristico, una collocazione museale, 
aprendo la strada a future possibili interessanti 
iniziative consimili. 

Questo Catalogo non è solo una rassegna di belle 
foto di apparati (a volte di pezzi unici), ma è un'intel-
ligente ricostruzionedell'aitività dell' Ente radiofonico 
italiano e di tulle le implicazioni che ne derivano. 

Per l'appassionato, per il ricercatore e per il 
collezionista, l'opera rappresenta una fonte ine-
guagliabile di interessanti notizie, indispensabili 
per capire cosa la Radio, nel corso di questo 
secolo, ha rappresentato. 

L'introduzione del Dott. Franco Monteleone, 
Vice Direttore di RAI International, la chiara presen-
tazione dell'Autore e lo scritto commosso dell'Ing. 
Vittorio Banfi, geniale riceicatore e brillante divul-
gatore, già Vice Direttore del Laboratorio Ricerche 
della RAI, a ricordo del padre Alessandro, pioniere 
della Radio e Direttore dell'E.I.A.R., danno la misu-
ra dell'importanza di questo lavoro. 

Un grazie di cuore al-
l'arnica Scribani per aver 
caparbiamente portato a ter-
mine quest'opera, a scapito 
della sua salute e della ri-
nuncio a una tranquilla esi-
stenza lavorativa in RAI e un 
caloroso invito al nuovo cu-
ratore del Museo, Doll. 
Marco Zaccarelli, a prose-
guire con altrettanto amore 
e dedizione il lavoro cosi 
ben iniziato. 

II volume puà essere ri-
chiesto direttamente all'Edi-
tore. 

I 2 Pi-7; >;re 1998 
PLIYiteitA, 
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TODAY RADIO 

.e stazioni campione 
Ji tempo e frequenza 
- cura di IK4BWC, Franco 

Ai nostri giorni 1M tempo è diventato un parametro 
molto importante ed anche nella vita quotidiana è 
sempre più indispensabile avere una esatta conoscenza 
del tempo. 

Appunto per questo motivo ci sono alcune stazioni 
radio che, da diverse parti del mondo, trasmettono oltre 
Dl loro segnale di identificazione, l'ara locale o l'ara 
UTC (ararlo universale a cui tutte le nazioni fanno 
riferimento). 

Lo scopo di queste "stazioni campione" è quello di 
.ssere un sicuro riferimento sia per quanta riguarda la 
frequenza che il tempo. 

Se proprio vogliamo essere precisi al mossimo, il 
segnale dell'inizio dell'ora ci arrivera con un lievissimo 
-itardo, perché, dovremo considerare anche il tempo 
:he occorrerà all'onda radio per arrive re dalla stazione 
:ampione fino a noi. 

Considerando la velocità dell'onda radio (che è 
iguale a quella della luce) di 300.000 km al secando, 
appare evidente che, per gli usi comuni, tutto cià è 
Derfettamente trascu ra bile. 
È per questo motivo che alcune apparecchiature 

praetorian e civili fino a qualche tempo fa, avevano la 
✓icezione quarzata sulla WWVche è la stazione cam pia-
ne di frequenza e tempo che trasmette dagli USA, da 
3oulder, nel Colorado. 

Poiché, la stazione campione WWV trasmette in 
continuazione sui 2,5-5-10-15-20MHz, appare evi-
dente la sua importonza per la "tarare" esattamente 
l'inizioo la fine delle bande di ricezione e, di conseguen-
zo, mettere in passa tutto l'apparato sulla frequenza 
indicate dall'eventuaI(- n 

Anche oggi, in piert 
per confrontare l'esa Il - h-i h 

458 
482 

284 
285 
500 
522,5 
2500 
2500 
2500 

2500 
2500 

frequenzimetro o di tutta quella strumentazione in cui la 
stabilità e la misura della frequenza riveste una portico-
lare importanza. 

Alcune di queste stazioni campione trasmettono sia 

ELENCO DELLE 8TAZIONI CAALPIONE W 'TEMPO E DI FREQUENZA 

kHz SIGLA kW mule. 
16 GBR 60 03-09-15-21 
19,6 013Z 
20 1NWVL 1,8 epertmentale 

20.5 LTTR.3 
20.5 UgC3 
20,5 UPD8 
20,5 USB2 
22,3 NWC 10 028-0428-0828 

00 1228-1628-2028 
23 UTR3-UQCS-UPD8-USB2 come a 20,5 kHz 
25 117123-UQC3-UPD8-05132 come a 20,5 kHz 
25,5 UTR3-1.1iX3-UPDt3-1.15B2 come a 20,5 kHz 
40 JG2AS 500 2059-1059 
50 OMA 20 continuo 
50 RTZ 
60 WWVB 13 continuo 
60 MSF 50 continuo 

66,66 RBU 
75 HBO 20 confirmo 
77.5 DCF77 38 continuo 
182 DGI 
200 RW166 
272 RW76 

338 —  
418 ZSC 
434 VWC 
435 PPR —  0125-0130-1425 

1430-2125-2130 
— 0255-0300-0855-0900 XSG 

4PB 

C9C 
0I3C 
VPS 
XSG 
OMA 
BPM 
FFH 5 0800-16250-unNenl 
JJY — continuo 
RCH — continuo 

- 1800-0400 
— continuo 
— continuo 

_ — conttnuo 
— 2355-0600 

località stain 
Hallsharn GB 
Greenwich GB 
Colorado USA 
Gorki CSI 
Khabarovsk CSI 
Arkhangelsk CSI 
Frunze CSI 
Ermounth USA 

Sanwa CIA 

liblice CS 
Irtutsk CSI 
Colorado USA 
Teddington GB 
Mosca CSI 
Neuchatel CH 
Maintlingen D 
Orargen 
1rtutsk CSI 
Novotabirsk CSI 
Hong Kong HE 
Capetown RSA 
Calcutta IN 
Rio de Janeiro BRA 

Shangal Cl 
Colombo SRI 

— 0657-0700-1857-1900 Maputo MOC 
Callao PER 
Hong Kong HE 
Shangal CI 

— continuo lJbflce CS 
LIntong Cl 
Issy les M. 
Tokyo CIA 
Tashkent CSI 

Olifantsfon RSA 
Colorado USA 
Hawaii USA 
Teddington GB 
Amburgo D 
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Today Radio 

ELENCO DELLE STAZION1 CANIPIONE DI T 
kHz SIGLA kW 
2775 DAO 2 
3170 OL115 5 
3268 NPG 
3330 CHU 3 
3810 111)210A 
4265 CDV 
4232,5 VPS8 
4244 PPR 
4286 vve 
4291 ZSC 
4298 CCV 

4445 NPO 
4500 VNG 10 
4525 Y3S 5 
2856 LOL2 
4996 RWM — 
5000 ATA 
5000 RCH 
5000 WWV 2,5 
5000 WWVH 10 
5000 BPM 
5000 LOI, 2 
5000 1111210A 
5000 2 
5000 ELLA 
5000 MSF 0,5 
5000 LAM 1 
5000 ZUO 4 
5000 VNG 
5000 YVTO 
5000 BSF 
5004 RID 
5430 BMP 
6100 YVTO 1 
6428.5 NB) 
6454 ZSG 
6475.5 DAM 5 
6848 — 
6679 — 
6840 EBC 
7336 Cliv 10 
7428 FI1142 6 
7500 VNG 10 
8000 JG2AE 0,5 
8167,5 lqb 9 

erario 
2355-0600 
continuo 
2355-0555-1155-1755 
continuo 

1625/ 1630 

k 

Dixon 
Ottawa 
Guayaquil 
Playa Ancha 
Hong Kong 
Rio de Jan. 
Calcutta 
Capetown 

1155/1290-1555/1600 Valparaiso 
1955/2000-0055/0100 

San Miguel 
0945/2130 Melbourne 
continuo Nauen 

Buenos Aires 
continuo Moss 

New Deli 
Tasckent 

continuo Colorado 
continuo Howe! 

Untong 
coral= Buenos Aires 

Guayaquil 
continuo Tokyo 

Taedok 
continuo TeddIngton 
continuo Roma 
continuo Pretoria 

IJandlio 
Caracas 

0100-0900 Taipei 
continuo Irkutsk 

Lington 
continuo Caracas 
2355-0555-1155-1755 S. Francisco 

Shangal 
2355/006 Arriburgo 

Darwin 
Hong Kong 
San Fernando 

continuo Ottawa 
0900-2100 Pontoise 
2245/2230 Lyndhurst 
2059/1059 Tokyo 

Buenos Aires 

pEnzés. 
Mato 
D 
CS 
USA 
CAN 
ECU 
CIL. 
HK 
BRA 
IN 
RSA 
RCH 

FIL 
AUS 
D 
RA 
CSI 
IN 
CSI 
USA 
USA 
Cl 
RA 
ECU 
OLA 
COR 
GB 

RSA 
RA 
V 
TW 
CSI 
CI 
V 
USA 
CI 
D 
AUS 
Hit 
E 
CAN 

AUS 
OLA 
RA 

ELENCO 
kHz 
7600 
8000 
8030 
8461 

8473 
8487 
8539 
8542 
8634 
8638.5 

8638,5 
8650 
8677 
8721 
8823 
9277,5 
9351 
9996 
10000 
10000 

10000 
10000 
10000 
10000 
10000 
10000 
10000 
10000 
10000 
10004 
10440,5 
10775 
11440 
12000 
12008 
12307 
12724 

12745 
12763,7 

12804 
12871,5 
12954 

DEI 
Sil 
Hf 
JJ 

1.4 
ZS 
4P 

' 

PPR 
DAM 10 

DAM 15 
OBC 
CBV 
PPE 

NPG 
BPN1 
RWM — 
JJY 2 
WWV 2.5 

WWVH 10 
LOL 2 
BPM — 
MSF 
ATA 2 
RCH 
RTA 
VNG 
ZUO 
RID 
NPO 
FTK77 — 
PLC 
VNG 10 
EBC 
OBC 
ZSC 

VWC 
DAM 15 

NPO 
XSG 
XSO 

ie radio inosferica chi mete-.; 
5;0. - _i. 

•.! ,•3zioni che trasmetto _ mi onde 
ur la tedesca DCF77 r.3:17:altro 
L'i : .; ascoltata -1 

I • - 
.1 di :• 173-1 :I honno incc r- - 

:rr) ii`t 7i- ppunto •:7- 1,-

11_1 zIr / del Colon ,-.:, 
ed una a 2 17: " I : 

yer la taratuu1i .7--111 r 
711- i4.7 r- 3nti musical' 
I ntenuti 
r . tempo e „inn - 

geofi - -1-'.-7i•i:•r•-
oni sparse • —2- t 
lquenza, cc • :in- r.-7 L.- 5 

(t-•-37:_in) molto 1._1.7iir. :-.., 

propagazione ionosferica. 
Come potete osservaredalla tabella allegata, alct 

stazioni trasmettono ad intervalli di tempo, altre invi-
trasmettono in continuo per tutte le 24 ore. 

Per esempio, la stazione WWV di Fort Boulder, r•:il 
Colorado trasmette le note a 440 e 600Hz a partire dal 

0125, 
2355-
dal 21 
1155) I- 

contir 

2355-

contir 
contir 
contir 
contir 
conUr 
0255) 
conttr 
0530-

mite 

rt 

Jan Dengue, 

55/0900 Shangal 
J55/0900 Shangal 

ELENCO DELLE STAZIONI ,• TEMPO E DI rrosourrizA 
kHz SIGLA kw orarlo 
12966 NB) 
12982 
13020.5 VP'360 
13028 VPS60 

13105.5 PPR 

13282 
13873 
14670 
14996 
15000 
15000 
15000 
15000 
15000 

15004 
16938 
16980 
17018 
17095 
17164.5 
17180 

17194,4 
17551.5 
20000 
20000 
20593 
ooa55 

16 

_ 0100/1500 ' 
— 0125/0130-1425/1 , 

2125/ 2130 

FNT87 
CHU 3 continuo 
RWM —  continuo 
WWV 10 continuo 
WWVH 10 continuo 
101, 2 

JJY 2 continuo 
13SF —  0100-0900 
RID — continuo 
XSG 
DAM 15 1155/1206 

ZSC 
VPS80 
ZSC7 
LOL 
PPR orado PPR-vedi prirr 
LQC20 
WWV 2.5 continuo 
WWVH 2.5 continuo 

NPM 
ZSC 
VPS225 

PPR 

Hong Kong 
Rio de Janeiro 

HK 
RSA 
RA 
BRA 
RA 
USA 
USA 

USA 
RSA 
HK 
BRA 

•gut :ini ora: 

440Hz: 05 - 15' - 25' - 35' - 55' 
600Hz: 00' - 10' - 20' - 30' - 40' - 50' 
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I I ,J •-k.r1-1• viene sostituita dalla sole 
,i. 1della emissione, vengono 

-P-1.1 7% IDro di 1. 
ite dal quarto minuto e 
quarantottesimo secando 

- - - ecc.) viene trasmesso il 
ir rigrafia (CW) e il tempo UTC 

7tI le successive note a 
•• 

.:,ngono trasmesse le condi-
...1- a: one ionosferica. 

in fonia è: "At the tone, ten hours, 

ty five minuts, UTC". 
Inoltre ai 19' di ogni ore vengono date rr 

di geofisica, fornite dallo "Space Envirome , 
NOM". 

Bibliografia: 
Elementi di Radiopropagazione ionosfe - - 
Martinucci, IN3WWW - C&C Edizioni 
Manuale di stazione per Radioamatori 
Martinucci, IN3WWW - Edizioni CD 
Confidential Frequency List -Ferrel's- Com1 E. 
Halligey - Gilfer Associates, Inc. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I 

funziona solo di notte dalle 00:00 

1.1* ::lo al seguente numero: 

051-6130888 

- oeste: ARI "A.Righi" - Casella Postale 48 - 40033 

di Reno; 

• - II-6130888 (con ;i4-:7  

' 

...HI'. • J - 

DATA 

•Iorne.m1.org 

(un "reflector" messoci a disposizione 

Se non potete collegarvi e volete saper ilr.r., • e y 

della BBS, mandateci un dischetto di qua -au 

(purché formattato MS-DOS) con una bi 

pre affrancata e vi spediremo "allfiles.txt", l'elenco del 

contenuto della nostra banca dati. 

C. = -; I Lit. 

5. 1 : b.; 11! - eevi 

sF FR: . Zf, -I Pre il 

I 

Stessa procedure se volete "eltest", un test con 90 

ii ri1. - .;1 01- p...- fro 

2, te. 

•• •1 .5e -- lahl 7 ..7...•rrimi 

I II Lr. - ;: 7Wali 

; ; • .11 i" - 

73 de IK4BWC, Franco - AR! "A. Righi" team. 
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-,entrua •s„.. 

10-160 m. 

10-80 IlL 
160 m. 

10-80 
10-80 m. 

10-160 m. 
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• RADIANTISMO CB E OM 

• TELEFONIA 

• VIDEOREGISTRAZIONE 

• COMPUTER 

• COMPONENT/ST/CA 

• MERCA TINO DELLE PULCI 

RADIOMATORIALI 

20 a 

MOSTRÀ 
ELETTRONICA 

M\II Aka.% reb 
I I I'll_ 

nine amilr M- 11 nime -r Mum 

0/21 FEBB EV 

ORAR! 

Sabato 20 
ore 09,00 - 12,30 
ore 14,30 - 19,30 

Domenica 21 
ore 09,00 - 12,30 
ore 14,30 - 18,30 

IN 8.001' 



Preamplificatore a FET per chitarra elettrica 

PREAIIIIPLIFICAT - 

FET PER 

H' RRA 

-1-ETT7,7771 

e 

• •`,;.' .11 

••-• - • :•.• Jr.!' • Z> 

I o effetti van, 
1--LiesPesic f• i. i. 

seitare sonc oucsi  j I 

perché il Io uso piugetti 
perché so7y. omia r-iotto 

Esistono pe chE. 'egget--
i• . tri r`reStCZ 

• • -p l'r rniglor. Sono trons,sto -. ad 
FL7: 

)51,-.1"h`n .E. tr, cr., di -ransist-Jr 
lo •-•iniltrc • ,-,ter-a 

ri l"'r e il too 

Ir Oj1T1 Litz i HfT Trrp "conc.' 
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scr on-ii:,.'..firono coverte. 
,n 
cordtilcte 

O I irrei 
P,ir,7cd-? Hrie pi.rb 
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Preamplificatore a FET per chitarra elettrica 

R1 = R36 = R44 = lmn 1/4W 5% 
R2 = R7 = 6800 1/4W 5% 
R3 = R20 = R22 = R34 = R47 = 100k0 1/4W 5% 
R4= R12 =R16 = R27 = R30 = R33 = R38 = R40 = R46 = 220S21/4VV 5% 
R5 = R6 =R11 = R15 = R19 = R21 = R26 = 2,242 1/4W 5% 
R8 = R9 = 18k0 1/4W 5% 
R10 = R43 -= 1,81d-2 1/4W 5% 
R13 = 27k12 1/4W 5% 
R14 = 56kS2 1/4W 5% 
R17= R18 = 22k.C2 1/4\A, 
R23 = R25 = 334-2 1/4V\ ' 
R24 = 15k12 1/4W 5% 
R28 = R35 = R37 = 
R29 = R42 = 4,7kS2 1/4V 
R31 = 47I<S2 1/4W 5% 
R32 = 1 kn 1/4W 5% 
R39 = 3,31(f2 1/4W 5% 
R41 = 1,51d2 1/4W 5% 
R45 = 560Q 1/4W 5% 
C I = C2 = 220nF 
C3 = C9 = C13 = C21 = :7 
C4 = C7 = C8 = C33 = 1 
C5 = 68nF 
C6 =C10 =C11 = 33nF 
C12 = C16 = C17 = C20 = C27 = C29 ÷ C31 = 100nF 
C14 = 6,8nF 
C15 = 3,3nF 
C18 = C19 = 4,7nF 
C22 = C24 = lOnF 
C23 = C25 = 22nF 
C32 = 2,2nF 
C34 = 100µF/25V 
TR1+TR6 = TR8 = TR9 =2N3819 
TR7 = BC547B 
Pl÷P4 =P6 = 47k0 pot. lin. 
P5 = 4,7k0 pot. log. 
P7 = 471(1-2 pot. log. 
S1 = deviatore semplice 
S2 = interruttore semplice 

j_tF/25V 

I circ i integrati, che sono costituiti da van i transistor, 
prod D no rumori da 0,61.1V fino a oltre i 5mV. Un 
come doppio operazionale c i "C 1458 è 
mille e(te più rumoroso di un FL' I ,)erazionali 
a be--5,-,o rumore come NE no quasi 
para , nabili ai singoli transist( ma sono 
molt( iù costosi. 

maitre i FET sono paragonaLle .olvole per 
quanta riguarda suono che riescono a produrre. Gli 
intend itori sostengono che il suono delle valvole è più 
pastoso, più caldo, in confronto a quello dei transi-
stor, giudicato freddo. Lo sanno molto bene i chitar-
risti che, tasca permettendo, scelgono gli amplifica-
tori a valvole (mai tramontati in questo settore) pesanti 

ed esigenti di manutenzione (le va(-
vole si esauriscono e si danneggia-
no più facilmente), piuttosto che l 
pratici e maneggevoli amplificatori 
e transistor. 
• Le caratteristiche del suono "pa-
stoso" di questi componenti sono 
dovute al fatto che FET e valvole 
producono armoniche pari dei se-
gnali che li attraversano. Ad esem-
pio, se amplifichiamo con uno di 
questi componenti la nota LA, di 
220Hz, verranno prodotte, con in-
tensità minore e decrescente, anche 
le note 440 e 880Hz, che sono le 
sue due ottave superiori, col risultato 
che il suono sarà più pieno. I transi-
stor invece producono armoniche 
dispari, come ad esempio 550Hz, 
nota che non risulta accordata con 
la fondamenta le e darà una sonorità 
non gradevole. 

Per questi motivi gli amplificatori 
Hi -Fi di qualità montano FET e 
MOSFET (FET di potenza) o i più 
moderni Hexfet, che donna pratica-
mente quasi gli stessi risultati sonori 
delle valvole, sono più maneggevoli 
e costana meno. 

Da queste considerazioni è nata 
l'idea di un preamplificatore a FET 
adatto per essere utilizzato con una 
chitarra elettrica. Sono stati inseriti 
più controlli possibili, perché chi si 
accinge a realizzare questo tipo di 
costruzioni esige spesso qualcosa di 

personale, oltre che un risparmio nella spesa. 

Circuito elettrico 
l( segnale da elaborare viene applicato al gate del 

primo FET TR1 che ha una duplice funzione: innanzi 
tutto fissa Limpedenza di ingresso ad 1MS2(pari alla 
sua resistenza di gate) per non caricare eventuali 
circuiti precedenti, come i pick-up, in modo da 
ottenere da loro la migliore prestazione possibile. 
Inoltre amplifica il segnale seconda un fattore dato 
dal rapporta tra R5 e R2, scelte in modo da ottenere 
sul drain (d) una tensione continua quasi pari cilia 
meta tensione di alimentazione, per evitare tosatura 
delle onde e avere un elevato livello di ingresso. 
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IN + 

f2urcs 7- C.s,cDsiziore cornpccf..q. 

S 
6 

e' 

11 CND 

+154 

OUT 

$2 

Inviando un segnale di 50mVpp all'ingresso, ci 
troveremo 1 00mV con un guadagno in !_in• 
che corrisponde a circa 6dB. 

II segnale amplificato risulta anche 
e questo è un particolare da non trasc,.1 •tc• 
puà essere sfruttato, come vedremo, 
qualche effetto in più. 

II seconda FET, TR2, amplifica -.f17- I 
segnale e lo inverte nuovamente ridc 1.- • 

; 

Foto 2 

— I 

originale. Do. itroviamo 200mV, i 
t• Flo è ir; ...Jest° doppio stadio 

re ere r ' • : :1 I eliminando il primo, 
ampliI r.ssere inserito in uno 

• J.r. n cui I • • Jbbastanza potente 
)ta re I•—•q, • 

iJe lo • •II. timbriche, costi-! • 
4 un ii II. , -..D .••••.1 uno dei medi, uno 

,1 11 1.C . 

cuti E [ più un invertitore di 
. n ,Drima dell'amplifica-

zione finale. 
II controllo dei bassi e costituito da 

TD? -.21 è collegoto un filtro 
b -z-ostituito do R8, R9, 
. • jntribuiscea rafforza• 

ie I i ek celle frequenze basse, 
dosabili tramite il potenziornetro P1, 
e inviate al mixer TR8 per miscelarle 
con le altre frequenze. 

r innanzi 
.11 ill! IlL "D, Cl 1, 

r;:?: - i 4i•D ampli-
•• •.=il. li quelle 

• ro filtro 
„iiindi la 
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figura 3 - Montaggio potenziometri. 

ban( ai medi ad una gamma di frequenze oltre la 
erverrà il filtro passa alto TR6. All'uscita di 

TR5 -• iamo un deviatore che ci permette di cam-
blare • fase del segnale per ottenere sonorità 
dive Infatti, mentre sul drain di TR4 il segnale 
vienE cora invertito rispetto TR2, sul drain di TR5 
avre n'ulteriore inversione, mentre sul suo source 
(s) il 5.: z a.0 le risulterà in fase con TR4. Per avere due 
fasi stesso segnale allo stesso livello, occorre 
perg .1 • R19 e R21 siano uguali tra loro. 

II gnale prelevato sul drain di TR5, mescolato 
con altre frequenze, risulta più cupo e pastoso, 
ada ad esempio per ottenere sonorità jazzistiche, 
menfte quello prelevato sul source è più adatto, 
sem., con altre opportune regolazioni, ad ottenere 
son( per l'accompagnamento. 

II ii Cl ó-R20 e C 1 7-R22 servono per eliminare 
il cli - lel deviatore, che risulta cosi completamente 
privE i rumore all'atto della scelta della posizione. 

U... gamma importante di frequenze, adatte per 
clarE '• -illantezza e presenza al suono, viene ampli-
ficar, Jai transistor TR7. Un FET, in questo caso, non 
è ri: ato adatto e un comune BC547b svolge 
egre ;inmente il compito di amplificare queste fre-
quer È opportuno precisare perà che nella gam-
ma (1,11e frequenze che donna brillantezza vengono 
and amplificati rumori, come il fastidioso soffio o 
rum( .1 bianco, che ricorda un po' la pioggia. 

Questo è inevitabile, ma si pug 
ridurre la sua intensità scegliendo 

acrIunamente i componenti del 
c«:1:itiD. Ad esempio, non vanna 
(:)lutamente usate resistenze 

sempre sorgenti di que-
•ipo di rumore. Nel prototipo 

r•-.••flizzato il soffio risulta del tulio 
urabile: solo con i controlli al 

mctimimo e senza segnale in ingres-
i•Jotando P5 iche fissa la frequen-

za Ji  del filtro) si sente un 
cccerissimo soffio. 

Infine il mixer TR8 somma i segnali selezionati con 
i quattro controlli di livello Pl, P2, P3, P4. Alla sua 
uscita, il segnale elaborato viene miscelato col 
segnale originale tramite il mixer passivo P6. Questo 
è un controllo importante per ottenere una vasta 

gamma di sonorità: praticamente permette di fissare 
il livello delle armoniche amplificate al segnale 
originale. Ruotando P6 da un'estremità all'altra pas-
seremo dal segnale originale a quello completamen-
te elaborato. 

Linterruttore S2 permette di eliminare istantanea-
mente il controllo di presenza, ed è molto utile per 
passare rapidamente da un suono tipo accompa-
gnamento ad uno solistico ricco di armoniche. 

Segue il controllo di volume quindi lo stadia di 
uscita TR9 che amplifica ulteriormente il segnale, e ne 
abbassa l'impedenza permettendo il collegamento 
alla stadia di potenza. 

Per quanta riguarda l'alimentazione, ogni stadio 
risulta disaccoppiato da tutti gli altri mediant.a un 
semplice filtro in modo da scongiurare l'insorgere di 
disturbi. Per lo stadia TR1-TR2 tale filtro risulta costi-
tuito da R4 e C3. 

Un po' di cifre 
Le misure effettuate sul prototipo, con un segnale 

sinusoidale in ingresso di 50mVpp, e tutti i controlli 
al massimo, hanno dato i seguenti risultati: 
• con un segnale di 1000Hz: uscita 1500mV, pari 
ad un guadagno di circa 30dB; 

• guadagno dei bassi: 15dB a 100Hz; 
• guadagno dei medi: 18dB a 1000Hz; 
• guadagno degli acuti: 26dB a 10kHz; 
• presenza: 25dB a 900Hz e 30dB a 3500Hz. 

Considerando i mV efficaci (volt picco-picco divi-
so 2,82), avremo un'uscita massima del segnale pari 
a circa 500mV. Questi valori sono sufficienti per 

zi 3 
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pilotare amplificatori di media potenza oppure per 
pilotare ampUicatori di potenza che già includono 
un preampbficatore. 

La sensibilità di ingresso è di 2,5Vpp: oltre puesto 
limite la forma d'onda cominicia o subire distorsioni. 

Nel caso questo circuito vado inserito prima di un 
altro preamplificatore per usarlo come generatore di 
effetti speciali, puà essere necessario ridurne il gua-
dog no. In puesto caso si pué omettere TR1 con tutti 
i componenti passivi a lui collegati, e sostituendo R5 
con una resistenza do 1M,S2. II guadagno si abbas-
serebbe cosi a circa 21dB (600mVpp). 

II guadagno in dB dei controlli di tono è influenza-
to dalle resistenze R23, R28, R35 e R37 Che 
miscelano le varie bande. I valori sono stati scelti 
sperimentalmente per ottenere, ad orecchio, un buon 
controllo con i potenziometri. 

Considerazioni finali 
Occorre innanzi [co un piccolo alimentatore che 

eroghi almeno 15Vcc. Un trasformatore da 2VA è 
senz'altro sufficiente. II contenitore dovrà essere 
preferibilmente metallic° per avere una buona 
schermatura e cavetti schermati per i collegamenti di 
ingresso e uscita. 

II circuito stampato risulta piuttosto grande perché 
alloggia tutti i potenziometri. È state scelta puesta 
soluzione perché garantisce una migliore immunità ai 
rumori e rende più facile il montaggio riducendo i 
collegamenti eaumentando lo spazio tra i componenti. 

Chi si sente sicuro nella realizzazione di circuiti 
stampeti potrebbe provare a realizzarlo o doppia 

faccia, utilizzando la faccia dal .1: 
nenti come schermo. Allo scopc • 1.• 
una delle due facce ramate si ' 
circuito stampato (ad esempio 
rello), si copre con nastro adesi • 1••• • le 
incide facendo galleggiare la pi II:». • 1-7, • 
tore va bene un tipo di sottov_,__ • 
plastica, molto economico). 

Dopo l'incisione si fora e si ricopre l'intera faccia 
superiore con l'inchiostro specifico eccetto dei picco-
li cerchietti (3 o 4 mm in corrispondenza dei for. Si 
copre con il nastro la faccia già incise e si procede 
alla nuova incisione. In fuse di montaggio fare molta 
attenzione o eventuali contatti dei terminali dei 
componenti con la faccia schermante. Naturalmente 
questa faccia va collegata con la massa sottostante. 

Se si use un contenitore metallic° bisogna fare 
molta attenzione ai collegamenti di massa per 
evitare le famose "spite" che provocano ronzii 
fastidiosissimi. I collegamenti di massa tra circuito 
e contenitore vanno fatti in un solo punto e le prese 
di ingresso-uscita vanno isolate dal pannello metal-
lic°. Comunque, un buon metodo per eliminare i 
rumori, dopo la sistemazione del tutto, è quello di 
procedere per tentativi unendo o staccando i 
collegamenti di massa. 

Non mi resta che salutare gli interessati puesto 
progetto augurando loro un ottimio lavoro. 

„II-
_ 

' 
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Ass. Guglielmo Marconi 
Gruppo Radioascolto 

Bologna 

Gruppo 
Radioascolto 

Liguria 

Conclusa con successo la prima prova del Contest "Mediterraneo 2000" gara di radioascolto. 

"Mediterraneo 2000" - Classifica Edizione 1998 

1 Di :•1«:,paite:... 
2 Masi;:r. P.11É.reei 
3 Biaocect..b rj 

4 
5 De 
6 
7 Cal .1r a 
8 Rosselli Massimo 
9 Baroni Elfi 

Pescara 
Parma 

Querceta 
Vinovo 
Trieste 
Ferrara 

Loco Rotondo 
Torino 

Strambino 

590 pti. 
565 pti. 
460 pti. 
450 pti. 
425 pti. 
400 pti. 
340 pti. 
325 pti. 
285 pti. 

10 Turco Loris 
11 Toledo Aldo 
12 Occhi Roberto 
13 Natali Roberto 
14 Di Bella Giancarlo 
15 Granato Michele 
16 Golfi Alessandro 
17 Luciano (1RWE 1297) 

Brandizzo 265 pti. 
Brandizzo 235 pti. 
Bologna 195 pti. 
Bologna 195 pti. 
Roma 135 pti, 
Salerno 130 pti, 
Roma 100 pti, 
Senago 40 pti 

Per tutti l'appuntamento è per l'edizione 1999. 1 gruppi organizzatori ringraziano tutti i partecipanti. 

 1 
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C.B. Radio Flash 

C.B. RADIO 
FLASH 
Livio Andrea Bari & C. 

Storia e attualità delle 
vicende CB 

Apriamo subito la rubrica di questo 
mese con una lunga ed interessante 
testimonianza di un CB, oggi residente 

a Torino, di grande interesse storico. 
Questi ricordi si riferiscono ad uno 

dei periodi crucial i per la CB ITALIA-
NA: i primi anni '70. 

In frequenza operavano migliaia di 
CB, definiti dalla stampa nazionale e 

dalla radio e TV di stato "PIRATI 
DELL'ETERE". A quei tempi che po-

tessero esistere radio e TV private non 
si pensava neppure! 

Mi è capitato spesso di trattare in 
queste pagine della storia della CB 
perché ritengo che senza conoscere il 
proprio passato non si puà avere un 
futuro e questo è molto importante per 

i giovani che iniziano ad interessarsi 
alla radio e alla CB. 

Dalle esperienze del passato si pos-
sono poi trarre preziosi insegnamenti 
per non ripetere gli errori commessi. 

E , a 11-Cilld al1111 ui 
dista,y:;.• L. 7tL mo operative di 

fano ionale solo le due 
stori4). 'I 13 

FIR C l . .1 E. 
E 4. • .r.::;;+5 + 

troviuic 
di all ,ira: d,3F-: 
e Paolo ri3aciii C.b): 
E le differen - ••• 

nazionali sono 1- -• 
allora! 

Libeccio Club 
Sono un vecc- F-lli che 

venivano ch ¡mn e. 

Non eravamo né pirati e tanto meno 
dell'etere. Volevamo usare una fre-

quenza e farlo con piccoli apparecchi, 
funzione che poi ci è stata pienamente 
riconosciuta. 

Ho abbandonato da anni la CB. 
Non rinnego di essere stato un CB, 
anche se la banda cittadina dei miei 
anni era profondamente diversa da 

quella di oggi. Ho letto su E.F. alcuni 
ricordi di un passato CB onorevole 

anche se ricco di polemiche. 

Essendo stato testimone di quegli 
anni, mi permetto di aggiungere quai-
cosa che ritengo interessante. 

CB nel 1973 
Nel 19731a FIR CB era veramente in 

crisi perché le rivalità ai verticiavevano 
spaccato l'unità della base dei CB. 

Si erano formate due FIR CB. Una, 
poco dopo, cambió nome in FIA CB, 
l'altra vedeva una triade guidata da 
Enrico Campagnoli di Milano che di 
fatto, concentrava su di sé ogni potere. 
¡von era un consrglio ma una sorta di 
triumvirato. 

In questo clima, nel 1974, Campa-
invitato in Versilia. 

— • e. C'è da credere che cercasse 
e • ...?erare l'associazionismo vec-
- c‘veva abbando-

nuovo che non 
sapeva nutra aet passaro ed era spesso 
-...ponibilissimo a satire su qualsiasi 

1974 in Versilia 

Era la primavera del 1974, la data 
precisa non la ricordo. 

Chi l'aveva invitato? Roberto 

Massiach di Viareggio, che aveva invi-
tato anche Paolo Barboto di Trento, 
Paolo Bad ii di Firenze e Ranieri 
Giannecchini di Lucca. 

Quest 'ultimo non venne o non voile 
essere presente. Al suo pasto partecipO 

Sergio Sospiri della Tortuga di Lucca 
di cui Giannecchini era il presidente. 

Ranieri Giannecchini era stato elet-
to nelconsigliodell'altra FIR CB, quel-
la del Congress() di Roma del 14-15 
aprile 1973. Era stato un Qrande attivi-
sta delle federazior t '-
e si raccontava ch • 

riunione dove part, 
fossero volate 

1: 

ricordo chi le ave,  
chi le avrebbe dovute prendere. 

Giannecchini era veramente un per-
sonaggio pronto a partire e recarsi 
ovunque per la CB insieme ad alcuni 
suai collabo raton. 

CR nel 1972 

Paolo Badii fu ' err -tr 
presentava unaopini, •-•• . 7 

con la quale confro- -• - r+•! 

nascere LANCE. C 
nazionale dei tibiar • 
prima associazione 

la copia né simile a n, . ---

presentó una svolt _ •:. - 
zionismo da "per la LB" a "dei CB". 

Per diretta partecipazione posso ri-
cordare che Badii aveva convocato una 
riunione nazionale, misembranel marzo 

1972 al Crest Hotel di Firenze, intuendo 
e tentando di evitare la frattura che poi 
avrebbe annullato l'unità dei CB. 

La cronaca di questo incontro ap-
parve anche su 11 Sorpasso. 
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¡lifte le regioni dove c'eranoassociazioni 

CB aderenti alla federazione. 
La dirigenza della FIR CB, rappre-

sentata da Petrucci, Sarnini e ini sembra 

ci fosse anche Pitt iruti, presente a que/la 
riunione, non rispetto quanto era etnerso 

nella giornata florentina Dopo qualche 
settimana affidô la segreteria operativa 
FIR Ca aGiuseppe Balbo di Milano, che 

si affacciava ne/la federazione lino dal 
1971. Infatti era presente al Convegno 
CB a Firenze del settenibre 1971. 

Convegno per il qua/c, pochi lo san-

no, Badii aveva disegnato la QSL su 
incarico di Sacha Drago allora ancora 

alla Segreteria Operativa. 
Giuseppe Balbo, si cliceva facesse 

parte della segreteria del/'On. 

Zamberletti, era stato proposto, midis-
se Massiach, da Campagnoli come al-
ternativa alla Segreteria Operativa per 

sostituire Sacha Drago di Genova. 
Toglienclo a C-,,,tova la Segreteria 

Operativa della FIR CB cd affindandola 
a Balbo, c'è da presumere che Campa-

gnoli pensasse che portandola a Milano 
ci sarebbe stata una collaborazione che 
non aveva avuto quando era nel capoluo-

go ligure. 
Aveva fiuto male i conti, se li aveva 

fatti, perché Balbo era si di Milano e 

stava spesso a Milano, ma era altret-
tanto spesso a Roma, dove c'era il 

presidente della FIR CB, Andrea 

Pittiruti. 
Fu un avvicinamento che tagliava 

fuori Campagnoli. 
Aportare alle due FIR CB del 1973, 

per me, fu questa situazione. 
II 16 Dicembre 1972 a Roma il 

Consiglio presieduto da Andrea 
Pittiruti di Roma voto la data del Con-

gress°. 
Finalmente ci sarebbero state le 

elezioni che i soci avevano chiesto con 

insistenza. Si sarebbe tenuto a Roma il 
14 e 15 aprile 1973. La votà anche 
Campagnoli che era presente alla riu-

nione. 
Fu da quel momento che alcuni dei 

componenti il Consiglio, viene da cre: 

dere, incominciassero a pensare di pre-
sentarsi al congresso con una presunta 
certezza di essere eletto. 

I due congressi 
Non erano molte le probabilità per 

Campagnoli, che sembrava puntasse 

alla presidenza. 
Ci fit una tumultuosa riunione il 18 

fébbraio 1973 a Milano, presenti per la 
Toscana, Giannecchini di Lucca e Lu-

ciano Fissi di Firenze. Quelli che io 

ricordo. Mi sembra che ci fosse anche 
qualcuno dell'RL 27 di Livorno, ma 

non ci giurerei. 
A seguito di questa riunione ci fu 

poi una nota di biasimo nei confronti di 

Campagnoli per averla organizzata a 
nome della federazione senza che il 

presidente Pittiruti ne sapesse nu/la. 
Campagnoli affermava di avere avu-

to l'autorizzazione. 
Ormai il Congresso a Roma del 14 

e 15 aprile 1973 si avvicinava. 
Ecco che improvvisamente il vice 

presidente anziano Luciano Petrucci, 
che si era dimesso, rito rab alla ribalta 
per poi scomparire associativamente 

di nuovo. 
Disse che nessuno aveva accettato 

le sue dimissioni e quindi era ancora in 

carica. 
Dichiarb di rappresentare il Con-

siglio insieme a Campagnoli e non 

altri perché gli altri componenti, dopo 

essere stati scelti ne! 1971, non ave-
vano mandato la lettera raccoman-

data ne/la quale dichiaravano di ac-
cettare la carica. 

Non va dimenticato che dal 1971 il 
Consiglio presieduto da Pittiruti si era 
sempre riunito senza che Campagnoli 
e Petrucci avessero fatto eccezione 

sulfa presunta illeggittimità degli altri 
componenti. 

In contrapposizione al Congresso 
FIR CB de114-15 aprile 1973 Petrucci, 

formalmente, ma insieme a Campa-
gnoli, convocô un altro Congresso del-
la FIR CB il I aprile 1973 a Saint 

Vincent. 
I soci FIR CB presenti quanti era-

no? Non sembrano essere stati molti. 

Quanti? Paolo Barbato scrisse che era 
solo lui. Erano forse di più. Campa-

gnoli e Petrucci c'erano. Su questo 
tema fu pubblicata una lettera di 
Barbato, mi sembra su "CB Italia". 

Coloro che erano soci furono av-

vertiti tutti? Chi fossero i soci al 1 
aprile 1973 è facile saperlo, basta con-
sultare i documenti in mano al notaio 

Gallizia di Milano, che era l'unico ad 
essere autorizzato ad averne l'elenco. 

I t 
In '.7-tie!. • 

.; capit7.. 
ne/la saw congressi 
anche altri CB perché, co, 
za di Geraci del Torino 

teneva una riunione per c 
federazione denominata ct liana-

na". Geraci era stato presente anche u 

Milano il 18 febbraio 1973. 
Ecco il motivo per cui Massiach 

aveva invitato Paolo Barbato di Trento, 

che era testimone diretto de//'avveni-
mento oltre che persona che sapeva 

que//o che diceva. 

Convegno per chiarire 

Questo era il clima di conseguenza 
che viveva la CB, per cui Roberto 
Massiach ne//intento di capire e far 
capire avevaconvinto il Libeccio Club 

a fare questo Convegno in Versilia. 
Ho letto, mi sembra proprio su E. F. 

di qualche anno fa, che il comporta-
mento di Petrucci e di Campagnoli 

sarebbe stata la reazione per l'espul-
sione di Campagnoli dalla FIR CB. 

Anche la registrazione del nome delle 
FIR CB da parte di Campagnoli, per-
ché altri non l'usassero, sarebbe stata 
la reazione a questo. 

Mi lascia molto perplesso una mo-
tivazione di questo tipo. 

Perché mi lascia perplesso? Nel 
Convegno CB promosso dal Libeccio 

Club in tutto il dibattito nessuno, per 
quanta ricordo, fece parola dell 'espul-
sione di Campagnoli. 

Se Catnpagnoli fosse stato espulso 

si sarebbe saputo quando, da chi e 
perché. 

Pochi di coloro che erano presenti 
al Convegno, organizzato in Versilia, 

si sarebbero lasciati sfuggire l'occa-

sione per ricordargli di essere stato 
espulso, considerate le critiche di cui 

fu bersaglio. 
La riunione in Versilia doveva chia-

rire i comportamenti che avevano spac-

cato l'unità CB. Quale migliore 01 

sione per parlare di questa presi •• 

espulsione. 
Neppure nel duro scontro fra 

Barbato e Campagnoli, su quanto era 
accaduto a Saint Vincent fu ricordata 

l'espulsione di Campagnoli né corne 

causa né come dato di fatto. 

Di fatto c'è che Campagnoli, con 
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5etrucci, con il Congress° 
. 7.p,ile 1973 non sostenne il 

che ci sarebbe stato al Con-

eSsi,'. 14 e 15 ap rile 1973, da 

evf. io parere, le probabilità 
:ne se presidente erano 

votato nel consiglio non 

accadde, a me e non solo 
.e..6m5rà una precisa lotta elet-

."."--co perché molti vecchi CB 

che ospitava il Convegno 
vide, dietro il tavolo, 

Barbato, Badii, 

-latea fu un continuo attac-
:s aii're.rato di Campagnoli. Tutti 

della CB e perfettamen-
:t --ente della situazione che 

re di fatto il Convegno Pa-

.he mise fine ad uri dibatti-
to che si faceva pesante e soprattutto 
inconcludente, invitando tutti a pro-
seguire per la propria strada asso-
ciativa rispondendo cosi ail 'insana-
hile polemica. 

Fu senza dubbio, almeno mi sem-
hrb, un sollievo per Campagnoli su 
nil tuai ave vano qualcosa da dire, a 
(orto od a ragione. 

Per la verità anch' io ero del pare-

re che con la sua trovata, insieme 
Petrucci che ormai aveva abbando-
nato la CB (dopo il 1 aprile di Saint 

Vincent ,,'..:ssuno lo vide o lo senti 
più), aveva spezzata l'unità della CB 
per la quale tutti avevamo rischiato e 
fatto timti sacrifici. 

La foto 
Dal teatro ci trasferimmo alla sede 

del Libeccio Club, che era il Galeone 
Santa Monica (ora non c'è più) dove, 
dopo mangiato, riprese la discussione. 

Mi accorgo di essermi lasciato 
prendere dai ricordi e di avere fatto 
una cronaca che comunque rimane 

una mia testimonianza, ma che non è 
il motivo per coi ho scritto. 

Quello vero è una foto scattata in 
que/la occasione. Credo sia una ra-
rità. L'ho ritrovata e ve la spedisco. 

11 presidente del Libeccio Club, il 
carissimo Topo Gigio, per interrompe-

re que/lo che stava accadendo all' in-
terno del Santa Monica che sembrava 
la copia della mattina, invitó Badii e 

Campagnoli sul ponte del Ga/cone. 
Qui fufatta la foto, mentre arriva-

va una fo/ata di vento. 

Da sinistra si pub vedere: Enrico 
Campagnoli, Topo Gigio, presidente 
del Libeccio Club e Paolo Badii. 

Forse la CB del futuro era que/la 
bimbetta. 

La CB fu una meravigliosa avven-
tura. 

Non abito più in Versilia da mol-
tissimi anni e vorrei approfittare per 

salutare, nella speranza che leggano 
Elettronica Flash, la Nance One, la 
prima presidentessa dei CB della 

Versilia e Boston Florida. Se qua/cu-
no li conoscel'informi che li ricordo. 
Mi rispondano scrivendo a questa 
rivista. Credo che entrambi siano 
diventati OM. 

73 51 
ex-CB Trinchetto 2 

A questo interessante contributo del 

CB "storico" Trinchetto 2 voglio ag-
giungere qualcosa che i vecchi Lettoni 
potrebbero aver scordato e i nuovi non 

aver letto sugli articoli di storia della 
CB pubblicati in passato nella rubrica. 

Negli ultimi mesi del 1972, dopo la 
manifestazione del 30 settembre a 
Roma e nei primi mesi del '73 la FIR 
CB era entrata in una crisi di cul scrive 
anche ii Lettore e se ne trova conferma 
anche nel volume CB Handbook edito 
dalla FIR CB nel Dicembre del 1975, 
quando la crisi era superata e gli assetti 

della FIR CB ornnai ben delineati. 
Mentre questi fatti accadevano il 

Ministero delle Poste e Telecomunica-
zioni stava presentando la proposta di 
Legge governativa che avrebbe poi 
costituito il NUOVO Codiee Postale 

nel Marzo del 1973 facendo uscire dal-
la clandestinita i CB e le loro comuni-
cazioni radio. 

Questa nuova situazione fece entra-

re nel mondo del la CB moltissime per-
sone nuove. 
Ma questo afflusso enorme di "no-

vizi" senza esperienza modificó di fat-
to l'uso delta frequenza dei 27 MHz e la 
banda del cittadino non fu più la stessa. 

Molti vecchi CB che avevano ri-

schiato perquisizioni, sequestri di ap-
parati, procedimenti penal i e multe sa-
late per affermare il diritto dei eittadini 
italiani ad esprimere il loro pensiero 

per mezzo dei ricetrasmettitori CB 
27 MHz lasciarono la frequenza. 

Molti, tra i più preparati e motivati 
tecnicamente, approfittarono dcl fatto 
che nel 1973 fu istituita la Patente Spe-

ciale di Radiooperatore (conseguibile 
con solo esame teorico senza conosce-
re la telegrafia) e a partire dal 1974 
divennero OM operanti solo sui 
I 44MHz e frequenze superiori (Licen-
ze Speciali IW...). 

Molti sostengono che la "prima" 
FIR CB, quella di Andrea Pittiruti e di 
tutti coloro che si batterono unita-
riamente per affermare il diritto ad esi-

stere della CB in Italia, fini con il 
Nuovo Codice Postale e conseguente-
mente ai due congressi dell' aprile '73. 

Naturalmente molti la penseranno 
diversamente dal CB Trinchetto 2 o 
anche da quanta da me espresso qui ed 
in passato in rubrica, I i invito pertanto 
a mettere per iscritto i loro ricordi e le 
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loro opinioni ed a inviarmi il tullo per 

la pubblicazione. 

Speciale Packet Radio CB 

ket è più che mai di attualità e 
qu 1••sogna "battere il ferro fin che 
è i se si vogliono ottenere dei 

ris J I )ositivi per il popolo dei CB. 
'•• si vuole? Si vuole che anche 

gli della CB "colloquiale" (pun-
to ar 334 Codice Postale) possano 
op .re. n packet senza incorrere nei 
rig • lia legge. 

grande piacere che pubblico 
la e--. inviata dal nostro affezionato 

I TA 5E6 Antonello di Fagagna 

(UI: • ei dinistero delle Comunicazio-
ni il la CTE International nonché 

alla nostra rivista che ha portato il pro-
blema all'attenzionedell opinione pub-
blica nazionale. 

Più che una lettera in verità si 
tratta di un interessante ed articolato 

iapacketradiocon-

ja ..:11 • r:;ante tecnico (nel-
ambito delle telecomunicazioni) che 

su quello giuridico la cui attenta let-

tura, anche se impegnativa, mi sento 
di consigliare a tutti i Letton i che si 

interessano di radio, siano essi CB, 
OM, BCL o SWL. 

Mi compliment° con Antonello che 
con la proverbiale tenacia della gente 
friulana ha deciso di lottare contro l'ot-
tusità della burocrazia con tutti i mezzi 
che la democrazia mette a disposizione 
del cittadino che non intende essere 

suddito ma appunto ci ttadino. 
Invito la C.T.E. International a far 

proprie le efficaci argomentazioni tec-
nico giuridiche di Antonello per 

reiterare i suoi sforzi presso il Ministe-
ro delle Comunicazioni al fine di con-
sentine l'usodel packet anche agli utenti 
di cui al punto 8. 

Per i Letton i voglio ricordare che 

abbiamo trattato di questo problema e 
pubblicato i documenti che lo riguar-
dano nelle riviste dei mesi di Aprile, 
Giugno, Luglio-Agosto e Settembre 

'93. 

Al Ministero delle 
Comunicazioni 

Dirzione Generale Pianificazione e 
Gestione delle freqttenze 
Divisione IV 
viole America 201 - 00144 Roma Eur 

allac.a.dell'Ing.G.GuidarelliMattioli 

e, per conoscenza: 
Alla rivista ELETTRONICA FLASH 
- rubrica C.B. Radio Flash 
c/o Livio Andrea Bari 
via Barrili 7/11 - 16143 Genova 

Alla C.T.E. INTERNATIONAL S.r.l. 
via R. Sevardi 7 - ZI Mancasale 

42010 Reggio Emilia 

Oggetto: trasmissione dati su appa-
rati ricetrasmittenti di debole potenza. 

In riferimento alla nota DGPGF/4/ 
2/F0/ datata 27.02.1998 di Codesta 

Direzione Generale, il sottoscritto, al 
mero scopo di voler dare il proprio 
apporto per una corretta applicazione 
delle disposizioni vigenti in materia, 
rileva che: 

Premessa legislativa 
- ai sensi del/art. 334 del DPR 

29.03.1973, n. 156, viene stabilito, 
tra l'altro, che: 
.. Il Ministro, nell'ambito degli ac-
cordi internazionali e delle vigenti 
disposizioni, pub, con proprio de-
creto, riservare sull'intero territo-

rio nazionale...omissis..., per i se-
guenti scopi: 

..omissis... 
8) per comunicazioni a breve di-

stanza di tipo diverso da quelle di 
cui ai precedenti numen i da I ) a 7), 
sempreché risultino escluse la pos-
sibilità dl chiamata selet-

tiva...omissis...e la trasmissione di 

programmi o comunicati destinati 
alla generalità degli ascoltatori; 

Neldecreto di cui al primo comma 
verranno indicate le prescrizioni 

tecniche alle qttali gli apparecchi 
da impiegare debbono corrispon-

dere... omissis... 

- ai sensi del D.M. 02.04.1985 che 
detta le nonne tecniche alle quali 

debbono assoggettarsi gli apparati 
di cui ai punti 1,2,3,4,7 ed 8 dell'art. 

334 pree..,:: e: f.; 
divieto a. t..'....77-.es 
modem 
gli - 

persona( • ;•e. 

trasmissione di dati, ferma restan-

do che taJ 
lizza la pt 
sione pre 
logato do 
considere 

definizione un IV _:• 
DEModulatore, cioè un co- ;:k• 

in grado di convertire il .. 
digitale (formato da codic- • - 

rio) in analogie() (in sosta . 
toni audio) mantenendo di 
sistema di modttlazione mm. 
(AM oppure FM); 

- ai sensi del D.M. 21.02.1 r 

chiamata selettiva è defini 

l'Allegato I, quale "segna 
fra (o verso) utenti perifet 

permette di stab/lire il c 
mento con l'utente selezio 
con un gruppo di utenti seleziona-
ti)"; 
- ne/I' Appendice A del predetto 

D.M., si chiarisce cosa deve in-
tendersi quale "chiamata 

selettiva". 
chiamata a toni sequenziali 

(CCIR - ZVE1); 
chiamata a bitoni sequenziali 

(CCIR - DTMF); 
chiamate digitali. 

Per quant° concerne le chiamate 
a toni sequenziali ovvero quelle a 

bitoni sequenziali viene chiarito, tra 

l'altro, che "l'invio e la ricezione di 
una chiamata selettiva abilitano chia-
mante e chiamato (e solo loro) non 

solo all'ascolto ma anche alla messa 
in emissione del proprio trasmettito-
re" (cfr. Appendice A, sub A.2.6). 

Per quant° afferisce le chiarnate 

dig _ 
rim - 

rati •' •• -• 
pio 

;ne 

ortc".-te eàf 

tr.;t3 si Sta 

r.e:ee:v.r. e ne-. di :;•••a; 
tr r• 

- nre..•:e::z•; 

‘e;:tCÉ.'1"i" 
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T' lío Flash 

1?i bitoni CCIR, dei bitoni 
•lia struttura del tnessag-
• nata digitale. 

o più evidente che le chia-
li sono formate da un co-

•;r47:«!!' -co non a/fanurnerico, cioè 
5e1.7 sto da numen e non anche 
fee:-.P dine un qualsiasi messag-

2:-ar, so in AX25. 

tiradel messaggio di chia-
'va digitale (di lunghezza 
npostata) inoltre, differi-

Amente dal pacchetto di 
zs pub essere lungo da 2 bytes 

rt =). 6 bytes). 
imentichiamo inoltre che la 

re:.a•nrzez (selettiva) digitale deve far 
aile chiamate CCIR pri-

(numeriche), come espo-
Ippendice A, alla lettera c) 

:•e; l del DM 21.02.1986. 
- Circolare DCSR 0901246 

le-erita !.01.1993 di Codesto Mini-
?tteva l'uso della tecni-
..azione radio denomi-

etti" nelle trasmissioni 
• 

- che la trasmissione dati 
jive:11'4 pacchetti" è citata quale 

asmissione" non quale 
mata (selettiva !?). 
,idente che, non ultimo 

sentenza della Corte di 
• .> 416 del 12.03.1965, le 

isteriali "sono atti in-
hblica Amministrazio-

f.e, micamente a indirizza-
in modo uniforme rat-
rgani inferiori, e non 

,, •¡•1:• ja vincolante né posso-

n5 r lc un effetto giuridico 
soggetto estranei alla 

ninistrazione, neppure 
,,!ri 4:e terpretazione di deter-

- di legge". 
- nche se non meno im-

la Costituzione Italiana sta-
,ft •,?l secondo comma dell'art. 

•ssuno pub essere punito se 
."•it-za di una Legge che sia 

?.....:•••e•r.r • n vigore prima che il fatto 

. erazioni 

legislativi sopra evi-
sono gli unici di qualche 

€':..:•;• con .missione dati 
eirdaoj !.i CB autorizza-

ti ai sensi del punto 8 dell 'art. 334 del 
Codice Postale. 

Non esiste alcuna normativa che 
preveda esplicitamente ovvero vieti 
chiaramente il sistema di trasmissione 
denominato "a pacchetti" ovvero 
"packet radio", se attuata ai sensi del 
predetto punto 8, quindi implicitamen-
te ammessa (non è ammissibile per 
Legge implicitamente vietare!). 

Non esiste alcun collegamento giu-
ridico e/o tecnico che possaassimilare 
la trasmissione "a pacchetti" con una 
"chiamata selettiva". 

Tale sistema di trasmissione è at-
tuato con protocollo riconosciuto qua-
le standard a livello mondiale (X25), 
tale da essere riconosciuto e ricevuto 
correttamente in tutto il planeta. 

Per effettuare trasinissioni dati non 
bisogna modificare l'apparato 
ricetrasmittente debitamente omologa-
to dal Ministero P.T., quindi non ven-
gono meno le prescrizioni tecniche. 

Il Ministero si è già espresso in 
merito suite comunicazioni attuate da 
amatori con una Circolare, non af-
frontando ulteriormente il problema 
con un serio disposto legislativo ma, 

nella Circolare citata si chiarisce 
che anche per i predetti amatori (leggi 
radioamatori) tale sistema è previsto 
"temporanearnente" in via sperimen-
tale "allo scopo di consentire all'Am-
ministrazione di valutare più compiu-
tamente diversi aspetti del sistema". 

Quindi, se il Ministero non è in 
grado ancora di capire (come ammette 
nella Circolare) i diversi aspetti del 
sistema, come pub lo stesso Ministero 
con rigore affermate che il "protocollo 
di comunicazione" è in effetti una 
"chiamata selettiva"? 

Se tale "tecnica" di trasmissione è 

ammessaagli amatori, perché non pub 
essere ammessa ai CB? 

La trasmissione dati attuata con 
protocollo AX25, tra l'altro, ha la pos-

sibilità di inviare in automatic°, con 
cadenza temporale parametrabile, una 

stringa che evidenzia il proprio nomi-
nativo (beacon), informando TUTTE 

le stazioni in ascolto che la propria 
stazione è raggiungibile, quindi met-
tendosi in condizioni diametralmente 
opposte a ipotesi di "chiamata selet-
tiva". 

Il sistema collega automaticamente 

chiunque effettui una chiamata, senza 
discriminanti (cioè senza selezionare), 
durante ilcollegamento chiutique ha la 
possibilità di ricevere quanto trasmes-
so ed, eventualmente, collegarsi a sua 
volta con le stazioni ascoltate. 

Per paraclosso, unaclassica stazio-
ne in fonia potrebbe non essere pronta 
a rispondere a tune le chiamate come 
quella digitale, quindi discriminando 
le chiamate sarebbe più facilmente 
assimilabile a "risposta seleitiva". 

Rischiando di cadere nel ridicolo: 
-se la sti e: • es,eeer. 

chiamata eta • 

zione "caio - dii 
chiamata 
ha effettuau  
"caio" e no . 
- se la sti .es!! 

chiamata peter:A, tt:7 eze à..! 

a "chiunque 
verso del pw.,- ."•• 
dice Postale cke • sa-
mente il diviei • • 4i; efetrwzrz 

destinat. :1c, "ens 
ascoltatori?". 

Quindi: che tip •..:-- 'fonia) 

potrà essere amm Mini-
steno per "tizio"% 

Che sensoavrebbe, quindi, il punto 8? 

Concludendo: a mio personale pa-
rere codesto Ministero dovrebbe am-
mettere la trasmissione "a pacchetti" 
effettuata da soggetti au per il 
punto 8 del citato art. 33'. Post., 
eventualmente stabilendo con oppor-
tuno dispositivo di i".z 

ni del caso, quail ca 
utilizzare per tale s : 
cità mas"---• 
tempo massimo nel 
trastnesso il pacche 

denominato "bean 
fosse ritenuto oppot 
dosi a vietare un sis 
ne senza adeguatan 
noscere tale sistemc - - 
tiva dell'ingresso 
pa. E' assodato, infatti, c  

detti "più evoluti" del nos:.. rÉme..".7.  
sotto l'aspetto legislativo, tale "siste-
ma di trasmissione" è già ammesso da 
molto tempo. 

Nella sperat z t di averLe proferito 
un seppur lieve apporto di notizie, nel 
ringraziarLa per l'attenzione prestata 

• 

••••••: • 
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C. B. ' 

aile ¡Me modeste pretese, colgol'occa-
sione per porgerLe distinti saluti, in 
artesa di una Sua cortese risposta. 

P.S. Nel ringraziare la Rivista per l'in-

teressarnento, pregherei di citare, in 
caso di pubblicazione, il seguente indi-

rizzo: 

ITA586 Antonello 
P.O. Box 12 

33034 Fragnagna (LID) 

Corrispondenza con i Lettoni 

e le Associazioni CB 
Gentilissimo Direttore, 
è la prima volta, in vita mia, che 

scrivo una lettera ad una rivista e come 
tutte le "prime volte" si è curiosi di 
vedere come andrà a finire edil gradi-
mento che, eventualmente potrebbe 

avere avuto. È per questo che mi per-
metto di inviarla a Lei per intervenire 
in "tempo reale" suunargomento che, 
":„.c Eattuto quando è caldo" è di note-

• interesse, ed anche perché il nu-

n e-. di utenti packet in 27 MHz è in 
ce.”.•.!nte crescita. Le sarei grato se, 

• un Sao autorevole parere, voles-

se inoltrarla al coordinatore delta ru-
brica di seguito indicata. Nel 
ringraziarLa, colgo l'occasione per 

porgerLe i miei più Cordiali Saluti, 
IZ5BYH 

Stefano Lolli 

Gentilissimi, 
Gradirei intervenire in merit° a 

quanto pubblicato su E. F. n.I 71 Aprile 

1998, in riferimento alla lettera di ITA 
685-1 UW 586 Antonello ed all'argo-

mento "packet radio in 27 MHz". Pre-
metto che non sono contrario alla tra-
stnissione via packet e, personalmente, 

la ritengo molto utile in 27 MHz in 
quanta appassiona ed avvicina 
l'utilizzatore CB al mondo della 

sperimentazione radioamatoriale. Ri-
tengo tuttavia che, nonostante le giuste 

inotivazioni addotte dalla C.T.E. nel 
porre il quesito al Ministero delle Co-
municazioni, vi sia qualche considera-. 
zione da fare. Innanzitutto il "senso" 
della comunicazione al punto 8 è quel-
lo della comunicazione "amatoria/e", 
ovvero quello di sancire quel dettame 
costituzionale del diritto di libertà di 
espressione e di pensiero "con qualsi-

asi mezzo" che tanti contrasti ha risol-
to.fra condomini, CB e Radioamatori. 
Il paragonare la chiamata "selettiva" 
alla trasmissione "packet", a mio av-
visa, è quanta mai errato anche se, in 

un cerio quai modo, ci si pub rtferire al 
"senso" suesposto e cioè che l'amato-

re sta davanti alla radio e "partecipa" 
con il proprio pensiero aile comunica-

zioni, intervenendo personalmente. Cib 
pub non avvenire in packet perché la 
comunicazione con la stazione pub 
avvenire anche in assenza di operatore 
(BBS). I programmi per PC in circola-
zione lo dimostrano. La chiamata 

"selettiva", a mio avviso solo in questo 
caso, ha una forte analogia con questo 

sistema, vale a dire che l'operatore 
interviene solamente quando viene 

chiamato in causadall'abilitazione del 
proprio apparato RTX, a seguito di 
una chiamata a lui diretta (tramite 
sblocco a distanza dello squelch, abili-
tazione tramite toni DTMF, ecc.). An-
che in questo caso non è necessario che 
l'operatore stazioni dinanzi all'appa-
rato "mortificando" quelli che sono 

gli "alti" principi costituzionali di li-
bertà di espressione di pensiero che, 

fino ad oggi, hanno pertness° l'esi-
stenza della banda CB. Rimane da ana-

lizzare il falto che, la banda CB è 
abbastanza ristretta (26.965-27.405)e 

distribuita su 40 canali per cui, in caso 
di possibilità di operare in frequenza 
anche in assenza di operatore, si po-
trebbe verificare il caso (in qualche 

punto di Italia già si ver(ica) che i 40 
canali CB siano costantemente occu-

pati 24 ore Non-Stop da emissioni 
packet dei più svariati ed improvvisati 

BBS, con altrettanti utenti collegati 
che, alla velocità di 300-1200 Bps sca-
ricano mega e mega di files. Non mi 
pare che, autorizzando il packet in 27, 

il futuro amatoriale e di libertà di 
espressione della parola abbia un ro-

seo futuro. Almeno non fino ache la CB 
sarà ristretta ai 40 canaliattuali. Biso-

gna anche considerare che il terminale 
di comunicazione packet, effettua una 

modulazione della portante con un se-
gnale digitale e pertanto, trovandosi 
attivamente sulla linea di trasmissio-
ne, richiederebbe l'omologazione da 
parte del Ministero P.T. al fine di ave re 
la certezza che l'apparecchiatura non 
provochi disturbi, alla stregua di un 

microfono e contra 
avviene per strume; 

quali rosmetri, wan 
ho sopra esposto pc • 
che io non sia favori 

packet in 27 MHz, 
ma sicuramente 

regolamentazione 
la vetustà della normativa, potremmi 
paragonare ad un "TAM-TAM" afri 

cano. Si potrebbe, a questo punto, pen 
sare ad un "allargamento" della ban 
da verso frequenze inutilizzate, vedi di 
25.615 a 26.965 MHz, e riservare par 
te di queste alle emissioni packet, rtty 

fsk ed altro. 

• 

CB Call: Zio Sam 
Ham call: IK5BYH (ex IW5DSG), 

Opr. Stefano 
Internet e-mail: 

sloili@goi.grosseto.it 

Fabio Coragliotto, a cui ho inviati 

tra l'altro il testo di una mia lettera a 
Presidenti ed ai responsabili delle As 
sociazioni e Gruppi CB che contien 
un invito a collaborare con la nostr 
rubrica e che verrà pubblicata sul pros 
sima numero della rivista mi scrive: 

Caro Livio Andrea, 

Ho ricevuto la tua lettera di cr 

ringrazio e, con molto piacere, divu 
gherb la lettera allegata fino ai pi 

alti vertici della Federazione. Infat, 
appena ho ricevuto la tua, ho contai 

tato il responsabile per il packet Ju-

liano per la F.I.R il quale venerdi 
deve incontrare con Campagnoli ( 
Presidente Nazionale della F.!. R) 

con l'occasione gli consegnerà un 
copia della tua lettera riguardante 

presidenti di circo/o. 
Contemporaneamente, per esset 

più rapido, ho pensato di inserire 

tua lettera nella rete packet omettena 
perb la parte riguartante il tuo mime, 

telefonico (il packet in CB è come 1 
fonia CB ci sono sempre le "orecch, 

di ciuccio" come si dice da ques, 
parti!) indirizzandolo come 

"CLUBCB". Spero che il mio bolletti-
no possa servire a qualcosa. 

Per cià che riguarda Ferrini, è sta-

to proprio lui a contattarci per l'eser-
citazione "STURLA 98" ed a quanta 

mi risulta ora è Presidente Regionale 
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C.B. Radio Flash 

per la F.I.R - S. E. R della Regione Ligu-

ria. Con lui e con il Presidente Provin-
• t'a F.I.R di Genova, stiamo 

instaurare uncollegamen-
'ra Piemonte e Liguria. Al 

collabo randa anche al-
grk.,72: i della provincia di Cuneo 

▪ e.,7)artenenti alla Federazione. 

collegamento sarà a livello 
re te lo faro sapere, chissà che 

• imite Ferrini non sia 
via packet! HI! 

;7.?.n lieto inoltre di inviarti 
-ïr:tardanti le varie frequenze 

nella mia zona (che tra 

sifermano ai 433 ma salgo-

h più, la notizia delle fre-

• ciali non è ancora nota, ma 

,:iano state assegnate delle 
sui Giga!). 
,azio per la tua attenzione 

i più cordiali 73 - 51 

Fabio 

V.mtario del Servizio Emergen-
Presso il Radio Club "LE 

V. LI" di Lanzo Torinese 
tore di stazione Packet con 

• nativo F.I.R LTV080 e PG 

-‘"•---L e BCL ma anche 

in 
i0 A • • • 

7-1.4.1‘ 1i ei 

razione 
Liguria 

I con gli 
_cc i•j è eon-

- . )orzioni 

.i4. tato puà 
; facente. 

- dei più 
I ra.t1E. 1.5. to, è ca-

.' gt e Anto-
n _ • 7H, . uno dei 

r.ri • •••_•... 2ru r_. - jo Italia 
▪ re_A. • .•iazione 

1;ir..r.7rr .!!iventa anche un 
:7»71-• ' q.1711;',• Imico di Ovada 

• -.= dove repe c notizie aggior-

:'.iIe di • riodiffusione: il 

-.rse in tal senso e il World Radio 
realizzato ogni anno e 

iprït ile in libreria o tramite distribu-

t ,•:t.ecializzati, poi se l'attività 

ica è tale da rich iedere 
• r informa-

iii recenti è bene dotarsi di un 
Letitino periodico, almeno a cadenza 

• Antonio di Alghero, anche lui 

decano CB divenuto in tempi più re-
centi anche radioascoltatore, ha con-

statato che l'ascolto con un'antenna 
verticale CB non è soddisfacente e chie-

de se il consiglio datogli da alcuni 
amici in merito ad un' antenna filare di 

15 metri di lunghezza è valido: il con-
siglio è più che valido, inoltre per la 

ricezione le dimensioni del filo, il 

R.O.S.ecc. non hanno molta importan-
za, ciù che conta è una buona posizione 
per l'installazione e l'adattamentod'im-
pedenza. Una filare ha impedenza ele-
vata, quindi se il ricevitore dispone 

solo di presa coassiale è necessario 
interponel'accordatore, se invece l'ap-

parecchio è dotato anche di presa per 
long-wire (Hi-Z = alta impedenza) è 
sufficiente il collegamento diretto. Il 

dialogo è ancora aperto, quindi il GRAL 
è sempre a disposizione per qualunque 

informazione inerente l' hobby del 
radioascolto. Scrivete a: 

Luca Botto Fiora 
Via al Carmelo 5/5 

16035 Rapallo (Genova). 

11 GRAL - Gruppo Radioascolto 

Liguria dispone regolarmente di alcu-
ne decine di opuscoli relativi agli orani 
ed alle frequenze aggiornati (ottobre e 

maggio) dell'emittente Radio France 
Internationale. Chi desidera riceverlo 
invii una richiesta, allegando un fran-
cobollo del valore di 750 lire, al se-

guente indirizzo: 

GRAL c/o Riccardo Storti 

Via Mattei 25/1 
16010 - Manesseno S. Olcese 

(Genova). 

Il GRAL - Gruppo Radioascolto 
Liguria organizza, nella giornata di 
domenica 20 dicembre 1998, I'VIII 
contest EURORADIO "Memorial An-

tonio Marasso". Esso è gratuito cd aper-
to a tutti gli interessati. Per partecipare 
bisogna ascoltare, tra le ore 20.00 e le 

ore 21.00 UTC, almeno una delle sta-
zioni seguenti: 

20.00-20.15 RADIO SUISSE 

ROMANDE (Svizzera): 765 kHz 
20.15-20.30 AMERICAN -FORCES 
NETWORK EUROPE (Germania): 

873 kHz 

20.30-20.4i VIRGIN RADIO (Regno 

20.45-2 f.• ): 
1440 kl-L• 

Per r .a lin-
gua di € - . pro-
gramm • 1 rl F.cevi-

tore e l' f.r ï sscol-

to. Op • ntt.s..i.t tIet;:...11;.,(rE, ale 1 

punto, r r.tf.t) 
vale 10 ir 

Al y 4.-iii asse-
gnata F.1' [V di 

Milleca orl: .]E:u :7;1" utti i 
partecil I..-ernio 

offerto -
to del F 

Invi: 

s • sj , 

.• 
entro e r, n, I .7. 

al segur.... 

Luca Bono ra c a ...nneio 5/5 

l 603f ). 

Come mr !tr 1 ?PI , :atto 

con la Rubrica CB 
Questa rubrica CB è un servizio 

che la rivista mette a disposizione di 
tutti i Letton i e di tutte le Associazio-

ni cd i gruppi CB. 
Tutti sono invitati a col laborare in-

viando materiale relativo a manifesta-
zioni, notizie CB, SWL, BCL ecc. di-
rettamente a L.A. Bari, via Barrili 7/11 

- 16143 Genova per la pubblicazione o 

la segnalazione sulla rubrica. Tenete 
conto che debbo spedire i testi cd i 
materiali a Bologna per la stampa con 
un anticipo consistente, perció cercate 
di spedirmi le vostre lettere o le notizie 

o il materiale, tre mesi prima del mese 
di copertina della Rivista in coi vorre-

ste vederlo pubblicato! 
Risponderù sul la Rivista a tutti 

coloro che mi scriveranno. 
Chi desidera ricevere una risposta 

personale deve allegare una busta af-
francata e preindirizzata con le sue 
coordinate. 

Non verranno ritirate le lettere che 
giungono gravate da tassa a canco 
del destinatario! 

 =-1 
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UN OSCILLOSCOPIC PROFESSIONALE 
AD UN PREZZO IMPENSABILE! 

GOULD mod. 0S1100A 

• 30MHz - doppia traccia 
• I mV sensibilità 
• Trigger con ritardo variabile flOps/100ms) 

• Post-accelerazione tubo 10kV 
• Possibilità di X-Y 

• CRT rettangolare 8x10cm. 
• St3t0 solido - portatile 
• Alimentato da rete 220V 

• Completo di manuale + schemi elettrici £240.000 + I.VA. 

VENDITA PER CORRISPONDENZA • SERVIZIO CARTE DI CREDITO 

e 
CED_ S.A.S. DO LEATTO 

via S. Quintino, 36 — 10121 Torino 
teL (011) 562.12-.71(ricerca automatica) 

telefax (011) 53.48.77 

STRUMEINTIPI USATI 
RICOINTIJIZIONATI 

• Oscilloscopi 500kHz+500MHz 2 - 4 traccie da £00.000 

• Generatori di segnali BF • RF I MHzJ.-IGHz da £200.000 a 2.400.000 

• Sweep 100kHz I 8Gliz 

o Misuratori di potenza a microonde Marconi, HP, con sonde 

o Counter 50MHz÷3GHz con quarzo afta stabilità da £120.000 

• Multimetri Solartron/Schlumberger, Ayo, Black Star da £120.000 

Millivoltmetri RF I mV+3V - 5OkHz I,5GHz Marconi, Milliyac da f360.000 

• Analiaatori di spettro analogici, digitali, HP, Marconi, Scientific Atlanta, Tektronix 

ALTRI STRUNIENTI A MAGAZZINO 
CHIEDETECI IL CATALOGO '98 + AGGIORNAMENTO 

(£2.000 + contributo s.p.) 

DISPONTBILI INOLTRE 100.000 VALVOLE A MGAZZINO 
VENDITA PER CORRISPONDENZA • SERVIZIO CARTE DI CREDITO 

11›  

Dal Glappone non solo radio! 
Prugne stagionate sotto sale. Un prodotto naturale dalle 

incredibill proprietà terapeutiche! 

di G. Marafioti 

Chi orna l'elethronica è prima di tuno curioso, e anche io lo sono! È un essere umano, attenta 
al suo stato di salute, ed anche io lo sono. 

Cosi, parlando del più e del meno con alcuni collaboratori sono venuto a conoscenza del fallo 
che do oriente non solo arrivano quasi tutti gli ultimi ritrovati tecnologici, ma anche antiche 
tradizioni. 
È cosi che ho scoperto un prodoito come le prugne umeboshi, indiscutibilmente anomalo per 

il seitore elettronico, ma comunque interessante. 
Si trait' di un fruit° dalle proprietà terapeutiche sorprendenti. In verità in Occidente fu fatto 

conoscere dal premio Nobel per la Medicina del 1953, doit. Krebs, ma è un prodotto già noto 
a chi pratica alimentazione naturale o macrobiotica. Chi vi scrive lo scopri qualche tempo fa 
ottenendone benefici insperati e in barba o tanti farmaci ed intrugli medicinali da cui siamo 
oggigiorno sommersi. 

Queste prugne, dal soporte forte e salato, permeitono infatti di prevenire e curare rapidamente uno notevole varietà di patologie, 
anche molto gravi. 

Possiedono un forte potere disinfettante interno, rinforzano e purificano il sangue, eliminano lo fafica neutralizzando le tossine 
prodotte da una scorretto alimentazione o da respirazione di aria malsana. Sono inoltre estremamente remineralizzanti grazie al l'alto 
valore proteico e al calcio contenuto; migliorano notevolmente i processi digestivi favorendo l'azione degli enzimi nello stomaco 
risultando cosi particolormente efficaci contra le ulcere. 

L'autore del libro che vi presento è il doll. Ushio, dallare in medicina con grande esperienza di macrobiotica pratica. 
Nel libro vengono spiegati i benefici che derivano dal l'abitudine di mangiare uno prugna umeboshi al giorno, o di tanto in tanto, 

come sicuro melada di prevenzione generale per la solute, il benesssere, o più semplicemente perché (come dicono in Giappone) 
"conserva la vita". 

Fino ad oral non esisteva una pubblicazione in merito in lingua italiana e quindi mi è pots° utile informarti. È proprio fuori tempi? 
II libro costa 14.000 e per richiederlo: Nutrition Village - 21100 Varese - C.P. 196 - tel. 0332.227.237 fax 0332.228.117. 

Sa una aecutare tradiaianc iriappancar 
fru Lto dalle ionnn,iiblll prnpristi terapeutielst 



Tre standard di comunicazione seriale 

TRE STANDARD DI 
COMUNICAZIONE 
SERIALE 

oto.. 

Maurizio Staffetta 

Jo si devano interconnettere tra loro sistemi 
anche distanti l'uno dall'altro, occorre 

'or ale canto di varie caratteristiche elettriche, le più 
frport..:Jr . quali sono: 

Tipo I ca (positiva o negativa) 
soglia 

ITI Jr-.1 I 11 rumore 
(St,unir —.la linea di trasmissione (bi)anciata o 

cIrciata, terminata con una impedenza oppure 
i-idirezionale o bidirezionale 

Tp3 Hi linea di trasmissione (cavo schermato, 
dopino te)efonico) 
Lt_r.c-:-...zza della linea di trasmissione 
\lir.,;,,ro dei sistemi connessi tra loro 

pler attuare un collegamento nelle condizioni 
più diverse esistono van i standard di Ira-

rii(:,rie, tutti caratterizzati dal fatto di inviare i dati 
in forma seriale; in questo articolo prenderemo in 
considerazione i seguenti: EIA RS232, EIA RS422, 
EIA RS423, EIA RS485. 

EIA RS232 
Questo è lo standard di comunicazione seriale più 

vecchio e più conosciuto; esso consente una connes-

sione di tipo unidirezionale tra due sistemi (struttura 
Point to Point), sbilanciata (in ing)ese single endeed), 
su linea senza alcuna impedenza di terminazione. 

Le caratteristiche fondamentali sono: 
• Logica positiva (da ±5V a ±15 V) 
• Massimo velocità di trasferimento dati 20 kbit al 

secando con una lunghezza massima del cavo di 
15m 

EIA RS422, RS423 
Per pater incrementare la lunghezza del cavo e/ 

o la velocità di trasmissione, ne) 1975 sono stati 
sviluppati questi due standard; essi consentono una 
connessione di tipo unidirezionale, su linea terminate' 
o meno ed in maniera bilanciata per la RS422, 
sbilanciata per la RS423. 

Le caratteristiche elettriche sono: 
• Logica positiva (da ±4V a ±6V) 
• Massimo velocità di trasferimento dati, su una 

linea lunga 15 m, di 100 kbit al secando per la 
RS423, di 10 Mbit al secando per la RS422. 

EIA RS485 
Questo standard è derivato dall'RS422, con la 
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111 Tre standard di comunicazione seriale 

iere più sisterni sulla stessa linea 
miuriùrr.: • +in° al numero massimo di 32, in 
manier; 4•4•=n linea terminate con una 
impeck • • 7 da entrambi i ati. Le caratte-
ristiche 
• Logi  1±4V a -7+12V) 

in fiç I • • .• .c.,1 • uno schema riassuntivo delle 
vane a - •• •:n --r quanta riguarda cablaggio 
di •-: 

Hardware e dettagli 
Vediamo ora nel dettaglio l'hardware necessario 

per realizzare un collegamento conforme a questi 
standard. 

Iniziando dalla RS232, prendiamo in considera-
zione un driver integrato come il MAX232, prodotto 
dalla Maxim, di cui vediamo il pinout in figure 2. 

Guest° integrate comprende due driver in uscita 
(Ti, T2) e due sezioni di ingresso (R1, R2), cameo-
tibili con log iche CMOS e TTL. 

Inoltre, mediante 4 condensatori al tantalio da 
14f, produce al suo interno le tensioni di ±10V 
necessarie per pilotare la linea, senza bisogno di 
una alimentazione supplementare. 

La sezione ricevente trasforma i segnali di ingres-
so, i cu í I ivelli di tensione possono essere compresi tra 
±5V e ±15V, in un segnale di 5V. Poiché lo standard 
definisce come livello logico "0" una tensione supe-
riore a +3V, il ricevitore è di tipo invertente. lnoltre lo 
standard prescrive una tensione minima di ingress° 
di -3V per il rilevamento di un livello logico "1", 
mentre con questo integrate una tensione di +0.8V è 
encore sufficiente, cosi come bastano +2.4V per 
rilevare un livello logico "0", centre i +3V prescritti 
dallo standard; questo permette all'integrato di peter 
rilevare, oltre che segnali conformi allo standard 
RS232, anche segnali di tipo TTL e, cosa molto utile, 
peter interpretare come livello log ico "1" la 
sconnessione fisica della linea, per esempio a causa 
di un guest°. 

Per avere una buona immunità dal rumore e per 

1 TTL/CRIOS 
INPUTS 

TTL/CMOS 
OUTPUTS 

3 

4 

Cl 

V 

Cl - 

C2+ 

C2-

V - 

T2ouT 

Rail 

•SV INPUT 

16 

Vcc 

GNO 

Tice 

RIDUT 

Tlm 

T2m 

R2cut 

101.6F 

 ) * 

CI 

CI 

C2 

Vt0 

.5V 10 •11V 
VOLTAGE DOUBLER 

5 
•100 TO -I0V 

VOLTARE INVERTER 

10V 

—10V 

•5V 

111 

Nor 14 

I10 F 
i  sv1 

R1b6 19 

RS-232 
OUTPUTS 

 to-

500 

R2IN 5 

 • 

1 RS 232 
INPUTS 

 • 
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13 

o 

o o 
o  oo 
o ° 
o ° 
o 
o 
o ° 
o ° 
0 ° 

PIN 

o 

25 

12 

5 

PIN 0 
1 —It:" 

9 

6 

Workmaster (25-pin connector) 

No. Signal Description 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

9,10 

11 
12-19 
20 
21 
22 
425 

TD 
RD 
RTS 
CTS 

GND 
DD 

DTR 

• NC 
Transmit Data 
Receive Data 
Request to Send 
Clear to Send 

NC 
Signal Ground 
Data Carrier Detect 

NC 

Tied to line 20 
NC 

Data Terminal Ready 
NC 

Ring Indicate 
NC 

Workmaster (9-pin connector) 

No. Signal Description 

TD 
RD 
RTS 
CIS 

GND 
DC) 
DTR 

NC 
Transit* Data 
Receive Data 
Request to Send 
Clear.to Send 

NC 
Signal Ground, OV 
Data Carrier Detect 
Data Terminal Ready 

• r I )t Connected 

correttamente segnali con basso slew rate, 
quelli che si ottengono con cavi dotati di 

elevate capacità, gli ingressi sono dotati di una 
isteresi di 500mV. 

La sezione trasmittente trasforma i segnali HL in un 
segnale típico di ±9V considerando una impedenza 
della sezione ricevente di 5k,S2. 

In figura 3 vediamo il pinout del connettore tipico 

a vaschetta utilizzato per le interfaccie seriali, nella 
versione a 9 pin e 25 pin. 

Poiché 15m di cavo e la velocità di 20kbaud sono 
risultati essere ben presto insufficienti, è stab neces-
sario sviluppare uno standard che superasse tale 
limite; stiamo pa rlando dell'RS422, che prevede una 
linea di trasmissione differenziale (bilanciata e 
dell'RS423, che prevede una linea di trasmissione 
single endeed isbilanciata). 

Per questo standard faremo riferimento a due 
integrati, il DS26LS31 che è un quadruplo driver con 
uscita differenziale ed il DS26LS32 che è un quadru-
pla ricevitore con ingressi differenziali e trigger di 
Smith, entrambi di produzione National, di cui 
vediamo il pinout in figura 4 e 5, utilizzabili per 
entrambi gli standard. 

Oltre al tipo "LS", in tecnologia low power schottky, 
esiste anche la versione "C", in tecnologia CMOS e 
la versione "F", cioè "fast". 

Poiché la lunghezza massima del cavo è stretta-
mente legato alla velocità di trasmissione dati, dal 
grafico di figura 6 possiamo ricava re le coppie di 
valori lunghezza - baud rate per entrambe le 
soluzioni. 

Ovviamente le migliori prestazioni si ottengono 
con la linea bilanciata, in quanta vengono comple-
tamente eliminate le tensioni di rumore di modo 
comune. 

II grafico è valido purché il collegamento sia 
effettuato con del cavo di sezione AVVG 24, a 
doppio filo intrecciato lin inglese twisted pair), fermi-
nato con impedenza da 100Q. 

In accord() con lo standard RS422, le caratteristi-
che cui il cavo deve rispondere, possono essere cosi 
riassunte: 
• sezione maggiore o uguale ad AVVG 24 
• resistenza di ogni singolo conduttore inferiore a 

30f2 ogni 300m ed in ogni caso non superiore a 

• Utilizzando una linea "twistata", la capacità tra i 
due cavi costituenti la coppia non deve superare 
60pF al metro. 

Sempre in accord° con lo standard RS422, il 
driver deve produrre un segnale differenziale in un 
range compreso tra ±2 e±6 V, dove il valore minimo 
deve essere garantito con una impedenza di termina-
zione di 10012. 

Inoltre il tempo di salita non deve essere supe-
riore a 2Ons. 
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ENABLE ENABLE 

ONO X6c 

figuro 4 

'rwif,Pf° r;P7 C INPUTB 

o 
OUTPUT 

02 

o 
OUTPUT 

01 

INPUT 

{ 
CHANNEL A 

OUTPUTS 

ENABLE 

OUTPUTS { 
CHANNEL Ft 

INPUT 

OUTPUT OUTPUT 
C2 Cl 

o 
OUTPUT 

52 

Dual-In-Line Package 

14 5v 

2 
15 INPUT 0 

5 

GNU — 

14 

CHANNEL 0 
13 OUTPUTS 

INPUT A 

î  

/eU  

o 
OUTPUT 

61 

12 
ENABLE 

11  

10 I CHANNEL C OUTPUTS 

INPUT C 

o 
OUTPUT 

A2 

o 
OUTPUT 

Al 

II DS26LS31 trasforma il segnale TTL al suo 
ingresso in un segnale differenziale di ±3V, a parfile 
da una alimentazione di +5V. 

Le uscite differenziali sono inoltre di tipo TRI-
STATE, che consente il collegamen-
to di più driver sua stessa linea, 
come permesso dallo standard 
RS485, come vedremo più avanti in 
quest° arricolo. 

II ricevitore deve riuscire o ri leva re 
un cambia mento di stato logico con 
una tensione differenziale di ingres-
so compresa tra 200mV e 6V. 

II DS26LS32 presenta una sensi-
bilità di ±70mV agli ingressi diffe-
renziali, con una impedenza di in-
gress° di 8 I<S2 ed una tensione 
massima applica bile di ±15V. 

Le rensioni differenziali vengono 
convertite in una tensione T1L corn-
patibile e di tipo TRI-STATE, per 
potersi interfacciare su un qualunque 
bus a microprocessore. 
È possibile collegare alla stessa 

linea fino ad un massimo di 10 
ricevitori, pilotati da un unico driver. 

INPUTS A 

OUTPUT A 

ENABLE 

OUTPUT C 

INPUTS C 

G 

EIA R5485 
Per doter collegare più driver {strut-

tura MultipointJ ed avere dunque la 
possibilità di scambiare dati in modo 
bidirezionale, è stab inrrodotto dal-
lo EIA nel 1983 lo standard RS485. 
Con questo standard è possibile 

collegare tra loro fino ad un massimo 
di 32 driver e ricevitori su di una 
lineo "twistata" terminata ad entram-
bi gli estremi con una impedenza da 
120.(2. 
Ogni dispositivo inseribile sulla 

linea è considerato come una "unite' 
di canco", rappresentabile con una 
impedenza di 12k1-2tra uno dei due 
cavi della coppia ed un punto posto 
a potenziale compreso tip la massa 
ed una tensione pari a Vcc/2. 
Come riferimento commerciale 

consideriamo l'integraro DS3695 
prodotto dalla National, di cui ve-
diamo il pinout in figura 7. 

Lo standard richiede, come per la 
RS422, una sensibilità di ±200mV, mentre l'uscita 
del driver deve essere almeno a +1.5V, quando 
l'ingresso è collegato ad una lineo terminata e 
connessa a 32 dispositivi. 

ENABLE ENABLE IN 02 IN DI IN C2 IN CI IN Bi IN BI IN 02 IN AI 

(!) 
vcc OUT UT 0 OUTPUT C OUT UT B 

Dual-In-Line Package 

INPUTS B 

OUTPUT a 

MET 

OUTPUT 0 

INPUTS D 

OUTPUT A 

Truth Table 
ENABLE ENABLE Input , Output 

0 1 X Hi-Z • 

See 
V1D 2 I/1-H (Mao) 1 

Vip 5 VTH (Min) 0 Note Below 

Open 1 

Hr-Z = TRI-STATE 
Note: Input co.:Aeons may be any combinallon nul defined for ENABLE and 
ENABLE. 

TL/F/8764 -1 
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1 

I 
[111 .1 - 11 • - 

I 

. . :;• 

• • 

; • —.2 
:: 

:i ó 

11, 101, 1001, 1M 10M 

DATA MODULATION 1-,eTE i6r.oDs1 

Per evitare che situazioni conflittuali, con conse-
guenti corto-circuiti, possano provocare 
danneggiamenti irrimediabili ai driver, lo standard 
prevede delle caratteristiche ulteriori, come la 
limitazione della corrente erogabile dall'uscita del 
dri\ quando esso venga posto in corto netto 
vert Jna qualunque tensione, pari ad una massi-
mo ±250mA. 

r-

J 

•:: 12, 

Questa limitazione ha inoltre lo scopo di ridurre 
le extratensioni che la parte reattiva dell'impeden-
za, equivalente della linea, produrrebbe nell'ipo-
tesi che il driver venga improvvisamente 
disalimentato. 

L'integrato che stiamo esaminando risponde a 
lutte le caratteristichedescritte, presentando inoltre 
una isteresi di ±70mV ed una sensibilità di ±200mV. 

— .:1:1;7 1, -1 . ::•&11 • 
, 7 '7. -I I .7.4(Ff J.;" I • I ' e 

1 

;xii 1l1 r 
• I - -•, 

- - - • ••li • 

• 7. I Li.. 

. • d . ; . I ; 

-• i 

4... 
• 74 — 

; 

111 

• 7' 

--.0yetee 

Á12. dui c.D.4 

• 
t. • 1 -7'; .'7,j -177.-'•7.-77.• 

• 7:'.11J.;"fi raçu n: 

re: 47.; • a (9Z-
szi.,arc 

,LIL-f".IF C.11-17' 

. ; ••• t •-•-• 
;:;. -.- 71 '•'. 
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Come protezione aggiuntiva è presente il con-
trollo di sovrariscaldamento che provoca il pas-
saggio ad alta impedenza del driver. 

Applicazioni tipiche 
Le applicazioni più note dell'interfaccia RS232, 

sono il collegamento tra il mouse ed il PC, tra il 
joystick ed il PC e tra il PC ed il modem; il PC è 
connesso con queste periferiche attraverso le porte 
denominate "COMn", dove "n" pu6 essere 1, 2, 3 
o 4. 

Possono utilizzare questa interfaccia anche alcuni 
plotter e, molti anni fa, la usavano anche alcune 
stampanti. 

La RS232 è presente anche in tutti gli strumenti di 
laboratorio digitali (oscilloscopi, analizzatori di sper 
tro, sistemi per acquisizione dati, programmatori di 
EPROM, sistemi di sviluppo, etc.) 

L'utilizzo della RS422 riguarda quei sistemi dove 
la distanza tra il driver ed i ricevitori supera quella 
tit-ic.-a di una stanza, per esempio un sistema di 
riIejzione dati che monitorizza il comportamento di 
Lira apparecchiatura posta dentro una camera cli-
M:11CO, per le prove di burn-in, collegata ad un 

posta in un altro locale, il telecontrollo della 
m-7,rnr.eratura in un edificio, etc. 
• • • • • • • • • • • • • • • • MMM • • • • • 

Infine la RS485 entra in gioco nel c 
"in rete" di più computer, dove i dati po;!, 
trasmessi velocemente in modo bidirezionale. 

Conclusioni 
Come abbiamo potuto vedere, tante e diverse 

sono le applicazioni di questi standard, in particolar 
modo per la RS232, che troviamo implementato con 
moltissime varianti (colloquio con contrail° del flusso 
dei dati di tipo hardware mediante le linee RTS e 
CTS, oppure di tipo software, detto anche "XON-
XOFF", dove vengono scambiati sequenze di caraf-
teri all'inizio e alla fine di una trasmissione o ancora 
del tipo, "full duplex", "half duplex"....). 

Per ora non confondiamoci le idee, questo articolo 
ha esaminato solamente l'hardware di questa 
interfaccia, svilupperemo gli aspetti di protocollo e 
quindi implicitamente di software in un altro articolo. 

Per ulteriori dettagli mi potete trovare su: 

http://www.hesp.it/chs/ 

Bibliografia 
- MAXIM: Integrated Circuit Databook 
- NATIONAL SEMICONDUCTOR: Interface 

Databook.   
MMMMMMMMM 
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rGe mellaggio Bedford-Boston / Bologna 
GEMELLAGGIO 
BEDFORD-BOSTON 
BOLOGNA 

Recensione a cura di G. Marafioti 

Non tutti hanno letto o saputo 
dal quotidiano bolognese "Il Resto 
del Canino", ne da altri, che in 
America, precisamente a Bedford 
(Boston) tra il 23 e 30 giugno U.S., è 
stato inaugurato un Museo di testi-
monianze sul nostro concittadino e 
scienziato Guglielmo Marconi. 

Tale museo è unico in America 
ed è stato ispirato dallavisita del Sig. 
Ray Minichiello al Museo "Mille 
voci... Mille suoni" ideato e fondato 
qui a Bologna dal Cav. Giovanni 
Pelagalli. 
Aquesta inaugurazione sono sta-

ti esnosti documenti cartacei ameri-

7r. rt 
1.71...› !' r 

.;1 . 

68 (2) 

The MARCONI fOLIEDATION U:S.A 
The tr.S. MTIONAL MARCONI MUSEUM 

Bedford, Bev Hampshire 
pemetà the 

MARCONI PIONEER AWARD 
to 

CAV GIOVANNL PELAHALlà 
COHATOR$ 

MusgeHtent Magatt [mat% 

-waft voets.e.ALL1 atmNr 
hue n".. ,4991 

ROGNITI*jR HiS :TIRELESS EtFORT 
TO PRUERVE MARCONI MMUS filetçieY 

NEW NAPIFSH1HE SUNDAY NEWS, Mownerdor. — June 28, lea 

rel Celebrating the Wireless 

Ctrs lioexotOnce 
I. t. .m.1 • n musitan &owl. Niacin* Cook POnceof Else. Woconl, 

' •" aught.. 01,001. hoo«Oor GoilOo4.0 Marconi; Merced prance. am 
Il.,s.-..c mid ar r om000ke Offllioleno Marconi: and Proles., Giouenni Fueuede, eu. 

• '1:4- oPoo. ......."11à.e.a. • dot Of Om Marconi Museum in eaket. !my, 

r 

" -.1- • _ 1 
7 ... L. 

ii.• r J . e _ 

• L'r'i • - I. 

U2_ e  

' 7 ;1.r. ,: 1 2, 

scienziato), IÏ Cay. cilovanni reiagal_ r 

IUSE1 RCON 1 

rn': - :51 seo Bolognese che contiene oltre 
,.:oria della Radio, grammofoni, 

_ i cinematografiche). 
al medesimo è stata consegnata 

.'t e foto a fianco del titolo. 
Pelagalli è stato cosi invitato, 

•J`._14 "Id ;v. i, anche ad Irvine (California) 
F. RenatoBregozzo,giàcollabo-

r  

-I • Oucati della NASA. 
. e aliani che tengono alto il valore 
: I nostro grande connazionale. 
' =••.- galli.   
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PAGODA 
ANTENNA DA BASE 
24+31 MHz 

L'antenna PAGODA è una 
antenna per CB con caratteristiche 

innovative, la prima è la lunghezfza 

che essendo estremamente jorn-. 
patta, 2 meth, ne facilita l'instal-

lazione in qualsiasi luogo, riduceigli 
effetti del vento e lá rende 
adeguata per le installazioni anche 

in quelle aree dove esistono dei 

vincoli di lunghezza`‘rnassima 
," ammessa. \ 

Altra peculiarità é che l'ainte'rina 

PAGODA ha una banda passante 

decisamente superiore a quella 

necessaria per i ricetrasmettitori 
CB anche i più espansi come i 
radioamatoriali, infatti con un ROS 

massimo inferiore a 1.5 la banda 

utile è superiore ai 4 Mhz che 
N aumentano ulteriormente si se 

prende il limite tipico a ROS 2 ove 
si arriva a ben oltre 7 Mhz. 

Ultimo vantaggio di questo modello 
di antenna da base è il guadagno 

che/ grazie alla tecnologia 

costruttiva BREVETTATA dei 
.e .e 

discoidi risonanti, lo porta a livelli 
impensabili per una antenna di 

questa lunghezsza, bel al di sopra 
delle'normali GROUND PLANE, 

prossimo a quello'di antenne ben 
più lunghe e comPlicate tipo le 
5/8 d'onda o similari, che di solito 

superano i 5 metri di lunghezza. 

' Y '44/vr d 
i 

yet NINe 

>ve"" irlf,0,04fr. 

rereil u c tee 

tilliCr.''eaMilrrailtelle.W225t2leattli:j.... ::•••• 

eet -L'rutz INTERNATIONA 



NO Problem I 

Quest° mese è un poco speciale. E perché direte voi? Neppure noi lo sappiamo ma a differenza 
delle alt re tomate, questa volta corrediamo alcuni dei progetti proposti dai Letton i di fotografie, 
anche se rubiamo un poco di spazio, per fugare una tan turn la "fasulla" diceria che vede "NO 
PROBLEM" come una rubrica inventata e non un inesauribile "LINK" tra Lettore e rivista. 1 
Anche l'estrema varietà degli argomenti trattati fa si che ski impossibile la realizzazione a 
tavolino. È vero che alcuni mesi sono più prolifici, alt ri più scevri, di proposte, perà questo fa 
parte della nostra vita: momenti di pigrizia intercalati da indaffaratissimi attimi di alacre 
produzione! 
Hanna inventa fo il Viagra, la pillolina che ti rialza il morale ma ti fa vedere "la farfallina blu", 
e ahora perché non inventare un elettrostimolatore che punzecchi l'inventiva hobbistica 
elettronica? Forse in tal caso vedremmo tutto a righe colorate come i resistori! 
E pensare che la prima volta che ho sentito il nome Via gro pensavo fosse una nuova tessera 
autostradale tipo Viablu o Viacard! 

416. 

AMPLISTUDIO 2002 
d• Dre che presento permette di 
. _.• .) e di non disturbare troppo 

z,..:r.=11-'12_. •• "ale del miniamplificatare à 
• ;i 3 diffuso e molto economi-

r.:i siglato TDA 2002. È in 
: -1.7:J 3W con 12V di alimenta-

!r  1......7...-Linubite di 4Q. Se si alimenta a 
.....,„_.arlante da 2Q, si possono 

-e 8W (l'alimentatore deve perà erogare 
D 1 A di corrente). 
3 le ,,ersatilità dell'integrato, non conviene 

Itoparlante, ma sfruttare quelli 
.1 J. iecchi apparecchi radio o W. 

-1 .'icatore è costituito dall'integrato 
" riiore S1 permettediprelevarediret-
Ii .1 preamplificato per inviarlo ad 
LEE,.. • rrettore di ton i, oppure permette di 

prelevare il segnale distort° da IC1 B. Pl consen-
te di regolare la profondità di distorsione, provo-
cata dai due diodi posti nella reazione dell'inte-
grato. Infatti i due diodi cosi collegati tagliano 

o 
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6
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q0
11
0 

NP 

J2 Cl 

ros — 

ici B 

RI 

C4 

CI 1 

ro 1! 
— C2 

r 
= = 05 

R7 

07 

FUZZ 
4-1 

08 — 

R1=R3=R4=R12 = 100kS2 
R2 = 10k5.2 
R5=R13=R14 = 47kS2 
R6 = 6,8k52 
R7 = 5,6k52 
R8 = 2201(S2 - 
R9=R11 = 4,7142 
R10 = 56142 
R15=R18 = Ik! 

R8 

D1 

>I 
D2 

ICI A 

SI 

C9 

R9 010 

F110 

012 

P4 
MIDDLE 

à. TREBLE 

4-1 

JI 

12V AC 

Elenco componen fi 

013 C14 

MWW 

R16=R17 = 10S2 
PI = liVIS2 log. 
P2 = 220K2 lin. 
P3=P5 = 100k52 log. 
P4 = 221(52 lin. 
Cl =C3=C6=C14=C17 = 220nF 
C2 = 47pF 
C4=C5----r9=C11=C_15=C20=C22=C24 = 

7 

R12 

015 

IC2B 
R14 

016 

81 

024 
104 

025 C23 

IC2A 

017 

/12V 

021 

R13 

018 

022 R18 

103 

C8 = 47nF 
C10=C13 = 470pF 
C12 = 22nF 
Cl 6=C19 = 100pF/25V 
C18 = 470pF/25V 
C21=C25 = 1000pF/25V 
C23 --- 10pF/25V 

100nF D1=D2 1N4148 

12V 

D I 1 

019 

R15 

R16 

020 

R17 J3 

ALTC,PAPLAWE 

Dll = diodo LED 
B1 = 100V/1A 
ICi =IC2 = TL082 
IC3 = IDA 2002 
IC4 = 7812 
Si = dev, a levetta 
Api = altoparlante 

w
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blern ! 

semionde positive che le semionde negati-
.1 segnale, riducendolo ad un'onda appros-
• -- te quadra, ricca di c  

1' .r 
_ 

f-) 

0i0 0 

T-1- = atterizza appunto il 5 
e 

••;..1'7-.3 di toni è povero di cc 1-
• e, inoltre le correzion 
' permettendo un'amp •1 • •t, 

• .1 1 controllo di volume ha un piccolo 

condensatore tra il terminale "caldo" e il 
centrale alla scopo di migliorare la rispo-
sta aile frequenze acute a bassi livelli di 
segnale, quindi questoè un accorgimen-
to molto importante per lo scopo a cul è 
destinata il nostro amplificatore. 

IC2A è un buffer che presenta il segnale 
corretto all'amplificatore IC3. 

IC2B ha il compito di generare una 
massa virtuale su cul si basa il funziona-
mento di tutti gil operazionali. Alla sua 
uscita abbiamo 6V continui attorno ai quail 
oscillano le onde del segnale, come se 
fosse uno zero, quindi la massa del circuito 
è vista dagli operazionali come una tensio-
ne negativa. Questo accorgimento 
circuitale è necessario peril buon funziona-
mento degli operazionali che richiedono 
sia una tensione positiva che una tensione 
negativa. 

L'integrato IC3 è collegato come sugge-
rito dalla casa costruttrice, quindi non ne-
cessita di commenti particolari. 

L'alimentatore è costituito da IC4 ed 
ei-Dga 12V a partire da un trc,thrmatore di 
ci -ca 0,5A e 15V di uscita. .)ene che la 

sione fornita dal trasformc *•:. re sia supe-
, tare di almeno 2 o 3V a quit .1 che stabi-
ii l'integrato IC4. 

Il circuito stampato è stac progettato 
in modo da non generar, "anelli" di 
massa che procurano fastidi ronzii in 
altoparlante. In particolare ;Ion vanna 
unite le masse tra il ponte raddrizzatore e 
IC4: ne l primo prototipo questa unione è 
risultata fonte di rumore. Come si puà 
notare le masse nello stampato sono 
unite da un ponticello vicino a R1 7. 
I potenziometri di controllo vanna messi 

sul lato componenti, in modo che ruotando 
il cursare a destra si abbia l'aumento degli 

effetti. 
È importante collegare la massa del circuito alla 

massa della presa rete per rendere l'amplificatore 
privo di rumori fastidiosi. 
Come ultimo cosa è consigliabile dotare di 

alette di raffreddamento sia IC3 che IC4, special-
mente se si farà uso prolungato dell'apparecchio. 

Buon lavoro! 
Luciano da Macerata 

ELnlUeltdb£ 

1MM.. 
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NO Problem ! 

PROTEZIONE PER FINAL' DI 

Una proposta pervenutaci via telematica, da 
parte di un Lettore che non vuole più rischiare 
l'incolumità dei propri altoparlanti qualora l'am-
plificatore si rompesse, ponendo un finale in corto 
oppure danneggiare l'altoparlante per sovra 
pilotaggio. 

II circuito è molto semplice, utilizza un solo SCR 
ed è alimentato a 12V. R1 e R2 in parallel° sono 
posti in serie all'altoparlente. L'alimentazione a 
12V deve essere totalmente isolata da quella del-
l'amplificatore. 

R1 e R2 andranno scelte con valori tra 0,1 a 1Q 
a seconda della potenza dell'amplificatore e del 
canco connesso. Ad esempio per proteggere un 
diffusore da 100W/4Q con ampli do 100W con-
nessogli, R1 e R2 saranno da 0,68Q/3W. 

Regoland° P1 si varia la soglia di intervento 

Elenco cornponenti 
RI =R2 = vedi testo 
R3 = 11<52 
P1 = 100Q multigiri 
Cl = 100µF/16V el. 
C2 = 1µF/16V 
D1÷D3 = 1N4001 
D4 = TIC106 
DM = LED rosso 
RI1 = 12V/1 sc. - 8A 

+12V 

GND 

JI 
+12V 

GNU 

ALTOP 

AMPLI 

POTENZA 

D2 R3 RL1 

della protezione. Questo circuito, se posta in pro-
tezione, si resetta solo togliendo i 12V di alimenta-
zione. II LED segnala l'avvenuta protezione. 

AUMENTATORE 3-20V/3A AUTOPROTETTO 

Tralasciando la sezione raddrizzatrice e di filtro 
osserviamo la funzione di IC1 in quanta tutto 
gravita su di esso. 

stato applicato un PNP "booster" di uscita la 

220V 
RETE AC 

Ti 

S — 

DI 

CI 

R1 

AMPLI 

AL TOP 

cui polarizzazione viene tratta ai capi di R3. LE 
resistenze di cortocircuito R1, R2 in coso di sovrac. 
carichi pilotano TR2 che, conducendo, fa interdirE 
immediatamente TR1. 

TR1 

C3 C4 

E 4 -

R5 + 
:= 

C5 

J2 

e)11 OUTPUT 
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NO Problem ! 

25V AC 

GND 

25V AC 

Ï.,   

uesto punto C 1 erogherà solo la corrente 
i è stato predisposto e non oltre. 
esto apparecchio puà essere adattato aile 
esigenze; ad esempio, vi necessita a parità di 

gie una corrente doppia? Basterà diminuire il 
di Rl/R2 dimezzandolo (a umentare del dop-
wattaggio) e porre due o tre TIP 36C in 
:lo"brutale". 
-ion vi serve avere tensione variabile in uscita 
te I'LM 317 con un regolatorefissotipo 78XX... 

ttenzione alla piedincig_f. 
78XX ha tre pi th.2 

:eche ingress°, -;.- • 

I . Inoltre se use I. v o 
.lunque altro regal .= ; ro. • -- - 
R5 mentre P I dovri • _. 

:rultima cosa, se disp • ! -e 
a presa centrale, bas ee I, 

:on un ponte comple•- - 
¿late di fusibile g - g ji 
-terruttore bipolar‘t : i.. .ra 

.11 massa del circu 

' 

r. • 

L 

tensione di rete. 
.. i r 1, 

_11 

Pl 

OUTPUT 

Elenco cornponenti 
R1=R2 = 0,47Q - 3W 
R3 = 10Q - 1W 
R4 = 100Q - 1/2W 
R5 = 220Q - 1/2W 
P1 = 4,7Q 
Cl = 3300pF/40V 
C2 = 100nF poli. 
C3 = 470nF poli. 
C4 = lpF/25V tant. 
C5 .--- 100pF/40V 
C6 = 100nF poli. 
Ti = 220V/25+25V-3A 
TR1 = TIP 36C 
TR2 = BD138 
ICi = LM317 T 
D1=D2 = P600J 

Eventualmente à dis I kit presso l'au-
tore. 

Buon lavoro e buon 

• • • • • OOOOOOOOO • 

.A.S.SERVITORE DI CARICO 

t ; Jubblicato. In effetti s 

• g 1° 2... • I _ • 

. t -• - - . 
funziona con carichifino a 100W e tramite P1 
si regola l'intervento di funzionamento. 

Simone da Bologna 

R.: Pubblichiamo volenrieri questo circuito 
perché è simile al proteggi ampli sempre qui F T N 

RETE AC 

"r-I-Jr7. 11'0. 

Silvio da Fano 

P. ;:ti-,1 _du versione in 

LAMP 
OUTPUT 

100W max 

.116M. 
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NO 

alternata del precedente dispositivo.. 
Con questo circuito potrete accendere 
differenti apparecchiature intervenen-
do solo su quella principale. 

TH1 per carichi superiori a 100W 
deve essere dissipato. 

— 
. 

= 
= !r317...,;74 irfinnes 

TH = T;C 

CHRICO 

N T F 

N T F 
RETE RC 

CHIAVE ELETTRONICA IN FREOUENZA 

Abbiamo vistotantissime chiavi elettroniche pub-
blicate, a uno o più ponti resistivi, digitali, codifica-

vcc 

J2 

OUTPUT 

te, inespugnabili, rolling code e chi più ne ha... ma 
una chiave elettronica in frequenza è piuttosto 

.1 V 

COM. 

N.C. 

N.A. 

J3 

Lc. J 
:OM 
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• oblem ! 

chiave avremo un resistore ed un con-
. pre, tre contatti in tutto compreso H 

ga, quindi lo spinotto potrà essere un 
jack stereo. I componenti R e C sulla 

t_. andranno alle connessioni A, B e C del 
L. 7 oscillatore che tramite C3 inietterà il 
I all'LM567 che, se lo riconoscerà in 

farà avanzare il conto del CD4017 
:ome flip-flop. Ad ogni connessione 

L.. ;pinotto nella presa avremo, dopo circa 
- -ondo il cambio di stato del relè, eccitato 
• leccitato. 

CX saranno scelti tra i 18 e 68K2(RX) e tra 
i 22nF(CX). 

prevede solo la regolazione di Pl in 
che il LED Dl2 si accenda a chiave inserita. 
-romo l'idea vi sia piaciutql 

La Redazione 

Spin• electronic 
instruments 

••'1 

D - "FiNz7:71 
• 

111 - = 

LI 
= 7 

= e.J7 
= 

SPIN di Marco Bruno 
via S.Luigi, 27 

Tel. 011 903 8866 
Fax 011 903 8960 

Leom 

te 334ip r0 - ials 

-Site ez .S" 

.T.41r d..1".21réK12•723rigiiiP 

Fluke 6060A/AN - Generatore RF sintetizzato. 
Banda 10kHz/520MHz, step 10Hz. Oscillatore di 

riferimento TCXO. Livello di uscita da +13 a 
27dB m (+15/-140 usabile). Ottima purezza 

spettrale.Modulazione AM e FM. Interfaccia HP-IB 

con funzioni di controllo master/slave. 10 memorie. 

Include un misuratore digitale di deviazione FM 

3.500.000 + IVA 

Leader LBO-508A 
Oscilloscopio portatile 20MHz, doppia 
traccia. Sensibilità da 10mV a 20V/cm. 

Base dei tempi da 0,5psec. a 0,2see./div. 

Trigger interno. esterno, TV. Tubo 
8810cm. Calibratore di mapiezza. 

Costruzione robusta, interamente susto 

solido. £ 300.000 + IVA 
Altri 30 modelli di oscilloscopi 

disponibili a stock 

• -% 14,7-" 
'••••i• 

. If 

9414 
Oseilloscopio digitalc. 4 canal i, I 50MHz. 4GS/s. 

Risoluzione verticale 8 bit. Interfaccia IEEE-488 e RS-

232. Memory card. Funzione di persistenza, autoset, 

comparazione traece. £ 6.500.000 + IVA 

Altri 30 modelli di oscilloscopi disponibili a stock 

iiez cc:), m 

• ' 
• -..nnee-
• .'gru..o.f.ma ; . 
• :I T. e 

-7_ riconclizionata con garanziadi sei rnesi 
mono e trifase 

constilenza amc 
trurnenti per ENIC 

--11.E.DETECI 
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ATTENZION.E! 
I CA. DI OUESTO NUMERO 
SONO DISPONIRILI SU 

INTERNET ALLA 
PAGINA WEB 

http://www.elflash.com 

1 

-MriM 

-1* 

II 

II 7-i! - 

PREAMPLIFICATORE A FET PER CFIITARRA 

yet? 1 7'7 
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6 ESPOSI ZIONE A PREIVII DI ANTICHE RADIO 
a IVIOSTRA SULLA RADIO E DINTORNI 

6 , Fiera Interriazionale di Genova • 19-20 dicembre 1998 
orario: sabato 09,00/18,30 — domenica 09,00/18,00 
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ENTE PATROCINATORE: ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 

A.R.I. - Ass. Radioamatori lialiani - saz. di Genova STUDIO FULCRO SNC 
Scalia Carbonara. 6511) - 16125 Genova Cecchi. 7111 - 16129 Genova 

Casella Pos/ale 347 Tel. 010/Shill! - 5705586 - Fax 010/590889 
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INTERNET 
www.radiosystem.it 

communication s.r.l. 

via Slgonlo, 2 - 40137 BOLOGNA 
Tel. 051/345697-343923 - Fax 051/345103 

Visita il sito INTERNET con il nuovo 
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IC-PCR1000: interfaccia di ricezione 
it 

r. 

• ... • nnovativo, multimediale, 
— - in un sofisticato e completo 
- _ • . tente più esigente! 

Ir • ;; •1.14.; 9.•• ,1 selefionabili. 
- 'Of .1,1,:,;;.," .1.: ..•  LL'Ar: di spettro in tempo reale, 

Cu e-1; -a ; • i•n• . 1. -1„ ; • n SSB, filtri a 
banz.;•, -..1 ' •1 Funzione VSC, PLL, 

Complets . ..•.te ;J.; uf.,,site compatible con Microsoft® 
mildest/1 riruf.wfmre IrtbSteitiY',4 ,) superio re (o Pentium® 100 MHz 
se mica), Ha C.f1.-1-3,1 C.f:fr:f minkturXr. Mtn uscita RS-232, floppy disk drive, 
monitor rn,r 

IC-118500: 100 kHz-2 GHz continui 

solo287x 112 x309 mm 
Ricevitore panoramic° dalle caratteristiche professionali! 
(Mani° di più avanzato e conveniente sul mercato! 

• Equipaggiato con IF Shift ed APF 
• Notevole dinamica: 107 dB su un 

intercept point di 27.5 dBm 
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IC-119000: 
100 kHz-2 GHz 
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RS-R8500 
Software per il controllo 
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IC-R10 
da 500 kHz 
a 1.3 GHz 
nella vo - ano! 

Rieevitord or 
portatilel. e: 
AM, FM, F • . 4T,SSB 
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IC-R2 
da 500 kHz 
a 1.3 GHz 
Ricevitore/ 
scanner 
semplice, 
ultra-slim! 

Solo 59.5 x 8 x 25 mm! 
FM, FM-W, AM 

Predisposizione automatica 
del modo operative e 

Elevate sensibilità • 
Stagne agli spruzzil Norme J132. • 
Scansione ultrarapida: 30 ch/suc. • 

Alimentazione: due pile stile AA 
Alkaline o al Ni-Cd ricaricabili 

400 canali di memoria • 
Tutte le possibilità di ricerca • 

Selezione della banda in 
10 gruppi programmabill e 

Richiamo immediate di un 
canale selezionato e 

luth i gli incrementi di sintonia • 

• 

4- • • 
•LL.4 .1e . • • 

nrn 2'e-

•ThI ^2 -;2 
:1.11 

ARA 

_ _ 

2a7L3 Maria & O. 

Via sud. —8-83 .c7Iett c ta ta di Porto) - Tel. t Pax :(3r3.5) 694518 - C, Post. :4 



f. 

°ere 

Vendita per corrispondenza  
tel. 0831/338279 __,•_-t--....,,....-i.e:__"....-- ....... 

fax 0831/302185 4 exi3O.,-at t-t-'1•71":14.",a,ilw 
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LED elettronica di Giacomo Donnaloia - via A. Diaz, 40/42 Ostuni (Br) 

SPECI,ALE! SOLO /MU 0/1/1 
4 ...... OGNI 

TELEFONO GSM RICielellitILE 
opzione E-Mail;Intenet/YoueStAA ,,e <4, ,ict bcitlerictauto 

\ - C'àetn'presi nel pre `zo' .4" 
'.*--- e. '' -„... • ... ,, 

.4110 

290.00e 390 .000 *'Yk43 
SIAMO PRESENTÍ ALLA FIERA DI OAR! 24-25 OTT &RE 1998 

.000 

Per saperne di più, telefona alla LED ELETTRONICA!! 

1113•111111e_ 111111111111MIIMMIE-

15a Mostra Mercato del Radioamator 
e dell'Elettronica 

BARI 
Padiglione 34 Fiera del Levante 

(ingresso Edilizia - Stadio della Vittoria) 
per informazioni e/o prenotazioni: tel./Fax 080.548.2374 - cellulare 0330.984.8: 

24-25 ottobre 1998 
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sore. La circui 
tata su circuiti sta 
garantire un uso 
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¿iii della banda cittadina (CB). 
•uliarità di essere controllato 
completamente allo stato 
i di eccellente qualità, per 

olti anni anche nelle 
[Alan 42, controllato 

firn enza (PLL), visuAzza 
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tecnologicamente avanzato. 

IN DOTAZIONE 
• Adattatore per uso in auto con presa per 
antenna esterna SO 239 • Caricatore da muro 
per pacco da 8 still • Pacco vuoto per n. 8 batterie 
ricaricabili con presa di ricarica • Pacco vuoto per 
n. 6 batterie ALCALINE tipo AA • Custodia • 
Attacco a cintura • Antenna • Cinghia da polso 
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Adattatore per uso in auto 
con alimentazione dall'ac-
cendisigarette e con presa per 
antenna esterna SO 
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Altoparlanti e diffusori per Hi-Fi, 
Hi-Fi Car, etc. delle migliori marche 

dIEM MIL al AM 
mm mr-

imm m_mm riel 
A Mr WARM 

HUSTLER 
4-BTV 

CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE £ 10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTAL' 

ASTATIC- STANDARD - KEN WOOD - ICOM - YAESU - ANTENNE: 
HUSTLER - SIRTEL - SIGMA - APPARATI CB: MIDLAND - CTE - ZETAGI - 

LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - TURNER - TRALICCI IN 
METALLO - SEGRETERIE TELEFONICHE - CORDLESS - CENTRALINI 

TELEFONICI - ANTIFURTI E ACCESSORI IN GENERE 

' rr 

lmpianti d'antenna per ricezio 
satellite, fissi o motorizzati + 
tessere e Decoder marche 

Echostar, Technisat, Grundig 
Nokia, Sharp, Philips, etc. 

Ricetrasmettitori VHF-UHF 
palman i e da stazione delle 

migliori marche. 



1 A.R.I. 
ASSOCIAZIONE 
RADIOAMATORI 
ITALIANI 
Sezione di PESCARA 
Via delle Fornaci, 2 
Tel 0854714835 - Fax 0854711930 
http://www.webzone.it/ari 

XXXIII FIERA 
MERCATO NAZIONALE 
DEL RADIOAMATORE 

28 - 29 NOVEMBRE 1998 
S.S.16 - Km. 432 - SILVI MARINA (TE) 

(presso FIERA ADRIATIOA) 

DXCC DESK 
con la presenza di 

BILL MOORE NCI! -e 

- ORA RIO CONTINUA TO 9:00 - 19:00 

- AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO 
- RISTORANTE - SELF-SERVICE INTERN 



ACTIVE NOISE REDUCTION SPEAKER SYSTEM 

;EMISTATICI, 
PLIFICATO 

CE 
DCSS48 è un sistema progettato per migliorare considerevolmente la qualità della radiocomunicazione 
eliminando i disturbi statici ed altri rumori di fondo dal segnale audio ricevente. 
Questo accessorio esterno per ricetrasmettitorri e ricevitori è indicato per stazioni fisse e rnobjli. 
Puátessere installato facilmente e, una volta cor'npletata la pro`cedura, il suo funzionamento è automatico'. 
Arfiplificatore audio 6 Watt. 

PIÚ-DELLE-PAROLE CONTANO-I-FATTI,  
PROVATELO PRESSO IL VOSTRO RIVENDITORE • 
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8 luttët ifet aeOt INTERNATIONAL, 
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